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INIZIO SEDUTA: ORE 10:15. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buongiorno a tutti. Prego i signori Consiglieri di volersi accomodare, grazie, in modo da poter 

procedere alla verifica della presenza del numero legale per aprire la seduta del Consiglio Comunale 

odierno di oggi venerdì 3 agosto. Cedo quindi la parola e dò anche il benvenuto alla Segretaria 

Generale Rosa Iovinella per l’appello di rito. Prego Segretaria Generale.  

 

Si dà atto che il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare 

l’appello nominale. 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presenti 22, è presente il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Segretaria. Quindi possiamo procedere ad iniziare, di nuovo buongiorno a tutti, 

buongiorno ai Consiglieri, agli Assessori, ai collaboratori dell’Ufficio del Consiglio, al pubblico e ai 

giornalisti. Vado a dare lettura dell’ordine del giorno odierno, che consta di 11 punti in discussione. 

Punto numero 1: proposta di deliberazione 81 dell’08 maggio 2018, con oggetto: “Riconoscimento 

debito fuori bilancio - rifusione spese di lite - Sentenza del Giudice di Pace di Latina numero 88/2016”; 

secondo punto: proposta di deliberazione 91 del 10 maggio 2018, con oggetto: “Debito fuori bilancio 

ex articolo 194 comma 1 lettera a)  del TUEL - Geometra Losacco Gianluca. Sentenza 566/2017 TAR 

del Lazio, Sezione Staccata di Latina”; terzo punto all’ordine del giorno odierno: la proposta di 

deliberazione 109 dell’8 giugno 2018, con oggetto: “Riconoscimento di legittimità debito fuori bilancio 

ex articolo 194 comma 1 lettera a) Decreto Legislativo 267/2000, in esecuzione a sentenza definitiva 

numero 764/2017”; quarto punto: proposta di deliberazione 83 dell’8 maggio 2018, con oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio - rifusione spese di lite - Sentenza del Giudice di Pace di Latina 

numero 7/2016”; punto numero 5: proposta di deliberazione 43 del 26 febbraio 2018, con oggetto: 

“Riconoscimento legittimità debiti fuori bilancio ex articolo 194 comma 1 lettera a) Decreto Legislativo 

267/2000, in esecuzione a Sentenza di Corte di Cassazione numero 7207/2017”; sesto punto: 

proposta di deliberazione 39 del 21 febbraio 2018, con oggetto: “Decreto ingiuntivo numero 1780 del 

14 settembre 2016. Ordinanza del GOT Tribunale di Latina del 2 maggio 2017. Servizio di cui al 

contratto n. 97522 del 28 giugno 2016. Pagamento debito fuori bilancio”; punto numero 7: proposta di  

deliberazione 120 dell’11 luglio 2018, con oggetto: “Ratifica deliberazione Giunta Municipale numero 

255 del 21 giugno 2018 - Censimento della popolazione e delle abitazioni 2018”; punto numero 8: 

proposta di deliberazione 119 del 4 luglio 2018, con oggetto: “Verifica equilibri di bilancio e 

assestamento del bilancio di previsione 2018-2020, ai sensi degli articoli 193 e 175 del Decreto 

Legislativo 267/2000 e articoli 83 e 84 del Regolamento di Contabilità – Approvazione”; punto numero 

9:  proposta di deliberazione 123 del 24 luglio 2018, con oggetto: “Azienda per i Beni Comuni di Latina 

(ABC) - approvazione del bilancio d’esercizio 2017 dell’Azienda Speciale”; punto numero 10: proposta 
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di deliberazione 105 del 6 giugno 2018, con oggetto: “Variazioni al Regolamento Comunale della 

biblioteca <<Aldo Manuzio>> e delle biblioteche di quartiere”; undicesimo ed ultimo punto dell’ordine 

del giorno odierno: proposta di deliberazione 113 del 13 luglio 2018, con oggetto: “Approvazione del 

regolamento per l’applicazione dell’istituto del baratto amministrativo”. Andiamo quindi ad iniziare la 

seduta con l’esame della prima proposta di deliberazione la numero 81 dell’8 maggio 2018, con 

oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio - rifusione spese di lite - Sentenza del Giudice di Pace 

di Latina numero 88/2016”.  
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Punto n. 1 all’Ordine del Giorno: proposta di deliberazione la n. 81/18 dell’8.05. 2018 

avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio - rifusione spese di lite - Sentenza 

del Giudice di Pace di Latina n. 88/2016”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo al parola al Consigliere Coletta, Presidente della Commissione Bilancio, per la relazione 

della proposta. Prego Consigliere.  

 

CONS. COLETTA ERNESTO  

Grazie Presidente. Allora, anticipo che i primi 7 punti che troviamo oggi all’ordine del giorno 

sono tutti punti già discussi, vagliati, rappresentati nella Commissione Bilancio dai singoli dirigenti e 

dall’Assessore al Bilancio. Per quanto riguarda il primo punto all’ordine del giorno sono spese 

praticamente di giudizio per quanto riguarda il contributo unificato relative ad un ricorso che è stato 

fatto da un contribuente nei confronti del Comune di Latina per quanto riguarda una multa elevata 

dalla Polizia Municipale. Parliamo di circa 126 Euro di spesa, quindi di debito fuori bilancio. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere per la sua illustrazione. Apro gli interventi riguardo a questa proposta di 

liberazione, ce ne sono? Direi di no. Dichiarazione di voto su questa proposta di deliberazione? Non 

mi sembra. Allora andiamo direttamente in votazione, quindi per alzata di mano votiamo la proposta di 

deliberazione numero 81 dell’8 maggio 2018, con oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio  - 

rifusione spese di lite - Sentenza del Giudice di Pace di Latina n. 88/2016”. Coloro che sono favorevoli 

all’approvazione di questa deliberazione alzino la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

16. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

16, all’unanimità. Votiamo anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano. Grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

16.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Proposta approvata ed immediatamente esecutiva. Dichiaro quindi chiusa la discussione sul 

primo punto all’ordine del giorno. Passiamo al secondo: proposta di deliberazione numero 91 del 10 
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maggio 2018, con oggetto: “Debito fuori bilancio ex articolo 194 comma 1 lettera a) del TUEL - 

Geometra Losacco Gianluca - Sentenza 566/2017 del TAR Lazio- Sezione Staccata di Latina”. 



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   03.08.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 8 di 114 

 

   

 

Punto n. 2 all’Ordine del Giorno: proposta di deliberazione n. 91/18 del 10.05.2018 avente 

ad oggetto: “Debito fuori bilancio ex art. 194 comma 1 lett. a) del TUEL – geom. Losacco 

Gianluca. Sentenza n. 566/2017 del TAR Lazio, Sez. Staccata di Latina”. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito l’Assessore competente al ramo per questa proposta di deliberazione, l’Assessore Ranieri 

al relazionare. Prego Assessore, a lei la parola.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Buongiorno a tutti. Velocemente, si tratta di un pagamento di un tecnico, un perito, Geometra 

Gianluca Losacco, che era stato designato dal Tribunale di Latina per fare una C.T.U. in riferimento ad 

un debito, ad un contenzioso che il Comune stesso aveva con una società che si chiama Elettroedile 

S.r.l., che aveva fatto dei lavori di manutenzione su impianti. Il C.T.U. ha fatto la sua relazione ed era 

stato emesso, in data 22 maggio 2012, un decreto di liquidazione a favore del tecnico, per 821 Euro, 

con la sentenza poi del dicembre il Tribunale accoglieva anche una domanda promossa dal Comune 

di Latina nel citato giudizio, per verificare che le spese erano in solido tra i due, tra il Comune e la 

Elettroedile S.r.l., sono decorsi poi, inutilmente, una serie di tempi sulla notifica, praticamente il 

Geometra Losacco dinanzi al TAR ha richiesto l’attuazione di questo decreto di liquidazione e quindi 

le spese poi sono lievitate, perché c'è stata pure la spesa delle spese legali di giudizio, ottemperanza, 

eccetera e oggi abbiamo una spesa complessiva di 2 mila 415 Euro. Tutto qui.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Ranieri per la sua illustrazione. Apro quindi la fase degli interventi su questa 

proposta di deliberazione. Ce ne sono? Non mi sembra. Dichiarazioni di voto? Neanche. Andiamo 

quindi allora in votazione. Votiamo la proposta di deliberazione numero 91 del 10 maggio 2018: 

“Debito fuori bilancio ex articolo 194 comma 1 lettera a) del TUEL - Geometra Losacco Gianluca. 

Sentenza 566/2017 TAR Lazio, Sezione Staccata di Latina”. Invito i Consiglieri Comunali, per alzata di 

mano, a votare, per coloro che vogliono, favorevolmente a questa deliberazione. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Votiamo anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano. Grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità anche. Quindi dichiaro approvato ed immediatamente esecutiva la proposta 91 del 

2018 e chiudo anche la discussione su questo secondo argomento all’ordine del giorno odierno. 

Passiamo al terzo: proposta di liberazione 109 dell’8 giugno 2018, con oggetto: “Riconoscimento di 
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legittimità debito fuori bilancio ex articolo 194 comma 1 lettera a) Decreto Legislativo 267 in 

esecuzione a sentenza definitiva 764/2017”.  
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Punto n. 3 all’Ordine del Giorno: proposta di liberazione n. 109/2018 dell’8.06.2018 avente 

ad oggetto: “Riconoscimento di legittimità debito fuori bilancio ex art. 194 comma 1 lettera a), 

D.Lgs. 267/2000 in esecuzione a sentenza definitiva n. 764/2017”. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prima di procedere una breve comunicazione da parte del Sindaco, che si scusa per il ritardo 

con cui arriverà in Consiglio oggi, ma è impegnato in una riunione ad Acqualatina, quindi per le 11:00 - 

11:30 pensa di potere essere in aula. Invito, per quanto riguarda la proposta di liberazione numero 

109, a relazionare nuovamente il Consigliere Coletta, in qualità di Presidente della Commissione 

Bilancio. Prego Consigliere a lei la parola.  

 

CONS. COLETTA ERNESTO  

Grazie. In questo caso parliamo di un ricorso sul lavoro per quanto riguarda pagamento di 

differenze retributive per mansioni superiori, fatta da un dipendente o meglio ex dipendente del 

Comune di Latina. In questo caso parliamo solo ed esclusivamente delle spese legali, per circa 1.750 

Euro. Anche questa come ho detto in precedenza, questo debito fuori bilancio è già passato in 

Commissione Bilancio naturalmente ed è stato già relazionato. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Coletta per la sua illustrazione. Apriamo la fase degli interventi, ce ne sono? 

Non mi pare. Dichiarazione di voto? Che può essere effettuata solo da Bellini. Neanche. Allora 

andiamo in votazione. Votiamo la proposta 109 dell’8.06.201: “Riconoscimento di legittimità debito 

fuori bilancio ex art. 194 comma 1 lettera a), D.Lgs. 267/2000 in esecuzione a sentenza definitiva 

764/2017”. Sempre per alzata di mano, coloro che sono favorevoli tra i Consiglieri, prego.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Unanimità.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Sempre anche per la immediata esecutività, sempre per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Unanimità.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Quindi dichiaro approvato ed immediatamente esecutiva anche la proposta 109 del 

2018 e chiudo la discussione sul terzo punto all’ordine del giorno odierno. Passiamo al quarto: 
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proposta di liberazione 83 dell’8 maggio 2018, con oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio - 

rifusione spese di lite - Sentenza del Giudice di Pace di Latina n. 7/2016”.  
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Punto n. 4 all’Ordine del Giorno: proposta di liberazione n. 83/2018 dell’8.05.2018 avente 

ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio - rifusione spese di lite - Sentenza del 

Giudice di Pace di Latina n. 7/2016”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Anche in questo caso invito a relazionare sempre il Consigliere Coletta, in qualità di Presidente 

della Commissione Bilancio. Prego Consigliere, nuovamente a lei la parola.  

 

CONS. COLETTA ERNESTO  

Anche in questo caso, come al punto numero uno, parliamo di debito fuori bilancio per rifusione 

di spese Sentenza del Giudice di Pace, per quanto riguarda sempre un ricorso di un contribuente nei 

confronti del Comune di Latina avverso una contravvenzione. Parliamo di una spesa di circa 246 

Euro. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Coletta. Apro gli interventi anche su questa proposta di deliberazione, ce ne 

sono? No. Okay. Dichiarazione di voto? Nemmeno. Allora andiamo quindi in votazione, proposta di 

liberazione 83 dell’8.05.2018 con ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio - rifusione spese di 

lite - Sentenza del Giudice di Pace di Latina n. 7/2016”. Coloro che sono favorevoli tra i Consiglieri 

Comunali all’approvazione di questa proposta di deliberazione alzino la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sempre unanimità. Sempre per alzata di mano l’immediata esecutività. Grazie Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Quindi dichiaro approvata ed immediatamente esecutiva anche la proposta 83/2018 

e chiudo la discussione sul quarto all’ordine del giorno odierno. Andiamo avanti, punto numero cinque: 

proposta di deliberazione 43 del 26 febbraio 2018 avente ad oggetto: “Riconoscimento legittimità 

debiti fuori bilancio ex articolo 194 comma 1 lettera a) Decreto Legislativo 267/2000 in esecuzione a 

Sentenza di Corte di Cassazione 7207/2017”.  
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Punto n. 5 all’Ordine del Giorno: proposta di deliberazione n. 43/2018 del 26.02.2018 

avente ad oggetto: “Riconoscimento legittimità debiti fuori bilancio ex art. 194 comma 1, lettera 

a), D.Lgs. 267/2000 in esecuzione a sentenza di Corte di Cassazione n. 7207/2017”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Anche in questo caso cedo nuovamente la parola al Consigliere Coletta per l’illustrazione della 

proposta di deliberazione. Prego Consigliere.  

 

CONS. COLETTA ERNESTO  

Parliamo di spese legali, le sole spese legali per quanto riguarda un ricorso fatto sempre da un 

ex dipendente del Comune di Latina per differenze retributive. In questo caso parliamo di circa 1.850 

Euro. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere. Anche in questo caso chiedo se ci sono interventi a riguardo per questa 

proposta di deliberazione. Non mi sembra. Dichiarazioni di voto neanche. Allora andiamo in votazione 

direttamente per la proposta di deliberazione 43/2018 del 26.02.2018, con oggetto: “Riconoscimento 

legittimità debiti fuori bilancio ex articolo 194 comma 1, lettera a), D.Lgs. 267/2000 in esecuzione a 

sentenza di Corte di Cassazione n. 7207/2017”. Coloro che sono favorevoli tra i Consiglieri Comunali 

per l’approvazione di questa proposta alzino la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Votiamo anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano. Grazie.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Unanimità.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Quindi dichiaro approvata ed immediatamente esecutiva anche la proposta di 

deliberazione n. 43/2018 e chiudo la discussione complessiva sul quinto punto all’ordine del giorno 

odierno. Punto numero 6: proposta di deliberazione 39 del 21 febbraio 2018, con oggetto: “Decreto 

ingiuntivo 1780/2016 ordinanza GOT Tribunale di Latina del 2 maggio 2017 - servizio di cui al 

contratto 97522 del 28 giugno 2016 - pagamento debito fuori bilancio”.  
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Punto n. 6 all’Ordine del Giorno: proposta di deliberazione n. 39/2018 del 21.02.2018 

avente ad oggetto: “Decreto ingiuntivo n. 1780/2016. Ordinanza GOT Tribunale di Latina 

2.05.2017. Servizio di cui al contratto Rep. N. 97522 del 28.06.2016. Pagamento debito fuori 

bilancio”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito in questo caso a relazionare sull’argomento l’Assessore competente al ramo, l’Assessore 

Castaldo, al quale cedo la parola. Prego Assessore.  

 

ASS. CASTALDO FRANCESCO  

Grazie Presidente Buongiorno a tutti e a tutte. Sarò molto breve, si tratta del pagamento di un 

debito fuori bilancio, ritardato pagamento di tre fatture che si riferiscono al contratto Atral per il 

trasporto disabili, comprende sia spese legali che interessi legali per il ritardato pagamento, per 

complessivi 16.317 Euro. È un decreto ingiuntivo, per cui siamo obbligati a pagare questo somme. 

Grazie. Scusate.  

 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore per la sua illustrazione. Chiedo se ci sono interventi su questa proposta di 

deliberazione. Non mi sembra. Dichiarazione di voto. Neanche in questo caso. Andiamo quindi a 

votare la proposta di deliberazione 39 del 21 febbraio 2018, con oggetto: “Decreto Ingiuntivo 

1780/2016 su ordinanza del GOT del Tribunale di Latina del 2 maggio 2017. Servizio di cui al 

contratto 97522 del 28 giugno 2016. Pagamento debito fuori bilancio”. Chi è favorevole 

all’approvazione di questa proposta di deliberazione tra i Consiglieri Comunali presenti in aula alzi la 

mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Votiamone neanche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano. Grazie. 

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Immediata esecutività all’unanimità. Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva 

anche la proposta di deliberazione numero 39 del 2018, che è il sesto punto all’ordine del giorno, che 

dichiaro chiuso complessivamente in discussione. Settimo punto: proposta di deliberazione 120 

dell’11 luglio 2018, con oggetto: “Ratifica deliberazione della Giunta Municipale 255 del 21 giugno 

2018. Censimento della popolazione e delle abitazioni per il 2018”.  
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Punto n. 7 all’Ordine del Giorno: proposta di deliberazione n. 120/2018 dell’11.07.2018 

avente ad oggetto: “Ratifica deliberazione GM n. 255 del 21/06/2018 - Censimento della 

popolazione e delle abitazioni per il 2018”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Anche in questo cedo nuovamente la parola al Consigliere Coletta per l’illustrazione della 

proposta di deliberazione. Prego Consigliere.  

 

CONS. COLETTA ERNESTO  

Questo è un contributo che praticamente viene dato dalla Regione Lazio per far sì che venga 

effettuato un censimento della popolazione della città di Latina. È una ratifica di una deliberazione di 

Giunta, quindi è un atto che è già stato discusso ed esaminato dalla Giunta stessa. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Coletta. Apro quindi la fase degli interventi su questa proposta di 

deliberazione, ce ne sono? Prego Consigliere Tiero, a lei la parola.  

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

No, solamente per precisare un aspetto, visto che in Conferenza Capigruppo su questa 

problematica il sottoscritto aveva sollevato, diciamo così, delle perplessità relativamente al discorso 

dei rilevatori, perché voi sapete che il censimento è cambiata un po’ tutta la procedura rispetto agli 

anni passati, adesso si fa ogni quattro anni, non più con gli stessi metodi che venivano usati nel 

passato, sapete che nel passato venivano predisposte delle schede che venivano consegnate ai 

singoli cittadini, adesso è un po’ cambiata tutta l’impostazione da parte dell’ISTAT e siccome l’ISTAT 

verrà, nei primi di settembre, a fare dei corsi qui, formativi, per i rilevatori, c’eravamo posti il problema 

di capire chi fossero questi rilevatori in Conferenza Capigruppo, però, per la verità, mi sono informato, 

parlando con Alessandra Pacifico pare che sia stato predisposto una sorta di bando nel 2017, è stata 

predisposta quindi, a seguito del bando, una graduatoria di rilevatori. La norma prevede che debbano 

essere, tra l’altro, presi tra anche il personale interno, c'è stata una sorta di richiesta da parte degli 

uffici, una manifestazione di interesse, hanno aderito otto dipendenti, quindi i restanti 12, 13 rilevatori 

poi saranno, come dire, presi attraverso questa graduatoria che è stata predisposta con un 

provvedimento, una determina dirigenziale a marzo del 2017. Quindi, quella perplessità che ci 

eravamo posti in Conferenza Capigruppo è superata, alla luce, appunto, di queste informazioni che ho 

appena dato. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Tiero. Chiedeva a riguardo la parola il Consigliere Bellini. Prego  

Consigliere.   

 

CONS. BELLINI DARIO  
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Sì, giusto a sottolineare e a confermare quanto detto dal collega Tiero. C’è stato nel 2017 un 

interpello interno e successivamente all’interpello è stato attivato un bando per istituire questa 

graduatoria attraverso la quale noi quest’anno possiamo, appunto, nominare i rilevatori che andranno, 

appunto, in giro per la città per eseguire il censimento in questione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Bellini. Abbiamo altri interventi su questa proposta di deliberazione? 

Non ce ne sono? No. Allora dichiaro conclusa la fase della discussione sul settimo punto all’ordine del 

giorno ed apro quella delle dichiarazioni di voto. Abbiamo dichiarazioni di voto su questa proposta? 

Non mi sembra. Allora posso andare in votazione anche per la proposta di deliberazione n. 120 dell’11 

luglio 2018, avente ad oggetto: “Ratifica deliberazione Giunta Municipale numero 255 del 21 giugno 

2018. Censimento della popolazione e delle abitazioni 2018”. Coloro tra i Consiglieri Comunali che 

sono favorevoli a questa proposta di deliberazione alzino la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo l’unanimità, però siamo un po’ di più adesso.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Ha contato, unanimità.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ha contato. Non avevo dubbi. Votiamone anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di 

mano. Grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Immediatamente esecutiva. Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva anche la 

proposta di deliberazione numero 120 dell’11 luglio 2018, che era il settimo punto dell’ordine del 

giorno del Consiglio Comunale odierno, che dichiaro concluso complessivamente in discussione. 

Esaurita la fase dei debiti fuori bilancio e delle ratifiche delle delibere di Giunta Municipale passiamo ai 

punti successivi all’ordine del giorno odierno. Il primo è costituito dal punto numero 8, ovvero la 

proposta di deliberazione numero 119 del 2018 del 4 luglio, con oggetto: “Verifica equilibri di bilancio e 

assestamento del bilancio di previsione 2018-2020, ai sensi degli articoli numero 193 e 175 del 

Decreto Legislativo 267/2000 e articoli numero 83 e 84 del Regolamento di Contabilità. 

Approvazione”.  
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Punto n. 8 all’Ordine del Giorno: proposta di deliberazione n. 119/2018 del 04.07.2018 

avente ad oggetto: “Verifica equilibri di bilancio e assestamento del bilancio di previsione 

2018-2020, ai sensi degli artt. nn. 193 e 175 del D.Lgs. 267/2000 e artt. nn. 83 e 84 del 

Regolamento di Contabilità. Approvazione”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito quindi il…, che però al momento non vedo, l’Assessore Proietti era qui in aula. È lui che 

deve chiaramente relazionare su questo argomento, un attimo di pazienza, lo stiamo andando a 

recuperare. Sta arrivando mi dicono, sta arrivando. Un attimo di pazienza che l’Assessore è qui sotto. 

Mi riferiscono i Consiglieri che erano assenti prima il Sindaco si scusa, ma per il momento non può 

partecipare alla seduta del Consiglio Comunale, perché impegnato in una riunione per l’ATO di 

Acqualatina, appena termina questa riunione arriverà in Consiglio Comunale, mi ha pregato di portare 

questa notizia all’attenzione di tutti. Grazie. Ecco l’Assessore Proietti. La invito, quindi, Assessore a 

relazionare sulla proposta di deliberazione n. 119 avente ad oggetto: “Verifica equilibri di bilancio e 

assestamento del bilancio di previsione 2018-2020, ai sensi degli artt. nn. 193 e 175 del D.Lgs. 

267/2000 e artt. nn. 83 e 84 del Regolamento di Contabilità. Approvazione”. Prego, a lei la parola.  

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Grazie Presidente. Grazie Consiglieri, illustri Consigliere e Consiglieri. Io non ho ancora una 

grande dimestichezza di quest’aula e delle modalità con cui bisogna parlare del bilancio, 

dell’assestamento del bilancio, vi confesso, sono un insegnante, un insegnante di Matematica, quindi 

mi perdonerete se in questa mia introduzione lascerò spazio più ad una argomentazione che è di tipo 

politico ed economico, non vorrei essere didascalico o troppo… Ho interpretato così, quindi lo faccio 

come premessa, consapevole dell’esperienza che ancora devo fare. Perché un discorso di tipo 

economico, perché l’economia è oikos e nomos, sono le regole della casa, nomos e oikos, oikos è la 

casa. Le regole della casa credo che non ci sia luogo più solenne come questo per discutere insieme, 

ragionare insieme sulle regole, sulle regole della casa e il bilancio è un modo di narrare la politica con 

un altro linguaggio, il linguaggio dei numeri e i numeri non mentono, non è vero che i numeri possono 

essere interpretati come si vuole, come qualcuno così ironicamente ha scritto. È sempre chi legge 

quei numeri che per a volte ignoranza oppure per omissione ne tralascia qualcuno, ne tralascia il 

contesto. Io sono stato molto coinvolto l’altro giorno in una dissertazione su un grafico, un grafico che 

è stato redatto da un economista di fama mondiale, che si chiamava Branko Milanovic. Un grafico 

redatto per la Banca Mondiale ed è noto alla letteratura come un elefante, la curva rappresenta, viene 

chiamata l’elefante di Milanovic e sull’asse delle X è rappresentato in percentili la popolazione 

secondo il reddito, sull’asse delle Y sono rappresentati l’aumento, l’aumento del reddito in questo 

ultimo ventennio della globalizzazione dei mercati. In questo grafico è decisamente interessante come 

ci sono la parte più bassa, i poveri, i poveri assoluti, non riescono a guadagnare nulla in questo 

ventennio, rimangono lì, ancorati alla loro povertà, poi c’è una parte, che sono dei paesi emergenti, 

che sfruttando qualunque risorsa, anche quella di un lavoro mal pagato, cercano di prendere tutto 

quello che è possibile dalla globalizzazione. Poi arriva alla proboscide che cala, cala vistosamente ed 
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è quella che viene chiamata in economia la vecchia middle class, cioè la classe media, quella che… 

noi fondamentalmente in cui non riusciamo, vediamo un mondo che sta emergendo, che tenta di 

arricchirsi e vediamo al nostro fianco la zanna dell’elefante, una impennata sintetica di quell’1% 

dell’1%, poi vedremo, le percentuali sono importanti. L’1% dell’1% che si arricchisce in maniera 

spropositata in questi anni. Ora, questa classe media, che non riesce più a guadagnare nulla e vede 

tutto il mondo invece un po’ che emerge dall’altro che guadagna, sta iniziando a provare rabbia a 

livello mondiale e ne nascono tutto quello che viene chiamato quel populismo esasperato, quella 

rabbia verso le istituzioni, quella rabbia verso… Noi, tutti quanti noi qui, perché maggioranza e 

minoranza insieme rappresentiamo l’istituzione democratica di una città. C’è questa rabbia che è 

verso le istituzioni, verso chi è più povero, indifeso, verso chi non ha nulla e paradossalmente si fa 

guidare da chi invece continua ad arricchirsi in maniera spropositata. Ora, questo terzo gruppo di 

Milanovic è quello in cui noi dobbiamo dare una risposta, una risposta efficace, però la rabbia, e qui è 

il discorso prettamente politico, non si può assecondare, non si può neanche fomentare. È un rischio 

per tutti, è un rischio per la maggioranza, è un rischio per le minoranze. È un rischio per la 

democrazia. È un rischio sentir dire che un Parlamento può non essere utile, può non servire fra 

qualche anno per assecondare questa rabbia. È un rischio. E noi siamo qui oggi a declinare la 

narrazione politica, anche attraverso i numeri, per rispondere, però, in termini politici e assolutamente 

democratici a tutto questo. Ora, noi stiamo ragionando appunto di bilancio, che può avere un 

linguaggio molto freddo, può essere un incasellamento di cifre molto complesse a volte, e non è che 

può essere complesso, è complesso. Quando la complessità è quel meccanismo di tante pieghe, 

complessus, di tante pieghe, di tanti risvolti e non c’è errore più grave da parte della politica, anche di 

una politica che voglia narrarla questa complessità, di semplificarla, perché, lo dico da matematico, la 

complessità non si può semplificare, è complessa, si può rendere semplice, si può rendere 

comprensibile, ma non vuol dire che è semplificata, cioè se ne fa un torto, un torto alla complessità, 

questo vale per qualunque ambito, vale per l’informazione, quando si narrano. Faccio un esempio, 

non è affatto provocatorio, non voglio provocare nessuno, anzi, ma se si accantonano 120 mila Euro 

per una società, eventuale perdita, se io racconto questo numero così può essere un numero che è 

eclatante, 120 mila Euro di perdita, una cosa stratosferica, inconcepibile, se lo paragono al valore 

commerciale, il valore monetario di tutta la gara di quella società ha una incidenza dello 0,0%, 0,04, il 

contesto ci dà un’informazione di più, il numero ci dà sempre un’informazione in più e bisogna saperlo 

leggere o interpretarlo o condividerlo, cioè condividerne l’interpretazione, cioè parlarne insieme e 

questo è il luogo migliore per farlo. Allora, ecco, la percentuale è uno dei valori numerici, uno dei 

sistemi numerici, se possiamo dirlo, che ci aiuta a dare interpretazioni, a ragionare, perché ci dà il 

senso del contesto dove noi stiamo lavorando. Una società che non avrebbe potuto avere utili poi, in 

quel fine trimestre. Va bene. Ora, noi dopo l’approvazione… Io non sono lungo come il mio 

predecessore, ma dopo l’approvazione a marzo del bilancio 2018 e tutte le varie applicazioni 

dell’avanzo in itinere, noi avevamo a maggio di quest’anno circa ancora…, poi sta arrivando, ecco, c’è 

il Dottor Manzi, ed è l’occasione anche in quest’aula per ringraziare il lavoro meticoloso, preciso, 

strutturato degli Uffici del Bilancio, della Tesoreria, dei Tributi, con cui facciamo questo lavoro e questa 

sintesi, poi su tutto il dettaglio numerico lui è a nostra disposizione, a disposizione di questo Consiglio. 
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Dicevo, avevamo ancora 1 milione di Euro da poter organizzare in questo assestamento, a distribuire, 

come è stato dato grossomodo in cifre grandi, perché qui è la politica e perché quell’introduzione, 

perché le cifre sono state date sempre ragionando per dare una risposta a quella rabbia, per dare una 

risposta che potesse ritrasformare sempre, ogni giorno, questa città, veramente, non lo dico come 

slogan rispetto alla maggioranza ma in un bene comune, che è molto diverso dal bene pubblico, 

perché è condiviso, è ragionato insieme, è di tutti non nel senso proprietario. Allora, rispondere a 

questo lo si può fare attraverso i numeri, 460 mila Euro vengono ridati per risistemare gli impianti 

sportivi, il PalaBianchini, è un’urgenza, è un’urgenza che ci dice del tempo libero, un’urgenza per le 

organizzazioni, un’urgenza per l’attività economica e tributaria che c’è legato anche alle utenze di quel 

palazzo. Quel palazzo che è un patrimonio della nostra città, bisogna ristrutturarlo, bisogna ripensarne 

altri…, bisogna, è la politica che può dare risposta, intanto sistemiamo quello che c’è, mettiamo ordine 

a quello che c’è. Sono stati 150 mila Euro in più in un capitolo che si chiama Parchi Verde e Giardini. 

Abbiamo discusso in Commissione su questo, chiaramente, è un potenziare ancora di più l’idea di un 

verde, di un decoro urbano. Latina è una città, anche questo punto, dal punto di vista del verde 

complessa. Questo vuol dire che possono essere usati per tante cose oltre la gara che è stata fatta. Ci 

sono ancora 120 mila Euro di accantonamento per eventuali perdite delle società partecipate e 

ancora, e qui è necessario fermarmi un attimo, perché avete appena votato altre cose, altri 130 mila 

Euro vengono accantonati, dopo i 7 milioni già nel triennio, per i debiti fuori bilancio. Ora, nella 

revisione del collegio nel Collegio dei Revisori appunto, si sono fatte delle sottolineature, che sono di 

attenzione critica verso un…, cioè un invito ad avere un’attenzione critica verso, in particolar modo, le 

situazioni dei debiti fuori bilancio. È inutile, non voglio io sottolineare la polemica l’hanno fatte le 

vecchie amministrazioni, noi siamo qui ereditari, però io, che arrivo adesso, mi rendo conto del peso, 

del peso enorme che stiamo…, perché non grava su di noi ma grava su questa città e non si può fare 

una politica avventata. Soprattutto noi rispondiamo a delle sentenze e quindi rispondiamo 

democraticamente, con la responsabilità che ci compete, ad un altro potere dello Stato, che ci dice 

che questo va pagato e noi prenderci l’onere di farlo non è soltanto un senso di responsabilità non nei 

nostri confronti, non verso il mantenimento di un potere, ma è, come sono le amministrazioni 

responsabili sanno fare, rispondere per le azioni che verranno dopo, perché è chi verrà dopo di noi 

che non deve avere il peso di questi 7 milioni che si vanno…, ogni bilancio vengono accantonati i soldi 

per poterli ripagare. In più ci sono anche, ed è giusto dirlo questo, ci sono anche i crediti di dubbia 

esigibilità, che vanno riorganizzati, vanno sempre tenuti sott’occhio, chiaramente ci sono, ci saranno 

nei limiti di un’amministrazione questo, non nei limiti della politica ma nei limiti tecnici 

dell’amministrazione nel poter esigere quei crediti. Allora tutte queste attenzioni compongono questo 

equilibrio, questo bilancio, che è in equilibrio. E devo dire che, lo dico perché chiaramente la politica 

dà il suo indirizzo, ed è fare questo, poi c’è un lavoro meticoloso, lo ripeto, dei funzionari, dei dirigenti 

che lavorano in una squadra comune, per lavorare insieme verso effettivamente quel bene che non è 

il bene comune di una parte, altrimenti non sarebbe tale, è la nostra città che ci vive qui insieme. Io 

credo che anche, anche questo bilancio sia una risposta ad affrontare il problema con serietà, ed è 

questo quello che viene messo nei vincoli anche, ci sono le indicazioni di un bilancio, con serietà, con 

razionalità, con efficacia e con economicità, sono le caratteristiche che rendono un bilancio in 
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equilibrio e fatto bene e soprattutto una risposta a quella rabbia che non possiamo assecondare ma 

dobbiamo sapere interpretare. Sarebbe una miopia politica molto seria non sono ignorarla ma anche 

non riconoscere a questa Amministrazione il tentativo democratico e serio di poter rispondere a 

questo, fomentarla o assecondarla con tutti gli strumenti anche più squallidi, fake news e tutto quello 

che comporta, è un grande torto che non si fa alla maggioranza ma si fa alla politica intera, di cui noi 

tutti insieme siamo responsabili.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ha terminato, Assessore, la sua relazione? Sì. Okay. Grazie. Terminata la fase relazionale da 

parte dell’Assessore al ramo, l’Assessore Proietti, vado quindi ad aprire la discussione sulla proposta 

di liberazione 119 dedicata alla verifica degli equilibri di bilancio, assestamento del bilancio di 

previsione 2018-2020. Allora, prima di iniziare la discussione volevo informare l’aula che sono stati 

presentati su questa delibera degli emendamenti, a firma congiunta da parte di vari Consiglieri 

Comunali, precisamente 3 emendamenti complessivamente nel totale, esatto. Allora, stante le 

disposizioni del Regolamento di Contabilità e del Regolamento del Funzionamento del Consiglio 

Comunale questi emendamenti non sono ammissibili. Vado a dare lettura della motivazione: il  

Regolamento di Contabilità all’articolo 25 comma 6, riguardante i processi di formazione del bilancio -  

che chiaramente viene applicato in via analogica anche sugli equilibri e la salvaguardia del bilancio 

stesso – recita, all’articolo 25 comma 6: “Non sono ammessi di norma emendamenti presentati in aula 

nel corso della discussione”. Poi su questa materia interviene direttamente l’articolo 28 comma 1 del 

nuovo Regolamento del Consiglio Comunale, dove si legge che ogni Consigliere ha facoltà di 

presentare, anche direttamente in seduta consiliare, tranne per quanto concerne l’approvazione e del 

bilancio di previsione e della salvaguardia degli equilibri di bilancio, degli emendamenti. Quindi per 

queste due tipologie di deliberazione la presentazione diretta degli emendamenti in aula non è 

consentita, ma la ratio è evidente, perché questi emendamenti necessitano del preventivo parere di 

accoglimento da parte non soltanto dei revisori dei conti, ma anche di tutte le altre figure tecniche 

interessate. Quindi, ai sensi regolamentari non possono essere accolti questi emendamenti che sono 

stati presentati al momento in aula su questa proposta di deliberazione. Vado quindi ad aprire la fase 

della discussione e vado a chiedere se ci sono Consiglieri Comunali che vogliono iscriversi a parlare 

riguardo a questo argomento. Prego Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Presidente, io ho presentato, insieme ai colleghi dell’opposizione, una parte dei colleghi 

dell’opposizione i tre emendamenti, rispetto all’articolo 25 comma 4 dovrebbe fare anche delle 

valutazioni, perché il Regolamento di Contabilità prevede nella questione dell’approvazione di bilancio 

e non eventualmente nella predisposizione, come dire, della fase di variazione di bilancio per le 

previsioni. Allora, io credo che i tre emendamenti che ho presentato dovrebbero essere accolti, prima 

di tutto perché riguardano la città, secondo riguardano un impegno preso in quest’aula consiliare, 

disatteso durante l’approvazione del bilancio e entro qui nel merito, i tre emendamenti sono questi: 

uno 7 mila Euro di spesa corrente per la sistemazione scuola di via Col di Lana, visto che con degli 
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atti vandalici hanno distrutto la scuola e quindi l’impegno di questa Amministrazione di assumersi 

subito questa responsabilità per il ripristino delle aule o di tutte quelle attività didattiche che servono al 

buon andamento della scuola, l’altro è la questione del Ponte Mascarello, che in questo Consiglio 

Comunale, nell’approvazione di bilancio, fu bocciato un emendamento con l’impegno da parte di 

questa maggioranza, di questo Consiglio Comunale nella ristrutturazione del ponte, i 460 mila Euro, 

che dovevano essere, diciamo, utilizzati anche per il Ponte Mascarello, di fatto sono stati tolti e sono 

stati utilizzati per la manutenzione dell’impiantistica sportiva e poi qua dopo parleremo rispetto anche 

alle considerazioni che ha fatto l’Assessore, sia Ranieri che l’Assessore al Bilancio, e altri 60 mila 

Euro erano praticamente per la manutenzione degli uffici scolastici. Se voi volete dire di no a questa 

forma di emendamenti e nell’interesse della città e non nell’interesse di una porzione di questa 

minoranza, io non ho nessun tipo di problema, perché io chiaramente ho presentato tre Mozioni e 

quindi nello stesso tempo che ritenete che venire in quest’aula e, come dire, non avere il rispetto di 

quello che è una cosa che riguarda tutti, io comunque depositerò le tre Mozioni e dopodiché 

entreremo in discussione, nella valutazione se questi tre argomenti dovranno essere bocciati o 

dovranno essere approvati. Questo sta, come dire, alla buona discussione del Consiglio Comunale e 

mi auguro che ci sia una convergenza, visto che gli impegni che ti prendono in Consiglio Comunale 

rispetto all’approvazione del bilancio, se siamo seri o li rispettiamo o facciamo un’altra cosa. Il 

problema dei 7 mila Euro della scuola io li ho tolti e vi dico dove, in un capitolo dove questo bilancio ha 

messo 10 mila Euro per convegni e congressi, io credo che 7 mila Euro spesi per la buona scuola e 

per la ristrutturazione di un atto vandalico all’interno di un istituto chiaramente credo che sia degno 

che un Consiglio Comunale approvi o una Mozione, in questo caso ritenete voi che i principi degli 

emendamenti siano bocciati, grandissimo errore, ma non mi metterò a fare battaglie, perché io la 

soluzione già l’ho portata, quindi ho aspettato soltanto una ratifica ad un vostro passaggio, ma non è 

questo il problema, ognuno farà delle proprie valutazioni. E su questo entriamo nel merito 

dell’equilibrio di bilancio. Nell’assestamento, come tutte le cose, è un assestamento di carattere 

politico, ha detto bene, perché questo 1 milione 069 di fatto sono scelte che questa maggioranza ha 

fatto, perché quando diciamo 460 mila Euro per le manutenzioni dell’impiantistica sportiva, 150 mila 

Euro ulteriori per il verde e tutta un’altra serie di capitoli più piccoli, a scendere, chiaramente è una 

valutazione di carattere politico, che, come dire, potrebbe coincidere, ma sui 460 mila Euro di quello 

che è la manutenzione dell’impiantistica sportiva e per quanto riguarda i 150 mila Euro del verde, io 

qua nutro molta molta diffidenza, perché ritengo, se sono vere le parole che ha detto sia l’Assessore 

Proietti, sia l’Assessore Ranieri in Commissione, quando mi si dice che questi soldi dovrebbero essere 

utilizzati anche per le volture del PalaBianchini o dell’impiantistica sportiva, io vorrei ricordare una 

cosa, forse qua ci scordiamo che c’è un passaggio fondamentale, che questi 460 mila Euro sono di 

ristoro nucleare e il ristoro nucleare ha determinate specifiche per i quali si possono fare eventuali 

interventi. Quindi mi dispiace, ma nel dettaglio vedremo esattamente questi 460 mila Euro come 

potrebbero essere spesi, ma per le volture degli impianti elettrici, caro Assessore, siamo fuori dal 

mondo, non si possono proprio fare. Quindi, io questo vorrò una relazione dettagliata diciamo 

sull’utilizzo di questi 460 mila Euro, perché ritengo che, chiaramente non sono io che lo dico ma il 

Cipe che, come dire, dà dei criteri e sui criteri nell’utilizzo nelle volture degli impianti non si possono 
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assolutamente utilizzare, per la sistemazione del PalaBianchini ben venga. Quei 150 mila Euro per il 

verde si possono utilizzare ma voglio capire, perché se vengono utilizzati per il taglio dell’erba, dove 

abbiamo espletato una gara e conclusa pochi mesi fa, vorrei capire, probabilmente qua dobbiamo 

andare a fare un’altra gara per il taglio dell’erba. Io vorrei in maniera dettagliata anche quest'altro 

elemento, perché eventualmente, come dire, così come incappò la vecchia Amministrazione, come 

dire, con dei percorsi molto difficoltosi per quanto riguarda il verde, ritengo che il passaggio dei 150 

mila per non utilizzo probabilmente bisognerà far chiarezza su questi due elementi e avere, come dire, 

una maggiore opportunità di approfondimento rispetto a questi 150 mila Euro. Io ho notato, per 

esempio nelle entrate di questo Ente, per esempio…, questi chiaramente erano finanziamenti 

nazionali, per il Centro Violenza delle Donne abbiamo incassato meno 280 mila Euro e questo già 

purtroppo ce ne dispiace, io mi auguro che questa Amministrazione magari possa, come dire, 

intercettare… Sì, sono 280 mila Euro in meno dallo Stato.  

 

INTERVENTO 

Non sono ancora arrivati.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

No, no sono in meno dico.  

 

INTERVENTO  

Non sono arrivati.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Non sono arrivati, mi auguro che arrivino, in questo senso sto andando.  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)….  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Io sto dicendo che nell’eventualità che non arrivassero mi auguro che l’Amministrazione in 

questo caso possa intervenire, mettere le risorse poi a disposizione, perché ritengo che sia un tema 

fondamentale, un tema che naturalmente ha una ricaduta importante. Era questo il senso del discorso 

e nella fase di intervento. Abbiamo, come dire, nell’Irpef, nell’Ici degli aumenti, anche se non 

particolarmente altri, di circa 40 mila Euro e 60 mila Euro per l’Ici. Dovremmo avere altri 25 mila Euro 

per il Centro Anziani, questo potrebbe essere anche un altro aspetto molto positivo, visto che 

comunque ci sono difficoltà, ci stanno tantissime altre situazioni, dei centri che potrebbero essere 

utilizzati. Poi ci sono circa 660 mila Euro, mah, credo questo sempre per i servizi sociali, credo che 

forse rientrino nei piani di zona, adesso non so esattamente se stanno dentro, 660 mila Euro, 

probabilmente stanno all’interno dei piani di zona, io questo… Ci sono circa 660 mila Euro per i servizi 

sociali, chiedevo: stanno nei piani di zona? Per i piani di zona o è qualcos’altro?  
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INTERVENTO 

…(incomprensibile)…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Non lo sa.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, scusate…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Va bene. Va bene. Va bene, io poi…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Faccia le domande, poi eventualmente l’Assessore replica.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

No no, vabbè, ma non è il problema…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, perché non è un contraddittorio.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

No no, assolutamente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Poi gli Assessori interverranno alla fine, per rispondere alle domande poste.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Dopodiché abbiamo l’Ufficio Condono, che si ipotizzano entrate per 486 mila Euro. Io quello che 

vorrei chiedere, siccome questo è un capitolo, casomai qua abbiamo anche il dirigente Manzi o 

l’Assessore e poi mi sembra che c’è un altro capitolo, parla forse di 512, però non è molto chiaro, 

quindi si ipotizza per le entrate nel condono circa 1 milione di Euro, allora, ecco qua, magari, 

sull’Ufficio Condono vorrei in maniera dettagliata quali sono i capitoli, per capire quant’è prevista per 

l’entrata esatta, una ipotetica entrata da parte del Comune di Latina. Poi, dopodiché andiamo sulle 

spese, io c’ho degli elementi, leggendo diciamo le carte che abbiamo, abbiamo con la Legge 10 40 

mila Euro per la manutenzione, non si sa quale, è un po’ una voce generica, quindi vorrei capire pure 

qua magari che tipo di interventi. Legge 10, Legge 10 se la incassiamo possiamo fare gli interventi, se 

non la incassiamo chiaramente questi soldi non potranno mai essere utilizzati. Poi 20 mila Euro per 

interventi vari per le opere pubbliche, pure qua, come dire, molto…, così, molto labile. Poi abbiamo 



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   03.08.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 25 di 114 

 

   

 

200 mila Euro opere straordinarie, l’abbiamo incassati questi 200 mila Euro? Da dove provengono? 

Alcune cose mi sfuggono. Poi, dopodiché c’abbiamo 460 mila Euro, come dicevo prima, per l’utilizzo 

dell’impiantistica sportiva, che chiaramente, ripeto, se dovesse essere utilizzato per le volture essendo 

ristoro nucleare queste somme non possono essere utilizzate. Poi hanno ipotizzato per esempio gli 

oneri concessori, no? I diritti di superficie, rispetto al preventivato quanto abbiamo incassato? Io vorrei 

avere degli elementi rispetto anche a questi elementi che abbiamo nel bilancio. Mi mancherà 

sicuramente qualcosa, perché l’elemento che mi portava a discutere di questo assestamento era 

proprio, come dire, l’utilizzo di alcuni somme che le voci sono molto generiche. Poi c’è un’altra somma 

di circa 50 mila Euro, servizi di supporto al RUP su proposte di progetto di finanza, io… avanzo da 

concessioni cimiteriali, vorrei capire che cosa significa poi questi 50 mila Euro, i servizi di supporto al 

RUP su proposte di progetto di Finanza, perché non riesco a percepirlo. Poi abbiamo 77 mila Euro, 

questo in entrata, proventi da illuminazione votiva, quindi sarebbe la luce cimiteriale, vorrei capire 

come mai questo momento, cioè questi 77 mila Euro. E poi mi sembra che ce ne stanno altri, l’utilizzo 

sempre delle…, per l’anno 2019 mi sembra che si ipotizza un ulteriore incasso per oltre 100 mila Euro, 

sempre per questa voce, per l’illuminazione votiva. Quindi, ecco, vorrei degli elementi rispetto a 

queste voci che meriterebbero un approfondimento e poi, ecco, magari capire bene i 460 mila Euro di 

bilancio sulla manutenzione, sull'avanzo e i 150 mila Euro del verde, quindi mi auguro che su questo 

qualcuno ci possa dare una risposta. Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Calvi. Chiaramente a tutti i quesiti posti in sede di intervento, a chiusura 

della discussione, daranno risposta l’Assessore al ramo, gli Assessori interessati, abbiamo chiamato 

anche il dirigente di settore, il Dottor Manzi, per potere anche lui dare risposte ai quesiti posti dai 

Consiglieri Comunali. Proseguiamo con gli interventi, non ho nessuno iscritto a parlare. Ci sono 

iscrizioni? Non ci sono interventi ulteriori su questa… Se non ce ne sono… Consigliere Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER 

Grazie Presidente. Anzitutto mi fa piacere l’introduzione dell’Assessore, che pone, appunto, un 

problema secondo me importante su come noi dobbiamo indirizzare le risorse che abbiamo a 

disposizione e quindi qui cita, diciamo, il tema sicuramente della pressione che tutti noi abbiamo, degli 

effetti della globalizzazione che sono effetti sia di tipo migratori, sia di tipo economico, dove c’è ormai 

una fortissima competizione da parte dei paesi chiamiamoli emergenti, ma che ormai sono emersi già 

da un pezzo e ci creano senz'altro notevoli difficoltà in termini anche di occupazione. Ecco, su questo 

per esempio io credo che molte delle nostre difficoltà, molta della rabbia, giustamente della classe 

media, che citava l’Assessore, oltre ad essere dovuti ad una compressione dei redditi sono dovute 

proprio ad alcuni effetti che io chiamo, diciamo, di desertificazione industriale, specialmente negli Stati 

Uniti, abbiamo visto la politica che sta seguendo il Presidente degli Stati Uniti della difesa ad oltranza 

delle proprie imprese, anche con una spinta protezionistica, che magari nel breve può dare qualche 

risultato, ma che nel medio lungo periodo, come la storia ci insegna, porta solamente ad una 

contrazione complessiva dell’economia mondiale, ma da un punto di vista sicuramente del consenso 
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popolare porta nel breve dei risultati. Io credo che è proprio questo su cui noi dobbiamo riflettere. È 

vero che il compito nel caso nostro, di una Amministrazione locale, non può essere quello di 

rispondere a fenomeni che sono molto più grandi di noi, ma nel nostro piccolo dobbiamo comunque 

interpretarli e dare, per quello che possiamo fare, delle risposte. È chiaro che il nostro primo compito è 

quello di dare dei servizi, è quello di curare il decoro della città, ma questo non ci deve far dimenticare 

che il problema vero è il problema dello sviluppo economico, il problema vero è che noi ormai anche 

noi, come provincia di Latina, abbiamo un alto tasso di disoccupazione, abbiamo un basso livello di 

competizione a livello internazionale. Le nostre aziende faticano a reggere questa competizione. E 

allora io credo che questo assestamento con i bilanci, io ho già dato il mio grido di dolore in altre 

situazioni, credo che sia nostro compito, a questo punto, ribilanciare di più le risorse a favore dello 

sviluppo economico. Noi abbiamo delle cifre irrisorie a bilancio per quanto riguarda la creazione di 

opportunità di lavoro, il turismo, cioè tutti quelli che sono interventi di sviluppo economico, la 

competitività, abbiamo delle cifre a bilancio che sono di qualche decina di migliaia di Euro. Io credo 

che sia un ordine di grandezza assolutamente inadeguato al ruolo che il Comune deve avere nello 

sviluppo economico e quindi da questo punto di vista comprendo chiaramente che noi abbiamo una 

serie di servizi di emergenza a cui dare delle risposte, ma credo che dovremmo ribilanciare meglio 

questo sforzo, andando a dare risorse in più a quelle che sono tutte le azioni di sviluppo economico 

per aiutare le nostre imprese nella loro competitività e dare il più possibile il nostro contributo alla 

creazione di nuovi posti di lavoro. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Tassi. Chiedo se ci sono ulteriori interventi su questa proposta di 

deliberazione. Non ne abbiamo? Se non abbiamo interventi chiudo la discussione sull’argomento in 

questione e cederei la parola all’Assessore Proietti per… Chi sono gli Assessori interessati per 

rispondere ai quesiti posti? Ranieri, Proietti, poi? Intanto la parola all’Assessore Ranieri per alcune 

precisazioni, così come richieste dai quesiti posti. Prego Assessore.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Parto dalla fine, il supporto al RUP dei 50 mila Euro. Allora, qualche anno fa è arrivata una 

proposta di project da parte della società SAIE, per realizzare un crematorio nell’area accanto 

all’attuale cimitero. Dopo una serie di contenziosi, anche con Ipogeo, al TAR, praticamente la società 

SAIE ha vinto una serie di ricorsi e il project, era giacente presso gli uffici. Gli uffici hanno fatto 

riformulare il project, ai sensi del Codice 50, perché era cambiata la normativa, sono stati inseriti 

anche, sempre su richiesta degli uffici, i criteri minimi ambientali, quindi il project è stato modificato e 

giace presso gli uffici questa istanza, a cui bisogna rispondere. La Giunta, sentendo anche un po’ la 

maggioranza, ritiene importante che la città si doti di un crematorio e quindi noi vorremmo istruire 

questo project e metterlo a gara, per dotare la città di un crematorio. Tutto qua. Quindi è chiaro che 

per quanto riguarda questo tipo di attività è necessario un supporto al RUP; perché si tratta di 

un’attività abbastanza complessa, come tutte le attività di project istruirle è importante, bisogna 

istruirle molto bene, perché voi sapete che i project è un sistema, l’accordo partenariato pubblico 
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privato prevede una serie di questioni delicate, anche legate al saper bilanciare bene i costi, diciamo 

tutto a vantaggio dell’Amministrazione, per evitare che si incorra in situazioni diciamo non corrette dal 

punto di vista delle concessioni e del sistema. Quindi, questa somma, che non sarà probabilmente 

tutta impegnata, ma, diciamo, questo è l’impegno, serve proprio per istruire questo project. Per quanto 

poi riguarda la centrale…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

…(incomprensibile)… 

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Sì.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Col microfono Consigliere, altrimenti non viene registrata.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Siccome sono 50 mila Euro chiaramente lei ha detto che le somme potrebbero non essere 

utilizzate tutte, no? Però in base a che cosa è stato quantificato a 50 mila Euro? Su quale base?  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

No, rispondo, questa è una richiesta degli uffici, nel senso che il dirigente del servizio ha fatto 

una valutazione, non l’ho fatta io la valutazione. La richiesta è proprio fatta dal dirigente del servizio, 

quindi io mi sono sentito di approvarla, nel senso di dire: “Se tu mi chiedi questi soldi come gestione 

io…”. Lanzillotta, l’Architetto Lanzillotta ha valutato, in base al costo dell’opera in generale, questo 

onere, a copertura di queste attività professionali.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Cioè, il dirigente ha quantificato con una lettera indirizzata a lei?  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Sì sì sì. No, non solo indirizzata a me…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

È indirizzata, va bene …(incomprensibile)…  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Era indirizzata e l’abbiamo messa nell’assestamento, tutto qua.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Quindi 50 mila Euro secondo il dirigente.  
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ASS. RANIERI EMILIO  

Sì, assolutamente, no, no, non è stata una nostra…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

No no, volevo capire.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Sì sì, assolutamente.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

…(incomprensibile)… 50 mila Euro.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Esatto. Poi per quanto riguarda la separazione delle utenze voi sapete che questa concessione 

della Nuoto 2000 sconta questa difficoltà importantissima. La separazione delle utenze, che qualcuno 

racconta, un po’ è leggenda, che è già fatta con degli switch, eccetera, di fatto non è fisicamente 

realizzata, cioè, che cosa succede? È vero che esistono delle linee, in qualche maniera, che portano 

alla separazione della parte elettrica, ma la parte gas non è sicuramente divisa. Il problema è che 

questa separazione fisica porta ad un efficientamento vero della struttura, un efficientamento 

energetico vero, perché c'è anche un adeguamento della parte elettrica dell’impianto, con rifasa menti, 

eccetera. Quindi, questa cosa è necessaria perché? Perché voi sapete bene che se io riesco a fare le 

caldaie divise tra il Palazzetto dello Sport, la parte coperta della piscina, la parte esterna alla piscina, i 

fabbisogni vengono separati a tutto vantaggio di un corretto utilizzo, perché voi dovete sapere che il 

risparmio energetico non nasce solo dall’efficientamento puro e semplice dei servizi, ma seppur in 

maniera diciamo minima anche da un reale, vero comportamento delle utenze. Cioè questi switch che 

c’erano, con la chiusura e l’apertura delle valvole a mano, non veniva in qualche maniera eseguita 

sempre correttamente, c’era chi apriva, chi chiudeva, di fatto c’è un groviglio di impiantistica che non 

risolve la situazione, perché le utenze non sono fisicamente separate, non sono fisicamente separate. 

Questo significa che comporterà proprio una dislocazione delle centrali, di modo che c’è finalmente un 

vero supporto. Faccio anche presente che gli uffici mi hanno fatto notare come anche la 

progettazione, all’epoca, della piscina scoperta prevedeva l’uso della centrale termica solo per i mesi 

estivi, quindi c’è proprio una carenza di fabbisogno energetico, perché invece, poi, la piscina viene 

utilizzata anche diversamente, la piscina estiva. Quindi, di fatto questa separazione contente un vero 

efficientamento del sistema, nonché tutte le problematiche che conosciamo in termini di vera gestione 

e vera problematica di equilibrio del PEF su questa concessione pluriennale dell’anno 2000. Quindi 

l’importo è centrali termiche, impianti elettrici e risparmio energetico anche legato all’adeguamento 

degli impianti idrici, quindi tutte le linee vengono sistemate a vantaggio di una corretta divisione. Nel 

frattempo noi aspettiamo il finanziamento da 1 milione di Euro, che però non prevede queste cose ma 

prevede tutta la messa in sicurezza degli spogliatoi, dei locali igienici, eccetera e che consente 
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finalmente un utilizzo totale dell’impianto al meglio. Per quanto riguarda i 7 mila Euro delle scuole. Io 

ho fatto un sopralluogo, cioè i servizi hanno fatto un sopralluogo e mi hanno detto a voce, non mi 

hanno ancora fatto relazionato perché la Polizia non ha ancora rinvenuto, tra l’altro c’è stato un 

problema, perché è stata avvisata la Polizia ma non sono stati avvisati puntualmente i nostri servizi, 

devo dire, e c’è stato un problema di comunicazione. La mattina dopo sono andati i servizi, hanno 

verificato, c’è una mancanza, un estintore è stato rotto, una manichetta dei Vigili sempre, le 

manichette sono state divelte, il vetro è stato tolto, quindi l’importo sono manutenzioni ordinarie, che 

rientrano nell’appalto dei 500 mila Euro che parte il 20 agosto. Il servizio, il funzionario Spada mi ha 

detto che dentro quell’appalto noi abbiamo anche dei soldi imprevisti, eccetera, possiamo utilizzarli 

per mettere a posto questo. Lui aspettava solo pulizia dei locali, la sistemazione dei locali per 

intervenire, ma noi penso che per il 30 agosto abbiamo risolto anche questa incombenza. Ora, 7 mila 

Euro in più, io per le scuole sarei pure contento, ma di fatto non è che cambia la situazione. Tutti i 

soldi che stanno entrando, anche da condono, da altre cose verranno comunque inseriti per decoro, 

eccetera.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore. Voleva replicare anche l’Assessora Ciccarelli.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

…(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Però se andiamo ulteriormente non ne usciamo da questa discussione insomma. Darei intanto 

la parola all’Assessora Ciccarelli per replicare.  

 

ASS. CICCARELLI PATRIZIA  

Più che una replica è una precisazione, perché volevo tranquillizzare che non c’è nessuna 

diminuzione o previsione di diminuzione di un finanziamento, stiamo parlando per altro…, di 280, 

stiamo parlando, per altro, non di un finanziamento diciamo di routine rispetto al funzionamento dei 

Centri Antiviolenza, perché quelli che transitavano attraverso la Provincia erano finanziamenti 

nazionali che passavano per la Regione e la Provincia, sono adesso di competenza di sovrambito 

addirittura, quindi come Comune capofila, ma non sono questi gli importi relativi a quella funzione. Qui 

stiamo parlando di un importo legato ad una nuova progettualità, che abbiamo avuto, anche con 

grande successo siamo arrivati, lo dico sempre con orgoglio, quinti in tutta Italia, è sempre stato i 280 

mila Euro, anche se ne avevamo chiesto 350, ma in bilancio avevamo sempre appostato 280 mila, 

sinceramente non mi spiego, evidentemente si è trattato di un errore della Ragioneria, perché non 

abbiamo pensato ad avere 560 mila, quindi 280 è e 280 rimane. I 600 e passa invece sono 

finanziamenti regionali, di sovrambito anche quelli, che riguardano il Dopo di Noi e vengono dalla 

Regione, quindi quello è un ulteriore finanziamento che abbiamo avuto. L’impatto, in realtà, su questa 

delibera di assestamento dei servizi devo dire è stato il minimo, perché voglio sottolineare che c’è 
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stata una grande sinergia tra il servizio, che pur non avendo più il contabile all’interno ha, però, 

lavorato molto bene con la regione del bilancio e siamo riusciti ad avere un bilancio abbastanza in 

linea. Siamo intervenuti solo su un paio di applicazioni dell’avanzo, anche di importi ridotti, e solo 

quando siamo stati certi che avremmo potuto applicare quell’applicazione per non impattare troppo 

sull’importo complessivo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora. La parola all’Assessore Proietti. Prego.  

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Solo una precisazione sui 150 mila Euro del verde che lei chiedeva.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Volevo anche poi dopo …(incomprensibile)… gli oneri di concessioni e anche la Legge 10, il 

diritto di superficie e quali erano state le previsioni.  

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Sì.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

E anche di quanto era stato …(incomprensibile)…  

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Okay. Sia io che il Dottor Manzi le daremo…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

…(incomprensibile)…  

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Certo certo. Sui 150 mila Euro io dico, chiaramente non è… Noi li abbiamo messi ma ci sono 

ampie possibilità di utilizzo in quel capitolo. Si può utilizzare dal sesto quinto sulla gara fino arrivare, 

che è nella regolarità, fino alle emergenze che possano andare oltre la gara di questo. Chiaramente 

non tutti e 150 mila, quel capitolo che è Parchi Verde e Giardini possono essere usati per imprevisti 

che ci possono essere oltre la gara, non previsti nella gara, e più tutta la sistemazione del…, cioè, in 

quello che riguarda poi l’utilizzo del verde nei parchi che, cioè, siamo qui costantemente, no, non dico 

nell’emergenza, ma nell’urgenza di sistematizzare una situazione e renderla, metterla a regime, di 

curare l’ambiente civico anche attraverso il verde, penso che sia una soluzione. Questo è soltanto un 

piccolo…, ma poi, chiaramente, come poi verranno spesi ci saranno anche le Commissioni specifiche 

che vi daranno tutte le informazioni necessarie su questo, indipendentemente. Chiaramente quei 150 

non vanno ad integrare esclusivamente la gara, questo non sarebbe possibile, è evidente, nessuno 
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pensa una cosa del genere, anche perché la gara c’è, va in porto, si sta facendo, è stata fatta, anche 

con i criteri regolari.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore. La parola quindi al dirigente, al Dottor Manzi, per ulteriori chiarimenti 

richiesti. Prego Dottor Manzi.  

 

 

DIRIGENTE DOTT. MANZI GIUSEPPE 

Buongiorno. Diciamo che per quanto riguarda le entrate in generale, le variazioni delle entrate, 

al di là di quelle dei servizi sociali, eccetera, di trasferimenti, per cui c’è una specifica indicazione da 

parte dei servizi, le altre sono state fatte sulla base della situazione verificata al 3 luglio tra stanziato e 

accertato, quindi laddove lo stanziamento era inferiore rispetto alle somme già accertate è stata 

proposta una variazione. Per fare qualche esempio: il capitolo quello relativo ai proventi da 

concessioni edilizie aveva uno stanziamento da 512 mila Euro e già accettato era 530 mila Euro circa, 

per cui ecco che si è intervenuti con questa variazione, idem per i…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Dottor Manzi è di cinquecento?  

 

DIRIGENTE DOTT. MANZI GIUSEPPE 

512 previsti e 529, 530 già accertati, quindi…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Ce ne stanno altri 100 mila che provengono dalla Legge 10.  

 

DIRIGENTE DOTT. MANZI GIUSEPPE 

Sì, c’è un altro capitolo, che è quello proventi straordinari, sempre per ampliamenti, eccetera, 

era 50 mila la previsione e l’accertato era 65 mila, quindi dopo un semestre era già abbondantemente 

superiore alle previsioni, per cui è stata fatta questa…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

E quell’altro condono di 486?  

 

DIRIGENTE DOTT. MANZI GIUSEPPE 

Condono…, quale altra voce?  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

486 …(incomprensibile)…  
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DIRIGENTE DOTT. MANZI GIUSEPPE 

Il condono c’è una variazione di 10 mila Euro, se non vado…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Quella …(incomprensibile)… per 486 mila Euro.  

 

DIRIGENTE DOTT. MANZI GIUSEPPE 

Nella relazione è solo 10 mila Euro, se mi date il dettaglio un attimo. Allora, i proventi del 

condono era 486 mila Euro in previsione, c’è una variazione solo di 10 mila Euro, 496, quindi…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Li abbiamo incassati?  

 

DIRIGENTE DOTT. MANZI GIUSEPPE 

Non ho il dato qua, sull’accertamento, però è una richiesta dell’ufficio questa, quindi…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Però se non abbiamo l’accertato… …(incomprensibile)…  

 

DIRIGENTE DOTT. MANZI GIUSEPPE 

No, consideriamo che il condono è partito il progetto, quindi l’ufficio ha fatto una previsione sulla 

base anche dell’attività che è già iniziata, per cui, al di là di quello che è stato fatto, l’accertamento. 

Ripeto, quelle variazioni di cui parlavo prima sono variazioni per così dire fatte d’ufficio, dalla 

Ragioneria, perché ha verificato che già la somma introitata…, c’è stato lo sfondamento del capitolo 

per così dire, perché l’accertato è stato già superiore alla previsione, altri sono sulla base di 

segnalazioni fatte dall’ufficio, che quindi reputano fattibile queste previsioni insomma.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Poi c’era un’altra somma di 77 mila Euro, che sono proventi di illuminazione 

…(incomprensibile)…  

 

DIRIGENTE DOTT. MANZI GIUSEPPE 

Sì, anche qua.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

…(incomprensibile)… addirittura nel 2019 …(incomprensibile)…  

 

DIRIGENTE DOTT. MANZI GIUSEPPE 
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Anche questa è una previsione dove lo stanziamento era di 25 mila Euro, forse fatto 

prudentemente in sede di bilancio, l’accertamento è 93 mila Euro, quindi già c’è questa differenza, per 

cui, poi, viene portato anche a regime la somma.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Nel 2019 poi …(incomprensibile)…  

 

DIRIGENTE DOTT. MANZI GIUSEPPE 

Viene a regime questa somma, che è stata già incassata quest’anno, quindi probabilmente ero 

uno sbalzo di previsione, per cui…, però parliamo di somme effettivamente accertate, addirittura 

anche riscosse, perché sono…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Sì, però, dico noi abbiamo riscosso rispetto ad un preventivato di 25 mila, abbiamo incassato 90 

mila.  

 

DIRIGENTE DOTT. MANZI GIUSEPPE 

Sì, sì, sì.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Poi, poi, nel 2019…  

 

DIRIGENTE DOTT. MANZI GIUSEPPE 

Portiamo a regime quella…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Mi sembra che il regime del 2019, se non ricordo male, mi sembra che mettevate 200 mila 

Euro.  

 

DIRIGENTE DOTT. MANZI GIUSEPPE 

No, è sempre questo, portiamo a regime questa somma.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Mi pare erano 200 …(incomprensibile)…  

 

DIRIGENTE DOTT. MANZI GIUSEPPE 

No no no, non c’erano. Ci sono anche altre variazioni sul 19, ma sono 7 mila Euro…, altre 

somme insomma, ci sono per esempio i 15 mila Euro… Sì, sempre per…, era 25 e sempre 77, totale 

ce…  
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CONS. CALVI ALESSANDRO 

Nel 2019 questo.  

 

DIRIGENTE DOTT. MANZI GIUSEPPE 

Sì, anche 19-20, sì.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ha terminato Dottore?  

 

DIRIGENTE DOTT. MANZI GIUSEPPE 

Sì.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Okay. Perfetto. Allora, con le richieste di chiarimenti e con le risposte degli Assessori abbiamo 

chiuso la fase della discussione. Passo quindi al momento delle dichiarazioni di voto sulla proposta di 

deliberazione numero 119. Chiedo se ci sono dichiarazioni di voto. Prego Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. Rispetto ad alcuni dubbi che ho e anche dagli impegni che abbiamo preso in 

Consiglio Comunale nella famosa approvazione di bilancio, dove ci eravamo presi tutti quanti 

l’impegno di, chiaramente, sostenere l’intervento sul Ponte Mascarello, visto che comunque ancora ad 

oggi c’è un semaforo che indica il fatto che questo ponte ancora non è in sicurezza. Era un impegno 

formale di tutto il Consiglio Comunale dove con i nostri colleghi, tutti, abbiamo fatto una battaglia di 

buon senso rispetto a sempre la questione della Marina di Latina, io ripeto che su quella Mozione che 

noi abbiamo presentato chiaramente, per quello che mi riguarda, voterò no a questo assestamento, 

perché se gli impegni presi in Consiglio debbono essere rispettati, sennò gli impegni in Consiglio 

Comunale, specialmente in fase di predisposizione di bilancio non si prendono e magari si raccontano 

altre cose e l’utilizzo di altre somma. Quindi il mio parere rispetto ad un assestamento ritengo senza 

una grande, come dire, anima, così, definiamola così, sarà assolutamente negativo. Grazie 

Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Calvi. Ci sono ulteriori interventi in dichiarazione di voto? Lei 

Consigliere Calandrini? Prego.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Ma la maggioranza non interviene sul…? No, nella discussione, niente. Dichiarazione di voto un 

unico Consigliere, nessuno ha da confrontarsi, da dire nulla sul bilancio. Un momento importante della 

vita della città…  



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   03.08.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 35 di 114 

 

   

 

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)…  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

La?  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)…  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Aspettiamo voi, perché noi vogliamo avere insegnamenti da voi. Siete voi la maggioranza in 

questa città, da voi…  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, no, no, no.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Da voi.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Questa non è strada. Silenzio Bellini, per cortesia lasciamo parlare il Consigliere Calandrini in 

dichiarazione di voto.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Io non volevo intervenire se non ci fosse stato…, perché ha rappresentato bene il collega Calvi 

gli aspetti tecnici, i dubbi e perplessità che si potevano avere rispetto all’approvazione di un 

documento che è un documento tecnico, non ha un’anima politica, perché lo abbiamo già detto tante 

volte, non si è mai portato in discussione in Commissione nulla rispetto a quella che era la possibilità 

di destinare fondi per alcune opere o per alcuni interventi, tutto fatto nell’ambito di un aspetto tecnico, 

quindi senza dare mai un’anima politica a questi strumenti di bilancio. Presidente, se c’è… Presidente. 

Presidente. Se c’è un po’ di attenzione, cortesemente. E quindi anche perché questi strumenti ne 

abbiamo trovati negli anni, ogni anno c’è questa scadenza. Le ricordo, Assessore, non facciamo 

passare inosservato il fatto che il termine ufficiale sia scaduto, quindi cerchiamo di riportare nella 

legalità, nella trasparenza l’approvazione di questi atti, perché sennò diamo per scontato che si può 

tranquillamente approvare anche questo strumento, la salvaguardia degli equilibri e l’assestamento 

generale quando vogliamo, non è così per cui spero che si ritorni alle scadenze, cioè al 31 luglio, così 
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come prevede la Legge. Dicevo questo è uno strumento che bene hanno fatto il dirigente e i suoi 

collaboratori a dare parere favorevole, perché abbiamo sempre detto, negli anni, negli ultimi 15 anni il 

bilancio del Comune è un bilancio sano checché ne diceva il Sindaco nelle campagne elettorali, 

quando sventolava che c’era un dissesto finanziario. Abbiamo visto che grazie ai nostri dipendenti, 

che tra l’altro hanno scelto quelle vituperate Amministrazioni precedenti, che hanno avuto l’onere e 

l’onore di scegliere il Dottor Manzi, il Dottor Vicaro e tanti altri, anche quest’anno c’è un parere 

chiaramente positivo degli uffici e dei revisori, che danno parere dicendo che siamo in equilibrio e 

quindi dal punto di vista tecnico nulla da dire, perché questo accadeva negli anni precedenti come è 

accaduto quest’anno. La cosa su cui volevo invece approfondire e riflettere e fare un minimo di 

considerazione è rispetto a delle parole che ho sentito appena sono entrato dall’Assessore al Bilancio, 

quando diceva che queste sono materie, così come quando parlava di ABC, fondamentalmente molto 

complesse e che vanno in qualche modo interpretate Assessore. Quindi interpretiamo questo bilancio 

dal punto di vista politico, perché le ricordo che i debiti fuori bilancio, che le Amministrazioni 

precedenti hanno pagato negli ultimi 20 anni, sono superiori ai 100 milioni di Euro, che in termini di 

prospettiva significano quasi 15-20 bilanci comunali se le Amministrazioni l’avessero avuti a 

disposizione. Lei oggi si sta rendendo conto quant’è il peso dei debiti fuori bilancio, che sono di molto 

inferiori, anche perché questi debiti di cui lei parla sono debiti per il grosso legate alle Amministrazioni 

degli anni ottanta, alle Amministrazioni degli anni novanta, Assessore, non si preoccupi, quando lo 

dico io è perché so quello che dico. Sono l’incidenza rispetto alle precedenti, perché la precedente 

Amministrazione, così come questa, non possono fare più debiti fuori bilancio, quindi il grosso di 

questi debiti sono legati alle logiche del passato, quando legittimamente questi debiti venivano 

contratti per fare scuole, per fare opere pubbliche, quindi non è che sto condannando le vecchie 

Amministrazioni, perché bene hanno fatto a fare quei debiti, perché oggi lei ha servizi, così come tutti 

noi, è grazie alle Amministrazioni degli anni ottanta e degli anni novanta, quindi io non sto criticando 

nessuno rispetto a questo tema. Quindi, questo solo per dire questo è imponente il peso dei debiti che 

in qualche modo hanno gravato sulle precedenti Amministrazioni. Questa manovra di bilancio, caro 

Assessore, non è una risposta, perché lei ha detto e ha dichiarato che questa salvaguardia degli 

equilibri è una risposta; no, non è una risposta, lo potrà essere una risposta, perché io già le dico che 

le risposte, rispetto all’approvazione di questi atti, in questi anni non ci sono state, perché noi in 

questo anno, questo strumento che state per approvare questo è il terzo anno che lo approvate, ve ne 

sono rimasti a disposizione altri due, quindi siamo oltre il 60% di possibilità di non arrivare agli 

obiettivi. Lo sa perché lo dico questo? Perché tra un mese iniziano le scuole, Assessore. Lo sa che lo 

scorso anno all’inizio delle scuole e due anni fa all’avvio della stagione scolastica non eravamo pronti? 

Quindi una risposta lo sarà se, quando partiranno le scuole il 15 settembre, l’Amministrazione farà 

trovare i ragazzi pronti, tranquilli, le famiglie e i ragazzi ad iniziare e avviare l’anno scolastico in questa 

città, cosa che nei primi due anni non è successo. Io sono certo, purtroppo, per i nostri concittadini e 

per i nostri bambini che nemmeno quest’anno siamo pronti, perché non siamo pronti attraverso questi 

atti che voi state approvando. Caro Assessore, ci sarà una risposta se apriremo questo famoso teatro 

comunale o meglio questi famosi teatri comunali, perché sono più di uno. Non li abbiamo ancora 

aperti! Io ho visto le prescrizioni che mi ha fornito l’Assessore Ranieri, sono prescrizioni che se 
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l’Amministrazione voleva lo rendeva già disponibile caro Assessore Proietti. Lo sa che le vecchie 

Amministrazioni hanno investito milioni di Euro sul Teatro Comunale? Non è, come pensa il Sindaco, 

che è il primo che sta facendo dei sacrifici per investire somme del bilancio sul Teatro Comunale. Il 

teatro è chiuso caro Assessore e con questa manovra di bilancio il teatro non verrà aperto, né il 

D’Annunzio e né il Cafaro. Queste sono le risposte che noi ci aspettiamo dall’approvazione di questi 

atti, che sono atti tecnici, che però non hanno una conseguenza politica caro Assessore.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Calandrini la devo invitare a concludere.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Sì, concludo. E gli impianti sportivi Assessore. Noi abbiamo società che stanno andando via, la 

palla a nuoto, la palla a volo, vanno via da Latina, perché si rivolgono ad altri Sindaci del nostro 

comprensorio. La biblioteca comunale, la pulizia della città, attraverso questi non troviamo nessun tipo 

di risposta, quindi noi daremo un sostegno ad eventuali atti approvati quando ci saranno le risposte 

vere in questa città, che ad oggi purtroppo non ci sono. Quindi è chiaro ed evidente che il Gruppo 

Fratelli d’Italia voterà contro questo riequilibrio di bilancio. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Proseguiamo con le dichiarazioni di voto, ce ne sono? Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì. Chiaramente di senso opposto il senso della mia dichiarazione di voto per quanto concerne 

il Gruppo Consiliare di Latina Bene Comune in questo consesso. Non è difficile immaginare quanto 

difficile sarebbe stata la partita dell’amministrare questa città, non lo è stato fin dal primo secondo e 

non lo era, per quanto mi riguarda, personalmente, anche prima di entrare in questo palazzo, sapevo 

bene che cosa avrei trovato e tra le tante attività che anche in questo assestamento di bilancio 

cerchiamo di risolvere con…, cerchiamo e risolveremo con i soldi messi a disposizione da questo 

assestamento, ci sono tante e tante attività che servono proprio per porre rimedio alle numerose 

problematiche che abbiamo trovato quando siamo entrati in questo palazzo, non ultima è quella del 

Palazzetto dello Sport, quella famosa separazione delle utenze per la quale la Corte dei Conti se non 

ci corre appresso è perché forse è distratta, ma che sarebbe dovuta essere fatta già tanti e tanti e tanti 

anni fa. E quindi, e quindi io dico che questo assestamento di bilancio e anche la capacità di spesa, di 

spendere i soldi dell’avanzo di questa Amministrazione, sta ovviamente migliorando, come è giusto 

che sia, anno dopo anno, rispetto ad un riassetto del personale, ad un riassetto di una macchina, ad 

una rivoluzione copernicana che abbiamo introdotto, introducendo regole spesso nuove, che hanno 

sicuramente in un primo momento contribuito a non far partire di slancio questa macchina, ma che 

adesso, ma che adesso sono convinto, e i fatti lo dimostrano, stanno andando nella direzione giusta. 

Per quanto riguarda l'intervento del mio Assessore al Bilancio io dico che è proprio quella la direzione 

nella quale questa Amministrazione per quanto, tra virgolette, perché piccola non è rispetto a tante 
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altre città d’Italia, però una piccola Amministrazione deve fare in un quadro come quello…, in un 

quadro socio-economico come quello attuale, riuscire a spezzare quell’equilibrio, cioè a spezzare 

quella tendenza che si ha ad avere rabbia verso le istituzioni, rabbia verso i poteri costituiti ed è un 

compito ovviamente gravoso, soprattutto quando poi questa rabbia in parte è anche comprensibile, 

sicuramente comprensibile, però viene cavalcata da forze politiche, permettetemi, a volte 

irresponsabili nel gonfiare questa rabbia e io dico che, per esempio, uno dei tanti atti che questa 

Amministrazione ha fatto e che si accinge anche oggi ad approvare, quello del baratto amministrativo, 

è e va in questa direzione, chi non può contribuire alla nostra comunità in un modo, attraverso il 

pagamento del contributo delle tasse, potrà farlo attraverso il lavoro. Questo in una città di medie 

dimensioni, come la nostra, è un ottimo risultato che questa Amministrazione ha ottenuto e sta per 

ottenere. Sicuramente si può e si deve continuare a fare meglio, come sono convinto questa 

Amministrazione farà nei prossimi mesi col nuovo bilancio, nei prossimi anni. Io sono e rimango 

fiducioso, perché vedo la costanza con la quale l’Amministrazione, i miei colleghi Consiglieri lavorano 

ogni santo giorno e gli uffici, ovviamente su impulso della politica, lavorano ogni santo giorno per 

risolvere le migliaia e migliaia di problematiche che ci sono in questo Comune. Quindi preannuncio il 

voto favorevole di questa maggioranza al bilancio previsionale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Bene. Ci sono altri interventi in dichiarazione di voto? Prego Consigliere Adinolfi.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Non volevo intervenire, però Bellini… Innanzitutto volevo capire chi è quella forza irresponsabile 

che aizza il popolo contro di voi. Immagino che è la Lega, immagino che sia la Lega e quindi sono 

stato chiamato in causa. Ti ringrazio. Forse tu avevi valutato bene, prima di entrare in questa 

Amministrazione, il peso, la responsabilità, adesso ti cito un po’ di nomi però, che forse non avevano 

valutato bene, forse l’avevi fatta tu questa valutazione, sì, andare a vincere in una Amministrazione 

comunale di 120 mila abitanti è gravoso, è impegnativo bisogna studiare, bisogna conoscere, bisogna 

scegliere soprattutto bene. Forse pensavate di non vincere, questa è la verità. Forse questa vittoria 

che avete fatto due anni fa, inaspettata, vi ha messo in serie difficoltà e le difficoltà sono due anni, 

dopo due anni, vi dico tutti i nomi, ve li dico tutti, forse ce li dimentichiamo. Mi dispiace che Olivier 

Tassi dice: “No, però questo consuntivo abbiamo inserito poco per il commercio, le attività produttive”, 

il preventivo l’avete fatto voi, dell’anno 2017 l’avete fatto voi. Quindi il bilancio di previsione anno 2017 

l’avete fatto voi nel 2016. Se a consuntivo avete speso poco è colpa vostra, è colpa vostra, se avete 

messo 5 mila, 10 mila sulle attività commerciali è sempre colpa vostra. Tornando a quello che dice 

Bellini, perché poi se una forza…, cioè la Lega che è il responsabile, quindi sobilla il popolo, quindi 

porta i cittadini qui sotto al Comune per fare questa rivoluzione, forse i cittadini ci vengono da soli, ci 

vengono da soli perché non hanno bisogno della Lega che gli apre gli occhi e che fa le passeggiate, 

vedono quello che non state facendo, vedono tutte le carenze, così come hanno visto per il passato 

stanno vedendo, dopo due anni, quello che avete fatto voi. E quindi vi ricordo, e lo debbo fare per 

forza, Lendaro, eletto in Consiglio Comunale il Professor Lendaro, persona capace e preparata si è 
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dimessa, si è dimessa, perché? Boh? Perché era troppo impegnativo? Perché forse non eravate 

organizza…? Non si sa. L’Assessore Costanzo, profondo conoscitore della macchina amministrativa, 

profondo conoscitore, Costanzo aveva fatto un giro in tutti gli uffici, quello che sto facendo adesso io 

dopo due anni, sto girando in tutti gli uffici dell’Amministrazione, cosa che avrebbe dovuto fare questa 

Amministrazione, questa maggioranza, il Sindaco. In un’azienda, in uno studio professionale il titolare 

conosce tutti i suoi dipendenti, uno ad uno, tutte le qualità, i difetti, tutti, questa è un’azienda che c'ha 

oltre 600 dipendenti, ne dovremmo avere non si sa quanti, il Sindaco il giro se lo fa dopo un anno, 

dopo sei mesi, al Comando della Polizia Municipale ci è andato a Pasqua di quest’anno, a fare gli 

auguri, e le divise ancora non sono arrivate però. Questo…, il Vicesindaco non c’è, le divise estive 

ancora non sono arrivate mi sembra.  

 

INTERVENTO  

Era un debito fuori bilancio.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Quello che avete fatto voi, quello andava previsto del bilancio di previsione. Loro chiedevano 

150 mila Euro, ci abbiamo messo un pochettino e le divise ancora non sono arrivate, quelle estive. E 

dovevate pensarci voi, mica l’opposizione. E poi andiamo avanti, Il Dottor Giri, persona capacissima, 

si è dimesso dalla Presidenza della Commissione. Olivier Tassi, clamoroso, cioè si è fatto tutto il 

programma di Latina Bene Comune, avete vinto le elezioni, è stato nominato Presidente, il mio 

Presidente, l’ho sempre detto: “Tu eri il mio Presidente”. Mio, mio, mio, mio, mio, anche quando 

l’attaccavamo era sempre il mio Presidente e poi si è dimesso. Ma andando avanti, il Presidente della 

Commissione Bilancio Di Trento, dove sta? Dove sta Di Trento? Presidente della Commissione 

Bilancio. Non c'è. Non è proprio venuto. Non è venuto neanche su ABC, non è venuto. Un Presidente 

della Commissione Bilancio Amministrazione Finestra o Zaccheo se non si presentava, se non 

portava le carte, veniva penso buttato dalle finestre. Guai! Guai! Il Presidente della Commissione 

Bilancio, un membro della Commissione Bilancio non partecipa? Dai le dimissioni e te ne vai a casa e 

lasci il posto ad un altro, come ha fatto Lendaro. L’Assessore Di Muro non si sa perché se n’è andata. 

E poi, due anni che abbiamo lavorato insieme ad un Assessore alle Attività Produttive, che ho sempre 

attaccato, sempre! Da sempre! Perché era part time e io le persone part time non le tollero, soprattutto 

in una Amministrazione comunale come questa, è entrato part time e se n’è andato part time, quando 

ha iniziato a capire qualcosa, ci ha messo due anni, dovevamo fare il discorso del porto, dovevamo 

fare 30 mila discorsi, lo cambiamo. Allora, io sono contento che è venuta la nuova Assessore Caprì, 

perché ha detto che da settembre farà full time qua, quindi mi dispiace per l’Ispettorato del Lavoro 

sinceramente, perché là era veramente capace e preparata, quindi abbandoniamo, purtroppo, 

l’Ispettorato del Lavoro alle proprie… Mi dispiace, perché poi il sottosegretario è della Lega, quindi… 

Durigon…, mi dispiace che perde una figura del genere l’Ispettorato di Latina, perché sta qui al 

Comune, però tutto il lavoro fatto da Capirci è andato a mare. Tutto il tempo che aveva perso, che lui 

diceva che perdeva tempo, io reputo che part time non doveva farla quell’attività, lui doveva entrare 

full time dall’inizio, quindi doveva fare la valutazione, quella che ha fatto Dario Bellini, ecco…  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Adinolfi, la devo invitare a concludere.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

E poi passiamo ai dirigenti, la Pizzella, è stata 30 anni qua, Vice Segretaria… e se n’è andata. 

Doria, che avete scelto voi. L’Ingegner Rossi, Settore Tecnico. Borrelli! Clamoroso, Borrelli è 

clamoroso. Borrelli ha combattuto la battaglia contro il vecchio gestore, ci ha fatto vincere, perché le 

cause le vince sì l’avvocatura, ma coi documenti degli uffici, tant’è che avete approvato prima un po’ di 

debiti fuori bilancio che gli uffici avevano fatto le contestazioni per quanto riguarda il Settore Trasporti, 

poi, stranamente, perdiamo 120 mila Euro, e li abbiamo già dati, oggi avete pagato altre somme per la 

differenza di interessi. In quel caso gli uffici avevano fatto le contestazioni, perché abbiamo perso? 

Stavolta invece Borrelli ci ha fatto vincere, vi ha fatto vincere a tutta la nostra città. C’abbiamo un buon 

operatore, i pullman nuovi, una cosa fantastica, i pullman nuovi, non avevano neanche firmato il 

contratto, hanno comprato i pullman, coraggiosissimi e se perdevamo al TAR? Questo, però, per 

tornare un attimo indietro oppure in avanti, perché l’ABC invece ci dimostra che stanno ancora con i 

mezzi della Latina Ambiente, quindi i lavoratori ancora stanno lavorando con i mezzi, quindi non 

penso che ci…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Adinolfi sono costretto ad interromperla, perché è andato oltre il termine consentito. 

Per forza. Mi dispiace, ma sono quasi 10 minuti, la dichiarazione di voto sono 5 minuti. Questo è il 

regolamento. Ci sono ulteriori dichiarazioni di voto, per cortesia? Non ci sono? Allora andiamo in 

votazione. Votiamo la proposta di deliberazione 119 del 04 luglio, avente ad oggetto: “Verifica equilibri 

di bilancio e assestamento del bilancio di previsione 2018-2020, ai sensi degli artt. nn. 193 e 175 del 

D.Lgs. 267/2000 e artt. nn. 83 e 84 del Regolamento di Contabilità. Approvazione”. Coloro tra i 

Consiglieri Comunali che sono favorevoli all’approvazione di questa delibera prego alzino la mano.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

16.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

16 voti. Coloro che sono contrari tra i Consiglieri Comunali?  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

7.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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7. Non ci sono astenuti, perché hanno votato tutti. Ne votiamo anche l’immediata esecutività, 

sempre per alzata di mano. Prego Consiglieri Comunali.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

16.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sempre 16. Contrari alla immediata esecutività?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

7 voti allora. Astenuti non ce ne sono. No. Coluzzi lei è contrario? Contrario. Quindi 7 contrari. 

Quindi è approvata ed immediatamente esecutiva la proposta di deliberazione 119 del 2018, che 

dichiaro totalmente conclusa in discussione. Andiamo avanti, nono punto all’ordine del giorno del 

Consiglio Comunale odierno, costituito dalla proposta di deliberazione 123 del 24 luglio, con oggetto: 

“Azienda per i Beni Comuni di Latina (ABC Latina). Approvazione del bilancio di esercizio 2017 

dell’Azienda Speciale”.  
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Punto n. 9 all’Ordine del Giorno: proposta di deliberazione n. 123/2018 del 24.07.2018 

avente ad oggetto: “Azienda per i Beni Comuni di Latina (ABC Latina) - approvazione del 

bilancio d’esercizio 2017 dell’Azienda Speciale”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito l’Assessora competente al ramo a relazionare sulla proposta di deliberazione. Cedo 

quindi la parola all’Assessora Giulia Caprì. Prego.  

 

ASS. CAPRÌ GIULIA 

Buongiorno a tutti. Vi chiedo scusa ma io rimarrò seduta, perché sono anche un po’ cecata, per 

cui per leggere la relazione forse è meglio questa posizione, non è una scortesia che faccio nei vostri 

riguardi. Allora: “Preliminarmente vi vorrei ricordare che l’Azienda ABC è stata costituita il 2 ottobre 

2017 e fino al 31 dicembre 2017 non ha avuto alcun tipo di ricavo e che il bilancio che stiamo 

esaminando è il primo bilancio di esercizio. L’articolo 114 del Decreto Legislativo 267/2000, che 

disciplina le aziende speciali, al comma sei stabilisce che l’ente locale conferisce il capitale di 

dotazione, determina le finalità e gli indirizzi, approva agli atti fondamentali, esercita la vigilanza, 

verifica i risultati della gestione e provvedere alla copertura degli eventuali costi sociali, pertanto la 

finalità per cui presentiamo questo rendimento è la mera verifica dei risultati della gestione. Lo statuto 

dell’Azienda Speciale all’articolo 32 stabilisce che l’ente entro marzo…, entro il 31 marzo il direttore, 

sentito il Collegio dei Revisori, relativamente alla quota dell’ammortamento e degli accantonamenti, 

nonché alla valutazione dei ratei e risconti sottopone al Consiglio di Amministrazione il bilancio 

d'esercizio e consuntivo della gestione conclusa al 31 dicembre precedente. Il Consiglio di 

Amministrazione adotta entro il 15 aprile il bilancio di esercizio e lo trasmette entro 5 giorni al Collegio 

dei Revisori per la relazione. Il bilancio, insieme con la delibera di adozione del Consiglio di 

Amministrazione e la relazione dei revisore è trasmesso al Sindaco, al Presidente del Consiglio 

Comunale e al Collegio dei Revisori del Comune di Latina entro il 10 maggio. Entro il 30 maggio il 

Consiglio Comunale approva il bilancio di esercizio. Il bilancio di esercizio è redatto ai sensi di legge e 

si compone del conto economico, dello stato patrimoniale e della nota integrativa e è accompagnato 

da idonea relazione illustrativa. Nella nota integrativa sono, tra l’altro, indicati i criteri di valutazione 

degli elementi della situazione patrimoniale, i criteri eseguiti nella determinazione e le quote di 

ammortamento degli accantonamenti per le indennità di anzianità del personale ed eventuali altri 

fondi, le motivazioni degli scostamenti rispetto al bilancio di previsione. Le risultanze di ogni voce di 

ricavo e costo sono comparate con quelle del bilancio preventivo e dei due esercizi di bilancio 

precedenti, laddove presenti - perché vi ricordo che chiaramente il paragone con gli anni precedenti 

non è possibile in questo caso, essendo il primo bilancio di esercizio -. Alla nota integrativa sono 

allegati anche i prospetti di riclassificazione che ABC ritiene opportuni per una migliore trasparenza e 

lettura del bilancio d’esercizio. Con delibera del Consiglio di Amministrazione, previo parere 

favorevole della Giunta Comunale, il bilancio di esercizio può essere sottoposto a revisione contabile 

da parte di una società o di revisione esterna selezionata con gara di evidenza pubblica, l’incarico può 

essere conferito anche per un triennio, rinnovato per un altro triennio. Con nota protocollo 64465 del 
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10 maggio 2018 l’Azienda Speciale per i Beni Comuni di Latina ha provveduto a trasmettere uno il 

bilancio di esercizio al 31.12.2017, contenente il conto economico, lo stato patrimoniale, il rendiconto 

finanziario e la nota integrativa, la relazione di gestione ex articolo 2428 del Codice Civile contenente 

il piano degli indicatori di bilancio, C) la relazione del Collegio dei Revisori. Dall’analisi della 

documentazione pervenuta inerente il bilancio di esercizio al 2017 dell’Azienda Speciale è apparso 

che il Collegio dei Revisori dell’ABC, a seguito della loro attività di verifica, ha ritenuto che l’esercizio 

2017 dell’Azienda Speciale non teneva conto della totalità degli oneri relativi al contenzioso dinanzi al 

TAR, in opposizione al ricorso presentato dalla società Delizia, avente ad oggetto l’annullamento della 

deliberazione del Consiglio Comunale numero 70 dell’8 agosto del 2017. Il ricorso della Delizia, che è 

stato respinto dai Giudici Amministrativi che lo hanno ritenuto inammissibile, ritenendo corretto la 

scelta dell’Amministrazione comunale in ordine all’affidamento del servizio. Secondo i revisori 

trattandosi di un debito avente, alla chiusura dell’esercizio, natura e ammontare determinato ed 

esistenza probabile, ma data di sopravvenienza indeterminata e secondo i principi di competenze e 

ancor più di prudenza ricorrevano, a loro giudizio, i presupposti per l’accantonamento dell’intero 

importo in bilancio, per il pagamento degli oneri legali di spettanza dei due avvocati. L’impatto sul 

bilancio dell’esercizio 2017 rispetto alla versione oggetto della loro delibera avrebbe generato una 

maggiore perdita d’esercizio, pertanto il bilancio d’esercizio, addizione degli effetti sopra indicati 

forniva una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria 

dell’azienda al 31 dicembre 2017, del risultato economico e deflussi di cassa per esercizio chiuso a 

tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. Dovendo portare 

all’approvazione del Consiglio Comunale il bilancio di esercizio dell’Azienda Speciale, al fine della 

verifica dei risultati della gestione e dovendo inoltre tener conto delle risultanze del bilancio d’esercizio 

dell’azienda nel bilancio consolidato nel DUP Amministrazione pubblica Comune di Latina, con nota 

protocollo 66256 del 14 maggio 2018 è stato chiesto all’azienda quali misure potevano essere 

adottate a seguito del citato parere. Alla luce anche delle indicazioni di cui all’articolo 32 dello statuto, 

il CdA ha preso in considerazione la possibilità di modificare la valutazione inizialmente espressa che 

riportava una perdita di circa 26 mila Euro. Con nota protocollo 73901 del 28 maggio 2018 l’ABC ha 

portato a conoscenza l’ente che, su specifica richiesta del Comune di Latina, il Consiglio di 

Amministrazione dell’Azienda Speciale ha ritenuto di rispondere alle su indicate osservazioni 

mediante il rilascio di pareri tecnico-giuridici. In data primo giugno 2018 è pervenuto da parte 

dell’azienda una nota protocollo 76335 con la quale, facendo seguito alle considerazioni già anticipate 

con nota 73901 del 25 maggio del 2018, l’organo amministrativo di ABC ha ritenuto doveroso fornire 

le proprie osservazioni in merito alla relazione resa dal Collegio dei Revisori, avente ad oggetto 

l’esame della bozza di bilancio chiusa al 31.12.2017, predisposto dal CdA e rimesso all’approvazione 

del Comune di Latina. Quanto sopra anche nella prospettiva di consentire all’intestato Comune 

valutazioni utili ai fini della determinazione di competenza, in particolare mentre il CdA ha apposto nel 

bilancio 2017 solo una parte dei costi relativi agli incarichi conferiti ai legali per complessivi 20 e 800, 

secondo i revisori l’impatto sul bilancio 2017 sarebbe quantomeno stimabile in 115 mila, 

conseguentemente la perdita relativa all’esercizio 2017 non sarebbe pari a 26 mila 317 ma bensì a 

120517. Il CdA ha chiarito il criterio adottato circa la contabilizzazione delle spese legali e la vera 
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imputazione nel bilancio d’esercizio 2017, rappresentando che il criterio utilizzato è stato quello della 

competenza economica, riferito ad un incarico professionale le cui attività sono state certamente 

svolte in un arco temporale che va oltre anche il 2017, infatti i legali incaricati della difesa di ABC 

hanno quantificato il loro compenso distinguendo la parte relativa al ricorso principale da quella 

inerente il ricorso per motivi aggiuntivi, nonché, in relazione a ciascuno dei due ricorsi, distinguendo le 

varie fasi in cui si articolava la relativa attività anche in ragione delle sequenze processuali. Da un lato 

il ricorso principale è stato notificato nel 2017, sicché i legali incaricati hanno svolto nel corso 

dell’esercizio solo una parte della relativa attività, quella inerente la costituzione in giudizio e la 

partecipazione all’udienza cautelare, viceversa l’ulteriore attività oggetto di incarico, a cui si arriva al 

costo complessivo, sarà certamente svolta nei successivi esercizi, a fronte delle effettive scadenze 

processuali. Dall’altro lato occorre considerare che il ricorso per motivi aggiunti è stato notificato il 29 

gennaio 2018 e che pertanto l’attività dei legali in relazione a tale giudizio sarà sostanzialmente svolta 

integralmente nell’esercizio 2018, pertanto l’imputazione dei compensi tra i vari esercizi è avvenuta in 

funzione delle indicazioni fornite dagli stessi legali circa il compimento effettivo delle relative attività 

professionali, conseguentemente il prezzo convenuto per il primo mandato è stato ripartito tra i due 

esercizi, secondo il criterio dell’attività effettivamente svolta da essi relativamente ad un incarico di 

durata; il secondo incarico si riferisce ad attività che ritenevano non imputabile al 2017 ma bensì al 

2018. Ad ogni buon conto, al fine di consentire al Comune le valutazioni di competenza in relazione al 

bilancio, anche alla stregua di quanto evidenziato dai revisori nella propria relazione, il CdA ha ritenuto 

opportuno acquisire una valutazione tecnico professionale; considerato l’esito favorevole della 

sentenza TAR Lazio circa il noto ricorso promosso da Delizia, che ha disatteso il riconoscimento delle 

spese a carico della parte soccombente e tenuto conto dell’ipotizzabile attivazione di un secondo 

grado di giudizio, ribadendo la fiducia ed il pieno apprezzamento al CdA aziendale e all’operato 

attento del proprio Collegio dei Revisori, dato che la spesa ormai era certa e a carico dell’ente, con 

nota 94715 dell’11.07.208 si è inviata l’azienda a rivalutare l’imputazione alle spese di cui trattasi. Il 24 

luglio 2018 è pertanto pervenuto il bilancio dell’azienda con l’allegato parere che andiamo ad 

approvare con delibera di Consiglio. Gli uffici hanno immediatamente controllato la documentazione 

pervenuta, segnalando dei refusi che in data 31.07.2018, con nota protocollo 1019 l’azienda ABC ha 

comunicato e precisamente a pagina 20 del bilancio e a pagina 8 della relazione è stata indicata quale 

data degli atti il 31.3.2018, per mero errore materiale, in luogo della corretta data che è 23.07.2018. 

Pagina 14 del bilancio, nella sezione dei debiti suddivisi per area geografica c’è l’indicazione di Euro 

10 mila e 400 per l’area geografica Campania, chiaramente noi stiamo nel Lazio, chiaramente questo 

è un refuso, per cui mentre dall’importo va ricompreso nei debiti verso fornitori area geografica Lazio, 

che quindi ammonterà complessivamente ad Euro 60 mila 415. È stato inoltre segnalato che del conto 

economico riportato nel suddetto fascicolo di bilancio non è stata inserita la voce A) valore della 

produzione in quanto non presenti per l’esercizio 2017 né ricavi delle vendite e delle prestazioni né 

variazioni delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti né variazione dei 

lavori in corso su ordinazione né incrementi di immobilizzazione per lavori interni, atti legali e proventi 

con separata indicazione dei contributi in conto esercizio”. Vi ricordo che questo è il primo bilancio di 

esercizio, per cui chiaramente l’attività non è stata svolta, vi sono varie interpretazioni, se comunque 
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la voce andava indicata ugualmente a zero oppure omessa, comunque abbiamo chiesto questa 

variazione. “L’Azienda Speciale si è costituita il 2 ottobre 2017 ai sensi del Decreto Legislativo 

27/2000, essa ha per oggetto la gestione del servizio di igiene urbana e di raccolta dei rifiuti sul 

territorio del capoluogo pontino. L’azienda ha effettuato investimenti pari ad 840 mila Euro 

nell’acquisto del ramo di azienda della curatela Latina Ambiente, che gestiva in precedenza i servizi di 

igiene urbana e di raccolta rifiuti per il Comune di Latina. L’acquisto è stato effettuato con l’obiettivo di 

fornire capacità produttive all’azienda e di salvaguardare investimenti e personali, dipendenti già 

impiegati nella medesima attività, inoltre l’azienda ha investito 53 mila 884 in spese di startup. È 

doveroso precisare che il risultato economico evidenzia esclusivamente costi operativi tipici e 

fisiologici dell’attività di startup. L’attività sociale non è iniziata nel 2017 e i ricavi tipici della gestione si 

considereranno nel 2018”. Vi ricordo a tutti che l’attività è iniziata il primo gennaio 2018, i passaggi del 

personale sono avvenuti nella fine dell’anno, fra il 29 e il 31 dicembre del 2017. “Di conseguenza tutti 

gli indicatori in apparenza negativi riflettono dei soli investimenti iniziali, pertanto la perdita può 

ritenersi del tutto fisiologica, come qualsiasi attività appena nata. Inoltre occorre considerare il tenace 

impegno di tutto il Consiglio di Amministrazione che, nel corso di un breve arco di tempo dal suo 

insediamento nei mesi di ottobre, in soli tre mesi è riuscito a creare le condizioni per l’avviso 

dell’attività il primo gennaio 2018. D’altra parte tali costi andranno comunque sostenutesi, sicché 

l’imputazione dei medesimi nell’esercizio 2017 determinerà una corrispondente riduzione dei costi da 

imputare al bilancio d’esercizio 2018. Il bilancio contiene proprio i fatti gestionali e precisamente 

l’acquisto del ramo di azienda per 840 mila Euro, spese di startup per circa 53 mila Euro, compensi 

per il Collegio Sindacale per 2 mila 988, spese per ricorso di Delizia 119 e 600, come sopra più meglio 

specificato (non si dice più meglio però va bene lo stesso). Alla luce di quanto documentato e 

relazionato da tutti gli organi preposti si invita il Consiglio ad approvare la proposta di deliberazione 

numero 123 del 2018, avente ad oggetto: <<Approvazione del bilancio d’esercizio 2017 dell’Azienda 

Speciale ABC>>, considerando che la nostra azienda speciale è sottoposta a reali controlli, che hanno 

dato prova che gli stessi funzionano”. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora Caprì per la sua illustrazione. Prima di procedere alla fase della discussione 

dò il benvenuto in aula alla Dottoressa Faiola in rappresentanza del CdA di ABC, che sarà poi a 

disposizione per tutti eventuali chiarimenti di natura tecnica riguardo alle questioni dell’Azienda 

Speciale per i Beni Comuni di Latina. Apro, quindi, la fase della discussione sulla proposta di 

deliberazione 123, chiedo chi ha intenzione di intervenire. Prego Consigliere Calvi, a lei la parola.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. Con tutto rispetto Assessore intanto qua c’è un’anomalia, siamo partiti che le 

partecipate erano in carico a Capirci e purtroppo io vedo che, il cambio di valzer di questa Giunta, ci 

ritroviamo nuovamente in una fase politica, dove dall’Assessorato al Bilancio viene trasportato Attività 

Produttive.  
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ASS. CAPRÌ GIULIA 

No, io c’ho la delega.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Diciamo che una continuità sarebbe stata una cosa, come dire, di buon senso in 

un’Amministrazione che parla sempre di chiarezza e trasparenza, qua, voglio dire, ogni tanto 

giochiamo a mosca ceca. Vede Assessore, io ho ascoltato moltissimo e con pochissima attenzione la 

poesia. È una poesia che non ha un contenuto politico, ha un contenuto di numeri, che possono avere 

un senso ma questa scelta di ABC è una scelta, è una valutazione solo politica che niente ha a che 

fare poi con i numeri, perché lo stesso TUEL prevede che una partecipata dovrebbe avere un 

pareggio di bilancio e mi sembra che per il 2017 ‘sto famoso TUEL non è stato rispettato, con una 

perdita di 125 mila Euro. Allora, entriamo rispetto a delle date che lei ha dato, perché naturalmente 

capisco pure la sua difficoltà nell’esporre una relazione che non ha scritto lei, presumo coadiuvata 

dagli uffici, quindi, quindi capisco bene. Allora, la società nasce il 2 ottobre, dalla nascita della società 

avreste dovuto avere i 6 mesi per la presentazione del piano industriale, quindi i calcoli quali erano? 

Mi sembra intorno al 2 di marzo, 2 aprile, siamo ad oggi il piano industriale, che sappia io, non c'è 

traccia, leggo qualcosa sui giornali, non so se è vero, che il CdA lo sta valutando, oggi che siamo al 3 

di agosto. Quindi fuori con i tempi. Relazione letta sempre dall’Assessore, che ha sottolineato che 

entro la fine di maggio avremmo dovuto approvare un bilancio di 3 mesi, e l’abbiamo approvato il 31 di 

maggio? No. Quando l’abbiamo approvato?  

 

INTERVENTO 

Ancora non l’abbiamo approvato.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Perfetto. Perfetto. La risposta è già stata data. Quindi sull’impostazione di ABC è una 

impostazione completamente sbagliata, fino a questo momento, poi vedremo negli anni successivi 

che cosa ci dirà questa partecipata e dove arriverà, che cosa realizzerà, perché io la fotografia la 

faccio ad oggi, non la posso fare diciamo nel futuro, rispetto a qualcuno che lancia un sasso questa 

mattina, dice: “La società per il 2018 c’ha un utile di 38 mila Euro”. Dobbiamo ancora chiudere il 

bilancio 2017 e cerchiamo di parlare del 2018 per dire annacquiamo, mettiamo un po’ d’acqua a 

questo bilancio. Allora, io credo che una società che sarebbe dovuta partire con una differenziata una 

volta a marzo, a settembre, settembre non partiremo, forse partiremo per l’anno 2019, non abbiamo 

un mutuo, non sappiamo ancora questi famosi 12 milioni e 8 approvati dal piano industriale il 2 di 

marzo, perché la revisione del piano industriale vediamo che cosa ci dirà, perché potrebbero essere 

13 e mezzo, potrebbero essere 12, non si sanno ancora esattamente i numeri della nuova revisione 

del piano industriale, che è costato alla 40 mila Euro, che questa comunque Amministrazione dovrà 

ripianare un debito rispetto ad una legge finanziaria del 2003, con un capitolato ad hoc di 125 mila 

Euro, sempre, comunque, a carico di tutti quanti noi. Quindi, io credo che questa partenza, questa 

falsa partenza di ABC non ha prodotto assolutamente nulla. Ha prodotto innanzitutto un debito, quindi 
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questo già è un dato di fatto. Stiamo lavorando con mezzi e con società sostanzialmente vecchi, 

perché stiamo utilizzando ancora gran parte di quei macchinari della società della Latina Ambiente, 

non vedo un’accelerazione su quelli che potrebbero essere una serie di, come dire, di capacità di 

investimento, proprio perché non riusciamo ad ottenere questo famoso mutuo di 12 milioni di Euro 

diciamo così. Vorrei capire, alla luce di questo, il primo settembre andrà via il direttore generale, a 

settembre andrà via, sembrerebbe, pure Capucci, cioè io vorrei capire la realtà di questa società, che 

è una società che c’ha soltanto difficoltà. Una strada che ha portato ABC piena di buche, perché io 

vorrei capire, il direttore generale, che ha fatto un lavoro egregio, è venuto in Commissione, ci ha 

spiegato alcune particolarità, dobbiamo dire che onestamente, come gliel’abbiamo detto anche in 

Commissione, perdiamo dopo, a distanza di qualche mese, il direttore generale, che ha dimostrato 

comunque, perlomeno nell’interfacciarsi con la Commissione, di avere una visione chiara dell’azienda, 

perderemo un ulteriore elemento che magari poteva dare un contributo. Il dirigente altrettanto, lo 

potremmo perdere a settembre. Io vorrei veramente capire quale potrebbe essere il futuro di questa 

società, che di fatto ad oggi non c’è, non c’è futuro, c’è soltanto un debito, ci sono una serie di atti, 

vorrei capire poi dagli uffici, dall’Assessore, se nel primo trimestre è stata fatta una relazione e quindi 

entriamo poi nel secondo, nel secondo trimestre, se c’è una relazione sugli affidamenti diretti fatti 

all’interno della società, sia per il primo trimestre, visto che lo prevede il regolamento, e sia nel 

secondo trimestre, vorrei sapere se all’interno degli uffici abbiamo queste relazioni, che ci fanno capire 

tutti gli affidamenti diretti fatti da questa azienda. Vorrei capire, visto che lo statuto l’avete fatto sempre 

voi, se questo Comitato di Sorveglianza che deve dare un parere, non vincolante chiaramente, il 

Comitato di Sorveglianza è stato costituito. È stato costituito? Qualcuno ci dirà perché questo, pure, 

comitato è stato costituito e questa azienda oggi ha le carte in regola per poter proseguire. Allora, 

guardate, la fotografia ad oggi è una fotografia deludente, una fotografia di una società che arranca, di 

una impostazione fatta con superficialità, non avere una visione chiara, perché quando arriviamo poi 

nel dettaglio, nel dire il muto famoso non lo riusciamo ad ottenere, andiamo a cercare forza in qualche 

istituto privato, speriamo che se dovessimo rivolgerci a qualche istituto privato almeno di fare un 

bando, per dare un senso anche di chiarezza e trasparenza, perché io non lo so se avverrà questo, 

qualcuno ci dia qualche informazione rispetto a questa società. Allora, forse sarebbe opportuno che 

ogni tanto qualcuno sapesse anche, come dire, dare le giuste informazioni per dare un contributo al 

dibattito, perché qua nessuno spera che questa società fallisca, ma speriamo tutti quanti di avere 

giusta informazione per dare un contributo di crescita su una scelta che da sempre non ho mai 

condiviso come linea politica. Quindi, io da questo voglio dire sono distante, ma nello stesso tempo ci 

tengo che una società dove visto che c’abbiamo i soldi dei cittadini e che le eventuali perdite credo 

che possono poi spalmarsi anche sulla tariffa, sarebbe un fatto grave. Allora cerchiamo di capire tutti 

quanti insieme, e me lo auguro che gli uffici, ripeto, vorrei capire se queste relazioni trimestrali, la 

prima, il secondo trimestre sugli affidamenti diretti sono giunti agli uffici, se ci sono state le richieste. Io 

voglio avere degli elementi per poter entrare in discussione e per poter, insieme a voi, fare una 

valutazione, una valutazione che ad oggi non ho, una valutazione che oggi è negativa, una 

valutazione che oggi è una società che non riesce a raggiungere quella forma che qualcuno diceva 

che doveva diventare forse un’azienda, un fiore all’occhiello di una delle società in Italia, oggi forse la 
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guardiamo verso il basso, perché chiaramente è una società che…, sì, è un bilancio di tre mesi, ma è 

un bilancio di tre mesi con una perdita di 125 mila Euro. Quindi, io mi auguro che poi durante la 

discussione in Consiglio Comunale ci possa essere un confronto così, pacato e sereno, per dare un 

contributo al dibattito, per cercare delle soluzioni ad un’azienda che, ripeto, oggi naviga in grande 

difficoltà e tanti dubbi e mi auguro che in questa seda e nelle sedi successive ci possono essere 

ulteriori elementi, che ci possono portare ad avere una visione chiara e una prospettiva di quella che 

possa essere anche la raccolta differenziata, che avremmo dovuto e dovremmo raggiungere già…, 

dovevamo raggiungere il mese di marzo, poi spostata a settembre, poi speriamo di poterla spostare 

oggi nell’anno nuovo, proprio perché comunque è stata una scelta di carattere politico, la 

responsabilità è di questa maggioranza, che se ne assumerà il percorso per i prossimi e per il 

prosieguo di questi anni che verranno. Quindi grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Calvi. La parola alla Consigliera Zuliani, che l’aveva chiesta in precedenza. 

Prego Consigliera.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Intanto un benvenuto alla nuova Assessora, oggi c’è un po’ il battesimo di fuoco, di fuoco in tutti 

i sensi. Allora, innanzitutto volevo iniziare con una nota positiva rispetto all’ABC, perché le selezioni, 

abbiamo visto si sono ultimate le selezioni, selezioni che, dobbiamo dire la verità, non si sono mai 

viste nel  reclutamento del personale e quindi ben venga questo nuovo stile, anche, come dire, ho 

apprezzato il fatto che siano stati pubblicamente, come dire, siano stati fatti colloqui pubblici, no? 

Purtroppo dobbiamo rifarne un altro di colloquio pubblico, però il fatto di avere introdotto una metodica 

così, pubblica, è sicuramente positivo, anche perché in precedenza non si sa come venivano assunti, 

invece in questo modo è tutto più chiaro. Ora però il problema, il problema è che ci vuole una 

maggiore chiarezza ovvero abbiamo qui la nuova graduatoria, ma come verranno impiegati? Non lo 

sappiamo. Cosa dice il piano industriale rispetto a queste nuove assunzioni che ipoteticamente 

verranno fatte? Non lo sappiamo. Saranno prestazioni temporanee? Non lo sappiamo. Invece noi tutte 

queste cose le dovremmo sapere. Il problema è che noi non le sappiamo. Quindi, quello che noi 

stiamo vivendo con questa ABC è piuttosto, come dire, la frustrazione di dover, più che altro da parte 

della maggioranza, dover approvare tutta una serie di documenti, fare una serie di adempimenti, che 

però non se ne ha contezza. E questa è una cosa grave, perché la questione del controllo è una 

questione che io ho sempre sollevato e sulla quale mi sono anche accanita, perché il controllo 

attualmente non è nelle nostre mani, mi dispiace ma non è nelle nostre mani e questa è una cosa a 

mio avviso molto grave e molto seria. Noi dovremmo attivare un controllo strategico, cioè dovremmo 

fissare noi gli obiettivi specifici e lo abbiamo anche fatto insomma, più o meno, dovrebbero essere 

annuali e pluriennali, dovremmo anche prevedere le spese di funzionamento, le spese anche del 

personale e tutto questo dovrebbe essere approvato dal Consiglio Comunale. Ora, sappiamo che il 

controllo che noi abbiamo è praticamente un ufficio, così dice la legge, che dobbiamo istituire un 

ufficio, noi invece abbiamo una persona, che è cosa diversa dall’ufficio, non è che alla persona che fa 
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il controllo dobbiamo dare un ufficio, non è così che dobbiamo intendere, deve essere un ufficio e noi 

un ufficio non ce l’abbiamo, perché un ufficio prevede almeno due persone, noi abbiamo invece una 

persona, alta professionalità, che sta in un ufficio e fa il suo controllo. Controlli che noi purtroppo non 

abbiamo, come dire, non abbiamo potuto assaggiare e provare, perché io non ricordo, non so se forse 

la maggioranza è stata resa edotta, no, rispetto a questo, se noi Consiglieri abbiamo avuto un qualche 

report, se noi abbiamo avuto un qualche, come dire, documento analizzato oppure ci siamo 

semplicemente fidati di Diego Vicaro, che per quanto bravo possa essere è sempre un tecnico, 

quando invece poi alla fine il voto, la mano la alziamo noi, anzi voi, e sarete voi responsabili. Quindi 

una maggiore contezza rispetto a quelli che sono i dati, a quelle che sono le risultanze, a quelli che 

sono man mano di volta in volta le evenienze, no, che vengono fuori dalla vita di una azienda 

speciale, che seppure, seppure giovane, giovanissima ha comunque una vitalità, ma noi di questa 

vitalità non ne sappiamo nulla. Allora, il controllo sugli organismi partecipati, cito le parole del Decreto 

Legislativo 174/2012, dice: “Tutti gli enti dovranno deliberare un regolamento sui controlli interni che 

preveda il controllo analogo”. Ce l’abbiamo il controllo analogo noi regolamentato? No. Ebbene, 

questo controllo analogo doveva essere prima che l’azienda nascesse, doveva essere pensato, 

ideato, redatto, scritto, perché come si fa a far nascere prima una cosa e poi dopo un anno esce fuori 

il regolamento sul controllo analogo, la legge non dice così, la legge non dice così, perché, allora, la 

Corte dei Conti nelle linee guida, che nella loro deliberazione numero 14 del 2018 hanno steso, hanno 

praticamente detto che i Sindaci al di sopra dei 15 mila abitanti entro il 30 settembre devono dare una 

fotografia reale sul funzionamento del sistema dei controlli interni per il 2017, con un questionario che 

prima era di 6 sezioni, adesso è di 8. Allora, che cosa diremo noi, che tipo di controllo abbiamo fatto. 

E guardate che questa volta la Corte dei Conti attiva anche delle sanzioni, attiva anche delle sanzioni, 

non è come prima. Quindi entreranno nel merito dell’assenza o meno di questi elementi e anche della 

adeguatezza o della inadeguatezza dei controlli che sono stati effettuati, va ad analizzare gli strumenti 

e va ad analizzare le metodologie utilizzate. Noi abbiamo fatto questo tipo di lavoro? Cioè, il nostro 

lavoro di Consiglieri è questo, noi lo dobbiamo dire e lo dobbiamo verificare, perché poi è in capo al 

Consiglio Comunale e quindi ai Consiglieri tutti votare. Quindi, qui si comincia non tanto ad esercitare i 

controlli così, per un mero formalismo, qui si entra proprio nel merito della effettività. Quindi, 

Presidente, lei è anche Presidente della Commissione Affari Istituzionali, io le chiedo di attivare la 

Commissione come punto all’ordine del giorno, visto che è competente per l’organizzazione, un po’ 

come si sta attivando l’Ente rispetto a questo adeguamento dei controlli, che deve attivare non solo 

sulla propria organizzazione ma anche sugli enti partecipati. Quindi, io adesso vi voglio leggere due 

righe della sentenza del Consiglio di Stato, la quinta, del 13 marzo 2004, che dice: “La società 

affidataria non deve avere rilevanti poteri gestionali e tutte le decisioni più importanti devono essere 

sempre sottoposte al vaglio preventivo dell'ente pubblico affidante”, che siamo noi. Precedentemente 

vuol dire prima non dopo, vuol dire prima. A me non risulta che noi nelle Commissioni o in Consiglio 

Comunale abbiamo, come dire, passato al vaglio, passato al vaglio tutta la vita della ABC di questi sei 

mesi. Quindi, qual è il controllo che dobbiamo esercitare, sicuramente fatto con degli obiettivi e con 

dei risultati e l’analisi dei risultati, ora, questi obiettivi però devono essere misurabili. Io vorrei capire se 

noi questo l’abbiamo fatto, perché tra gli obiettivi gestionali faccio…, ad esempio c’è la relazione 
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programmatica previsionale, dove si vedono quali sono gli investimenti, i massimali di indebitamento e 

il piano industriale, è ancora però tutto un’incognita, il piano industriale non c'è, aihmè, e quindi non 

possiamo dire nulla. Poi, secondo step, l’acquisizione dei dati, nel momento in cui uno controlla deve 

sapere qual è l’obiettivo e devi quindi acquisire i dati, quindi in itinere l’acquisizione dei dati e il 

monitoraggio periodico su tutto, lo ripeto, noi dobbiamo avere un monitoraggio su tutto. Il rapporto 

finanziario tra Ente e società, la situazione gestionale e organizzativa, la gestione dei contratti di 

servizio, cioè non basta che ci sia…, mi pare che sia Ottocento quello che è addetto, no, al controllo 

del contratto di servizio, deve venire da noi, dobbiamo conoscerlo noi, deve venire in Commissione, 

dobbiamo sentire cosa dice. Il controllo di qualità sui servizi, ce l’abbiamo la carta dei servizi e la 

customer satisfaction? No. Non ce l’abbiamo, rispondo io. Sul sito potrebbe essere, non c’è neanche il 

sito. Benissimo.  

 

INTERVENTO  

…(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non rispondiamo subito. Per cortesia, non si può parlare mentre parla la Consigliera.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

La stiamo disponendo. Allora, siccome abbiamo detto, anzi, no, non lo dico io, lo dice la legge, 

previsionale, possiamo capire che cosa si sta scrivendo in merito a questa carta dei servizi o lo 

dobbiamo sapere soltanto alla fine, lo dobbiamo votare alzando la manina? Preventivo vuol dire 

prima, non dopo, prima, quindi stabilire anche noi, essere parte attiva, la partecipazione, vi prego, un 

po’ di partecipazione in questo. Poi il rispetto dei vincoli di finanza pubblica in tema di personale, 

anche questo dobbiamo monitorare, monitorare questo significa non solo ogni sei mesi ma magari 

anche ogni tre mesi, ma magari anche ogni mese, chi lo sa. E poi l’analisi degli scostamenti, alla fine 

si fa un’analisi degli scostamenti, per fare eventualmente delle azioni correttive. E poi, Signori, per fare 

tutto questo ci vuole un sistema con elevate competenze professionali, noi ce l’abbiamo all’interno del 

nostro Comune? Le perplessità che muovevano me ed altri rispetto alla fattibilità di questo progetto 

non era tanto nella sostanza, perché anch’io farei tutti i servizi gestiti direttamente dal Comune, ma noi 

riusciamo a farlo con questa la macchina amministrativa? Abbiamo messo questa macchina 

amministrativa in condizione di poter avere un successo in questo campo? E qui è la responsabilità io 

dico, non nell’idea e nella realizzazione dell’idea, ma nella fattibilità di questa idea. Comunque, questo 

è un problema che dobbiamo affrontare anche perché, quello dei controlli, la Magistratura contabile 

imputa la responsabilità all’Ente locale, perché noi qui rivestiamo veste giuridica di socio pubblico 

totalitario, quindi noi dobbiamo introdurre una metodica, non basta introdurre una persona che 

controllino, noi dobbiamo introdurre una metodica che non abbiamo, non mi risulta che abbiamo. 

Quindi, l’analisi deve essere continua non solo formale ed occasionale, anche perché noi dobbiamo 

conoscere quali sono i riflessi della gestione dell’Azienda Speciale sugli equilibri di bilancio. Noi 

questo l’abbiamo saputo, come abbiamo visto e come ha ben descritto l’Assessora Caprì, tutta la 
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questione della perdita e della non perdita, cioè noi prima risultavamo che perdevamo soltanto una 

ventina di migliaia di Euro, poi, dopo, invece s’è visto che per una questione contabile andava 

imputato all’anno 2017 e non al 2018 e si dice poi: “Beh, però nel 2018 non li imputeremo”. No, è vero, 

però se nel 2018 già si fanno gli annunci sul giornale che abbiamo 36 mila Euro di attivo questo ci 

riesce già due cose: primo che politicamente vogliamo dare un segnale di rassicurazione, ma non è 

affatto dire assicurazione perché per introitare quei 125 mila Euro ce ne vogliono ben altri di 36 mila 

Euro, ce ne vogliono quattro volte tanto di questi 36 mila Euro che abbiamo recuperato in sei mesi, li 

recupereremo forse in due anni, quindi è questo il lavoro che dobbiamo fare. E poi un’altra cosa è 

perché i giornali sanno prima le cose e non noi Consiglieri, perché viene detto ai giornali, viene detto 

al di fuori e non viene detto dentro le Commissioni! Questa cosa veramente è una cosa insopportabile! 

Perché la responsabilità ce l’hanno i Consiglieri, allora è bene che prima le cose passino nelle 

Commissioni e noi che vengono date ai giornali e noi dai giornali dobbiamo avere le notizie e 

dobbiamo avere i numeri dai giornali, i numeri si danno nella Commissione Bilancio oppure nella 

Commissione che fa riferimento all’Assessora Caprì. E io adesso vi voglio dare anche un riscontro 

rispetto gli atti di liquidazione che sono stati fatti. Allora, nel gennaio viene fatto un… 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chiedo scusa Consigliera Zuliani, ma la devo invitare a concludere.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Concludo. Sì, un minuto manca. Servizio di igiene urbana svolti nel mese del 2018 80%, noi 

abbiamo anticipato l’80% del primo mese, abbiamo anticipato l’80% del secondo mese, abbiamo 

anticipato l’80% del terzo e del quarto mese e il 20% quando lo diamo? Sarà forse un milione di Euro 

che dobbiamo ancora, non mi è chiara questa cosa, perché qui ci sono tutti gli anticipi, ancora 

dobbiamo…, forse questi sono dei conteggi che sono stati fatti prima, come dire, di una previsione 

reale e vera? Perché qui ci sono tutti ‘sti anticipi. Poi qui viene detto neanche in che percentuale, cioè 

il quinto atto di liquidazione, fatto a giugno relativo al mese di maggio, acconto canone mensile, 

acconto, ma non vi sembra un po’ generico? A me sembra molto generico. Quindi, guardate, la 

questione qui è seria. Tra l’altro i nostri revisori ribadiscono la necessità del costante monitoraggio 

delle società partecipate, al fine di evitare deleteri effetti sugli equilibri di bilancio dell’ente e in merito 

reitera la richiesta, quindi vuol dire che la richiesta l’ha già fatta e noi non l’abbiamo ottemperata, non 

l’abbiamo data. Reitera la richiesta di fornire le situazioni contabili periodiche di tali soggetti per 

valutarne l’andamento, nonché la corrispondenza agli obiettivi di efficacia ed efficienza stabiliti 

nell’azione programmatoria. E quindi il controllo deve essere continuo e ce lo dobbiamo avere noi il 

controllo, colleghi Consiglieri. Non basta una persona, non basta fidarsi dell’Assessore. Non basta 

fidarti del CdA. Il controllo è in capo a noi, all’Ente, siamo noi che votiamo. Quindi Presidente, 

Assessore e Sindaco, io vi prego, l’ABC deve funzionare, perché qui ci rimettiamo noi i soldi di tasca 

nostra e di tutti i cittadini, deve funzionare! E per farla funzionare a dovere tutti questi controlli devono 

essere messi appunto assolutamente, non possiamo perdere altro tempo. Grazie. 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire la parola al Consigliere Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Grazie Presidente. L’Assessore Proietti prima ha detto che non è vero che i numeri possono 

essere interpretati e quando parliamo di tempi verosimilmente parliamo anche di numeri, quindi, 

Presidente, anche i tempi non possono essere interpretati. Le dico questo perché proprio nel corpo 

della delibera, nella prima pagina si coglie la prima anomalia di questa delibera, ossia c’è scritto nella 

parte finale della prima pagina: “Entro il 30 maggio il Consiglio Comunale approva il bilancio di 

esercizio”. Io credo che abbiamo sforato di qualche mese questo 30 di maggio, quindi evidentemente 

non c’è stata una attenzione, un rispetto di quelli che sono i tempi e anche lei Presidente non ha usato 

lo stesso metro di giudizio per questi oltre due mesi di ritardo rispetto ai due minuti in più che mi sono 

preso io nello scorso Consiglio Comunale, per rappresentare delle situazioni che erano di estrema 

importanza per tutta la nostra comunità. D’altra parte d’altronde mi chiedo a che cosa è stato dovuto 

questo ritardo di oltre due mesi, di certo non sono state le eccezioni che sono state sollevate dai 

revisori dei conti del Collegio Sindacale, anche perché non si comprende perché sia stato trasmesso 

solo e soltanto il 23 del mese di luglio. E, tra le altre cose, nemmeno possiamo addurre come 

giustificazione un bilancio estremamente corposo, complesso, perché parliamo di 4 - 5 paginette 

insomma, una cosa striminzita che del resto si riferisce a non più di tre mesi di attività di un’azienda 

che ancora doveva iniziare la sua attività. Glielo chiedo a lei Presidente perché, come dicevo prima, 

lei è il garante, si fa garante in maniera molto dettagliata, precisa e minuziosa di quelle che sono le 

leggi, lo statuto e i regolamenti, del resto, però, devo prendere atto che anche lei non è proprio nuovo 

al modus operandi che di fatto disattende queste regole e l’abbiamo visto, lo vediamo anche 

nell’ultima richiesta di convocazione che le è pervenuta, perché il 24 del mese di luglio le è pervenuta 

una comunicazione, una richiesta di convocazione della Commissione, che doveva essere evasa non 

più tardi entro oggi, nonostante dei chiarimenti che lei era legittimato a chiedere, ma che non è che 

interrompevano i termini quelli, sia chiaro, però da oggi non è stata fatta nessuna Commissione in 

merito.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La devo interrompere, dal 30 luglio è entrato in vigore il nuovo regolamento.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

No, no. No, no, il nuovo regolamento non fa fede per…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, guardi, il regolamento fa fede, perché approva tutte le disposizioni precedenti Consigliere 

Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  
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Rispetto a quello che era stato presentato precedentemente, precedentemente faceva fede 

ancora quel regolamento.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non è così.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Salvo quanto è stato presentato successivamente all’entrata in vigore del nuovo regolamento 

Presidente. I miei colleghi hanno anticipato tutta una serie di questioni che non voglio e non mi sento 

assolutamente di ribadire. Abbiamo ricordato che il piano industriale ad oggi ancora non c'è traccia. 

Abbiamo, hanno ricordato una raccolta differenziata che è abbondantemente sotto il 30% e qui mi 

viene in mente il giorno delle selezioni del CdA. Io sono venuto a sentire, per curiosità, soltanto un…, 

diciamo la selezione di un candidato, dell’Avvocato Mario Taglialatela, e ricordo perfettamente, il 

Sindaco gli fece la domanda chiedendogli come pensava che avrebbe fatto per raggiungere quota 

65% di raccolta differenziata entro un anno, al che lui se lo guarda e dice: “Entro un anno il 65%?”, il 

Sindaco ha detto: “Certo, entro un anno raggiungeremo il 65%”, se la ricorda la risposta? “Auguri”. 

“Auguri”. E penso che quegli auguri dicevano tanto, perché se oggi stiamo a tre mesi, considerando 

che c’è agosto di mezzo, per raggiungere quel 65%, dove non stiamo nemmeno al 30% forse, forse 

quella selezione l’avrebbe potuta fare in maniera migliore, magari prendendo anche in considerazione 

persone che non la assecondavano necessariamente, ma ne sapevano qualcosa in più in merito 

all’avvio di aziende di questo tenore e di questo spessore. Comunque ricordo anche l’aspetto del 

mutuo, quel famoso mutuo che doveva essere dato, a detta della relazione, pagata profumatamente 

da questa Amministrazione, accesso presso la Cassa Depositi e Prestiti, salvo poi verificare che era 

impossibile accendere questo mutuo presso la Cassa Depositi e Prestiti. E oggi ci troviamo a non 

avere il mutuo, a dover ancora indire una selezione per vedere se e qualora ci siano degli istituti di 

credito privati che si offrono e a quali garanzie, e a quali maggior costi, perché evidentemente gli 

interessi che saranno applicati da un istituto di credito saranno ben diversi e notevolmente superiori 

rispetto a quelli della Cassa Depositi e Prestiti, oltre ovviamente i ritardi e sono ritardi comunque 

ingenti. Però cerchiamo di rimanere rispetto a quello che è anche il tema di oggi e della nota 

integrativa che è stata allegata al bilancio e se andiamo a prendere la pagina 8 troviamo scritto che 

l’impresa pubblica locale, questo è stato fatto, redatto dal CdA, sente il dovere di presentarsi nei 

confronti dei propri elettori come una casa di vetro, è scritto a pagina 8 della relazione che 

accompagna il bilancio. Ma, mi chiedo: se questo è stato scritto tanto per dire qualcosa o cercare di 

far contento qualcuno non so a cosa serviva, perché se poi andiamo nel merito io qui ho, già l’avevo 

segnalata questa cosa, però è bene oggi, alla presenza del CdA, perché mi hanno detto che è 

presente il CdA, una richiesta di accesso agli atti che ho datato e protocollata il 2 gennaio 2018, dove 

viene evasa dalla ABC, con protocollo 1847… No, sì, viene evasa solo ed esclusivamente l’8 di 

maggio, quindi non stiamo a parlare dei massimo 30 giorni previsti nel Decreto Legislativo 267 del 

2000, massimo 30 giorni per l’accesso agli atti, qui stiamo oltre i 90 giorni. Allora, oltre al venir meno a 

prescrizioni di Legge, ma veramente vogliamo far credere ad una casa di vetro quando un Consigliere 
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fa un accesso agli atti e viene evaso oltre 90 giorni dopo? Però questo qui, del resto, nel merito di 

quello che poi era l’oggetto di quell’accesso agli atti, va a rimarcare quello che è un punto critico del 

bilancio di oggi e che è quello che poi dove ruota tutta la discussione anche delle eccezioni che sono 

state rilevate dai revisori dei conti. Eccezioni, guardiamo bene, che sono state rilevate dai revisori dei 

conti nel mese di maggio, ma che io già avevo sollevato in questo Consiglio Comunale, nel Consiglio 

Comunale, nella seduta del 31 gennaio, allorché ebbi conoscenza che c’era stato un incarico legale 

dato per un importo di 60 mila Euro e dove immediatamente feci rilevare che quello era paro paro o 

sembrava essere paro paro un sistema che aveva avuto degli infausti risvolti nell’Amministrazione 

precedente in merito allo spacchettamento dei servizi. In altre parole si è proceduto a dividere un 

servizio per un importo superiore ben al di sopra dell’importo massimo previsto per l’affidamento 

diretto e attribuirlo quindi a due professionisti divisi, ma quando parliamo di un unico incarico legale, 

quindi oltre la soglia dei 40 mila Euro. Questo è stato rilevato anche dagli stessi revisori dei conti, che 

l’hanno messo nero su bianco e nonostante un ulteriore accesso agli atti che ho dovuto fare due giorni 

fa, evaso soltanto ieri, perché giustamente tempi ristretti, ma sarebbe stato opportuno, perché erano 

tutte note iscritte, allegate a quelle che poi troviamo qui oggi eh, che avrebbero fatto sicuramente 

bene anche alla discussione se fossero state portate a conoscenza di tutti quanti gli altri Consiglieri, 

cercavano di giustificare questo nuovo e ulteriore affidamento che era stato fatto con un parere pro 

veritate reso da un avvocato, emerito avvocato al Consiglio dell'Ordine, però di fatto io ho individuato 

ben diverse e ulteriori sentenze, non ultima quella di pochi mesi fa, dove la Corte dei Conti Sezione 

Emilia Romagna, parliamo della numero 4 del 2018, mette proprio in evidenza l’impossibilità di offrire 

servizi per casi analoghi a questo, qualora si acceda alla soglia dei 40 mila Euro. In particolare, la sto 

cercando nel frattempo e la trovo, eccola qui, no, questo non c’entra niente, eccola qui, dove viene 

detto che “A decorrere dal 19 aprile 2016, a seguito del Decreto Legislativo del 18 aprile 2016 - 

appunto - numero 50, sulla base del disposto dell’articolo 17 anche il singolo incarico di patrocinio 

legale appare dover essere inquadrato come appalto di servizio. Quindi l’applicazione anche al 

singolo patrocinio della disciplina dei principi su menzionati conferma l’orientamento consolidato di 

questa Corte in merito all’impossibilità di considerare la scelta dell’avvocato esterno all’Ente come 

connotata da carattere fiduciario”. Questo trova conforto anche in una sentenza del TAR Sicilia del 6 

febbraio 2017 e anche con le linee guida dell’Anac numero 1158/2016, che non sto qui a riportare ma 

ve le menziono. Finisce, la Corte dei Conti, con il disporre che la copia della presente deliberazione 

sia trasmessa alla Procura della Corte dei Conti per la Regione Emilia Romagna, in relazione agli 

eventuali profili di danno erariale conseguenti all’affidamento diretto di incarichi di patrocinio legale. 

Era, quella situazione, analoga se non dire uguale a quella nostra, dove di fatto venivano dati degli 

incarichi per importi superiori ai 40 mila Euro. E questo qui trova anche conferma…, ho preso anche 

un manuale teorico-pratico materia di anticorruzione, dove di fatto viene ribadito che il nuovo Codice 

dei Contratti chiarisce che anche il semplice conferimento di un incarico legale ad un avvocato è un 

appalto di servizio, ponendo nel nulla qualsiasi teoria che ammetteva l’assegnazione e l’assistenza 

legale in giudizio come incarico intuito persone, oggi non più consentito. É evidente che per quanto sia 

tanto di cappello al parere pro veritate di un illustre avvocato, che però non fa né giurisprudenza né 

dottrina in merito, abbiamo di fronte casi, che vengono affrontati sia nella dottrina sia nella 
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giurisprudenza, che vanno in una situazione diametralmente opposta, dove addirittura si invoca, la 

stessa Corte dei Conti invoca l’intervento della Procura della Corte dei Conti, della procura della Corte 

dei Conti. Io non so quanto possono stare tranquilli rispetto a questa posizione i miei Consiglieri, amici 

Consiglieri che forse probabilmente tra qualche minuto andranno ad approvare, andranno ad avallare 

questo bilancio e quindi io concludo chiedendo, appunto, che venga messo a verbale che contesto 

integralmente le modalità con cui si è proceduto ad affidare incarichi legali, con affidamenti diretti ben 

oltre la soglia prevista per legge e tale da mettere a rischio in primis il nostro Ente oltre, anche se mi 

interessa in misura sicuramente minore, il CdA e tutti i Consiglieri che approveranno questo 

documento, da ripercussioni negative da parte della Magistratura Penale e Contabile. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire, ha chiesto di potere intervenire il Consigliere Bellini. Prego Consigliere, a lei la 

parola.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì. Grazie Presidente. Allora, io volevo cominciare dalla nota positiva che sottolineava prima la 

Consigliera Zuliani, bisogna riconoscere che abbia riconosciuto qualcosa che non era mai accaduto in 

questo Comune, che un’azienda partecipata, come è quella che gestisce il servizio di igiene urbana, 

avesse fatto una selezione così trasparente, limpida, come è avvenuto oggi finalmente in questo 

Comune. La selezione del personale, aggiungo anche un po’ in risposta ai quesiti che poneva la 

Consigliera Zuliani, nulla di fosco o nebuloso, le soluzioni avverranno… per quelle selezione abbiamo 

un elenco di personale messo a disposizione, che potrà lavorare quindi per l’azienda con tutti i 

contratti e le modalità previste dalla legge, nulla di più semplice da pensare, immaginare e rispondere, 

quindi contratti indeterminati full time, part time ma anche a tempo determinato. Questo per rispondere 

un po’ a questo quesito. Poi l’altra nota positiva, reale è quella che riguarda i primi sei mesi di attività, 

perché noi poi, insomma, ci stiamo concentrando molto su questo bilancio però i primi sei mesi di 

attività di questa azienda sono positivi dal punto di vista della strutturazione del bilancio, perché, 

insomma, se con l’80% come, appunto, dicevamo prima, l’80% di quello che dovrebbe…, delle 

somme girate dal Comune con le quali dovrebbe lavorare l’azienda, si riesce comunque a conservare 

un utile e l’azienda comunque rinvestirà nell'azienda stessa questo utile, qualsiasi utile avrà, perché 

ha questo obbligo, quindi in soli 6 mesi riesce a fare un utile di 37 mila Euro, insomma, significa che si 

sta lavorando nella direzione giusta. Poi si fa finta, come sempre nel gioco delle parti, opposizione e 

maggioranza, di non ricordare che questa azienda ha dovuto affrontare neanche nata una causa che 

poteva decretare la sua morte di lì a pochissimi mesi ed è per questo che, come moltissime cause, 

altrettante, che potrei riportare e sentenze dimostrano, come tutta la questione nata intorno al parere 

dell’Anac sospeso da Cantone, perché Cantone chiede un parere all’Ordine Nazionale Forense, col 

quale chiede: “Ma questo incarico all’avvocato, che è naturalmente di fiducia, come di fiducia è il 

chirurgo dal quale mi vado ad operare, certo non faccio un bando, questo incarico può essere dato 

appunto in modo fiduciario? Posso io non Ente ma…”, è per questa la confusione anche di quella 

sentenza che riporti, perché l’Azienda Speciale non è un ente, cioè è un ente strumentale del 
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Comune. Okay. “Posso io sceglierlo?”. Ebbene, la risposta dell’Ordine Nazionale Forense è stata 

assolutamente positiva. Certo che lo può scegliere. Tant’è che Cantone sospende, sospende il 

giudizio e quindi c’è, e la fotografia attuale è questa, checché se ne voglia rappresentarne altre, c’è 

una controversia, c’è una materia contesa che alla quale non si è fatto ancora…, non è deciso nero su 

bianco, perché ci sono sentenze a favore di questo e ci sono sentenze contro. E assolutamente in 

quest’ambito, quindi, si è potuto operare in questa direzione, perché il giudizio è sospeso, l’Anac, il 

giudizio è sospeso su questo tema.  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì, assolutamente sì, perché l’Anac è come se ti bacchetta e come se ti bacchetta se fai 

qualcosa che è contro la libera concorrenza, ma, al di là di questo, andiamo, invece, a quello che è il 

tema importante sollevato sia dal Consigliere Carnevale che dalla Consigliera Zuliani riguardo i 

controlli e ognuno in questa partita deve e dovrà fare il proprio lavoro ed è fuori discussione che 

ognuno debba fare il proprio lavoro, come dovrà fare e sta facendo il Consiglio Comunale. Se c’è un 

motivo per il quale arriviamo con questo ritardo ad approvare questo bilancio è proprio per tutti i 

controlli che questa azienda ha al suo interno, perché, colleghi, il primo bilancio trasmesso da ABC al 

Comune di Latina, meglio ai suoi revisori dei conti è del 21 aprile scorso e la prima nota è del 9 

maggio. Questa nota ovviamente solleva delle questioni, fa dei rilievi su quel bilancio e naturalmente 

quindi due soggetti, che devono fare da una parte il controllo e dall’altra la gestione, si cominciano a 

parlare per risolvere questi rilievi, questo è successo e di qui l’impossibilità di venire in Consiglio 

Comunale. Quindi, se c’è qualcosa che testimonia in modo chiaro, palese, lampante che ci sono i 

controlli e che funzionano è proprio il ritardo con il quale arriviamo ad approvare questo bilancio. Dirò 

di più, dirò di più, perché è importante che noi tutti prendiamo coscienza, prendiamo coscienza di 

quanti e di quali attori esercitano questi controlli, perché io che sono un Consigliere Comunale eletto 

dal popolo, dalla cittadinanza per rappresentarla in questa rispettabilissima assise posso, come io in 

tutta onestà ammetto, non avere tutte le conoscenze che mi portano a dover giudicare un bilancio, a 

dover giudicare l’operato di un CdA ed è per questo che questa Amministrazione in tutta coscienza ha 

dovuto e voluto fortemente attuare nove controlli e controllori nove. E vado all’elenco della spesa o 

meglio all’elenco dei soggetti che in modo rispettabilissimo, e io ringrazio per le loro azioni di controllo 

su questa azienda, operano ogni santo giorno con la loro professionalità per far sì che quando 

arriviamo qui in Consiglio tutti gli atti, tutti i bilanci, tutte le azioni che svolge questa Azienda Speciale, 

ente strumentale del Comune, siano limpidi, trasparenti e corretti. Vado ad elencare la squadra di 

calcio: il RUP Dottor Vicaro, delegato controllo partecipate, i direttori di esecuzione del contratto: la 

Dottoressa Ciccarelli e il Dottore Ottocento, la posizione organizzativa in materia di igiene urbana: 

l’Architetto Marco Paccosi, il dirigente del Settore Ambiente: Dottor Cappucci, i revisori dei conti di 

ABC: il Presidente Carpentiero, Frasca e di Pospero, i revisori dei conti del Comune, la Giunta con i 

suoi Assessori all’Ambiente, al Bilancio, alle Partecipate, il Consiglio Comunale e l’istituendo comitato 
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di sorveglianza, sono 9 controlli e controllori 9. Quindi, io dico che naturalmente se c’è una cosa che in 

una macchina, partita come è partita la nostra ABC, che non è partita da zero, è partita da meno 100, 

perché, dovendo gestire una fase post fallimentare, per tutta una serie di questioni ha dovuto e 

abbiamo voluto fortemente comprare quel ramo di azienda, perché conveniva in quel dato momento 

comprarlo, perché era la giusta prosecuzione di un servizio, è partita da meno, non è partita da un 

dato neutro, ha dovuto recuperare, non si può non contestualizzare tutto quello che è accaduto. 

Ovviamente ABC, il CdA ha la fiducia, la mia fiducia nel prosieguo della sua gestione ed ovviamente 

io ringrazio i revisori, sia quelli del Comune che quelli di ABC, nella loro azione di controllo, anche 

aspro di confronto che ci dovrà essere e dovrà essere puntuale come è stato fino a oggi, ma 

naturalmente io sono qui a capire, a valutare giustamente il contesto, che d’altra parte, nonostante 

quel meno 10 dal quale partivamo, ha permesso oggi a questa azienda, dopo solo sei mesi di attività, 

di essere in attivo di 37 mila Euro. Grazie, ho concluso.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire ha chiesto di poter intervenire il Consigliere Calandrini. Prego Consigliere, a lei la 

parola.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Sì. Grazie Presidente. Io intervengo anche grazie alle sollecitazioni che arrivano poi dall’aula 

nel momento in cui si affronta il tema e viene alcune volte veramente da sorridere rispetto ad alcune 

cose che si sentono in quest’aula rispetto a quelli che sono gli interventi che mi hanno preceduto da 

parte dei Consiglieri Comunali, è chiaro che mi riferisco a quelli di maggioranza, in particolare al 

capogruppo di Latina Bene Comune, quando dice: “Abbiamo ben una squadra di calcio che controlla 

questa società”. Voglio ricordare al Consigliere Bellini che l’unico controllo che si poteva fare, e non 

avete voluto fare e non avete voluto fare e ve ne assumete la responsabilità fino in fondo, era uno 

solo, quello che avevamo chiesto noi nel momento in cui si è costituita ABC, cioè la cosa più 

semplice, chiedere al vostro Segretario Generale la conformità agli atti rispetto alla costituzione, 

perché il peccato originale lo abbiamo sulla costituzione di ABC, cose che noi già in qualche modo vi 

abbiamo detto e ridetto e su cui voi non prendete mai a riferimento ciò che vi abbiamo in qualche 

modo indicato, consigliato di poter fare. Quindi tutti i controlli successivi, se c’è il peccato originale 

legato alla costituzione della società, sono controlli che non servono a nessuno, per cui questo è il 

tema di fondo su cui io volevo in qualche modo rendere edotto il Consiglio. Abbiamo avuto, e questo 

non è stato eletto da nessuno, la bocciatura del bilancio da parte dei revisori di ABC, quindi iniziamo a 

dire le cose come stanno. I revisori di ABC hanno bocciato la prima stesura del bilancio, sì, perché i 

revisori si esprimono attraverso pareri e quindi quando è arrivata la prima bozza di bilancio hanno 

detto che quella bozza di bilancio non poteva andare, perché era una bozza di bilancio non veritiera 

rispetto a quella che era la prospettazione e la foto dell’azienda al 31 dicembre 2017. Anche perché 

ho sentito l’Assessore che faceva riferimento e stressava molto il concetto legato al fatto che siamo 

all’avvio di questa azienda, perché oggettivamente dal 2 di ottobre al 31 dicembre l’azienda non ha 

iniziato le proprie attività istituzionali, perché l’attività istituzionale è iniziata il primo di gennaio e  quindi 
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è chiaro che potrebbe essere fisiologico il fatto che per il primo anno e per il solo primo anno ci passa 

essere una perdita di esercizio, ma il tema non è la perdita d’esercizio o l’eventuale utile, perché a noi 

non deve appassionare, caro Assessore, la perdita d’esercizio o l’eventualità che nella prima 

semestralità ci possa essere un utile, perché questa azienda non deve avere né utile né perdite, deve 

dare un servizio ai propri concittadini, perché a noi non ci devono interessare altre cose. È chiaro che 

non ci potranno essere più perdite nei prossimi bilanci futuri, perché sappiamo che le perdite, e questo 

è il grosso limite che hanno le Aziende Speciali, se lo caricano i contribuenti della città di Latina, quindi 

noi dobbiamo essere talmente bravi, voi dovete essere talmente bravi che, grazie a tutti questi 

controlli che avete messo in campo, questa società dia servizi, perché questa è la mission della ABC 

e non produca perdite che poi andranno a ricadere sui nostri concittadini. Noi abbiamo affidato un 

servizio a questa società che valeva 12 milioni ed ottocento mila Euro nel PEF dell’anno 2017, quindi 

nel PEF che aveva in carico la curatela fallimentare, siamo arrivati ad un costo, con il primo PEF della 

ABC, a quasi 15 milioni di Euro, quindi 14 milioni 845, con un incremento di questo costo di servizio, 

all’inizio di questa attività, di oltre 2 milioni di euro, per avere cosa rispetto a questo incremento 

iniziale, per avere gli stessi mezzi, gli stessi dipendenti e quindi la stessa società che addirittura ce la 

siamo comprata, perché il Comune si è comprato un pezzo del Comune e l’ha portato dentro Latina 

Ambiente per garantire e per avere la certezza che il passaggio dei dipendenti fosse un passaggio 

coerente, corretto rispetto a quello che prevede la legge. Ricordo a tutti che nella prima fase nessuno 

aveva mai parlato di acquisto del ramo d’azienda, perché l’azienda, si era detto, passava attraverso 

quel parere che dava Lucarelli e quindi i dipendenti, senza avvisi pubblici, potevano tranquillamente 

passare da Latina Ambiente ad ABC e invece abbiamo speso quasi un milione di Euro per avere 

maggiori garanzie nel trapasso dei nostri dipendenti, perché sono gli stessi ad oggi eh. E quindi 

paghiamo 2 milioni di Euro in più per avere lo stesso servizio ad oggi, perché vi ricordo che la città è 

sporca, la città è sporca. Io su questo telefonino ho decine di foto su tutta la città, da Latina Scalo alla 

Marina, caro Consigliere Rinaldi, che ci dimostrano quanto questa città è sporca dispetto ad un 

servizio che purtroppo ancora oggi continua a non funzionare, non evidentemente per responsabilità 

delle maestranze ma per la governante, che ancora non capisce qual è l’azione che bisogna fare su 

questa nostra società. Le delibere di approvazione consiliare, di approvazione di questo contratto, e 

qui ritorno a Capucci, perché, caro Sindaco, lei mi ha dato una risposta, non ho potuto replicare 

perché non c’era dichiarazione di voto nello scorso Consiglio Comunale, che chiaramente non ha 

soddisfatto, perché io le avevo detto e le avevo anticipato: “Sindaco, se lei ci dice perché veramente 

Capucci se ne va noi evitiamo di fare l’accesso agli atti”. Lei si ricorda bene la risposta che m’ha dato, 

io adesso ho chiesto anche i verbali, così avremo tutto stenotipato, mi ha detto che Capucci è 

stressato e che quindi ha intenzione, aveva intenzione… Sindaco, lei ogni volta fa sempre…, fa 

sempre finta che le cose che dico io non sono vere, poi le ho dimostrato che ogni volta le porto i 

verbali… Lei ha detto che… una motivazione scarna, non ha detto scambio di corrispondenza, ha 

detto che è stressato e che quindi vuole, voleva, poi non so se sarà ancora, che voleva tornare nel 

suo incarico originale e cioè all’ENEA penso che era Capucci. Questo è quello che ci ha detto. Io non 

credo a questa sua motivazione e quindi continuerò a fare l’accesso agli atti su questo scambio di 

corrispondenza che c’è stato, perché non vedo su cosa debba essere stressato un dirigente che ha in 
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carico ABC, quando le cose apparentemente sembrano che funzionino tutte. Dicevo prima, le ho detto 

nello scorso Consiglio che la delibera consiliare di approvazione del contratto autorizzava il dirigente a 

pagare soltanto le prime quattro mensilità, perché tra l’altro il CdA ha inteso esprimere e chiarire bene 

che quell’importo di utile che, come ripeto, non appassiona nessuno era al netto di quella 

anticipazione dell’80%, ma nessuno ci dice dopo che abbiamo saputo che quelle anticipazioni, che 

aveva autorizzato il Consiglio attraverso una proposta di delibera consiliare, riguardavano i primi 4 

mesi. Io domando all’Assessore, domando al CdA forse meno, perché in questo hanno meno 

responsabilità, ma domando al Sindaco: chi ha autorizzato a firmare il quinto mese, il sesto mese 

rispetto a questa determina che i dirigenti si sono assunti la responsabilità di firmare, da chi hanno 

l’autorizzazione, quando noi siamo fermi ai primi 4 mesi dell’anno 2018, quindi gennaio, febbraio, 

aprile e marzo. Il quinto mese chi se l’è assunta la responsabilità di firmare questa determina quando 

a monte, e questo è il problema tragico che ha questa società sul controllo analogo, non c’è il piano 

dei servizi di questa società, noi che cosa stiamo pagando? Io questo è quello che domando, che 

cosa paghiamo Sindaco. A questa società cosa stiamo pagando, se non abbiamo un piano dei servizi 

che ci garantisce quello che dobbiamo inserire nella fattura di pagamento, perché la società a noi fa 

una fattura, che cosa ci sta fatturando la società. E questo sarà oggetto di ulteriori approfondimenti 

che faremo in queste settimane e in questi mesi. È evidente che si è proceduto in totale difformità a 

quanto è stabilito dal contratto e io penso che qui sono le motivazioni per cui il dirigente decide di 

lasciare questa Amministrazione comunale, perché un dirigente non lascia dall’oggi al domani, non se 

ne va senza nemmeno dare un avviso e se se ne va in modo improvviso si vede che c’è qualche 

problema, che ancora nessuno però vuole dirci qual è la verità rispetto a questo tema. E poi, ancora, 

ecco perché dico non ci interessa, Il CdA ci ha informato che c’è un utile al netto delle imposte di 36 

mila Euro, ma siamo certi che a fine anno, Dottoressa Faiola, ci sarà una riconferma di questo trend al 

30 di giugno 2018? Siamo certi che al 31 dicembre questa società, dopo che ha avuto questi problemi 

già nell’avvio, attraverso queste attività che ha messo in campo, non ne abbia altre di criticità, che ci 

potrebbe addirittura far chiudere il bilancio con un passivo ancora più pesante di quello chiuso al 31 

dicembre 2017? Siamo certi di questo? Lo sa perché le dico questo? Perché noi nel PEF 2018 

abbiamo previsto 40 mila tonnellate di rifiuti, nel nostro PEF quindi, approvato dai vostri Consiglieri, 

abbiamo previsto 40 mila tonnellate di rifiuti indifferenziati da portare a R.I.D.A., ad oggi questo trend 

di cui si parlava della differenziata è calato sensibilmente rispetto alla prospettazione che c’era 

qualche tempo fa e quindi un anno fa, il che significa che probabilmente non arriveremo a quella che è 

la percentuale indicata dall’Amministrazione, che ha appena detto il Consigliere Carnevale, quindi è 

ipotetico che chiuderemo al 31 dicembre con un trend di differenziale intorno al 23, 24, 25%, questo è 

un dato molto plausibile. E quindi rispetto a questo dato se questo dovesse essere confermato noi al 

30 di settembre andremo ad avere la capienza rispetto all’importo originario, io le chiedo a lei: ottobre, 

novembre, dicembre, con la media di 5 tonnellate al mese di smaltimento che portiamo a R.I.D.A., che 

valgono qualcosa quasi riferito a 2 milioni di Euro, dove va il Comune a prendere queste somme, non 

è che si può inventare attraverso artifizi la possibilità di dire che il contratto di 14 e 8 torna ad essere di 

12 e 8, cioè quello che prevedeva Latina Ambiente, perché questa cosa per legge non si può fare, 

quindi bisogna chiedere un ulteriore sforzo ai nostri concittadini rispetto a previsioni che spero 
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vengano smentite e quindi che venga io smentito, non ci potranno e non ci dovranno essere. Quindi, 

sì sì, risponde l’Assessore, risponde l’Assessore che è meglio, sì, perché queste domande sono poste 

all’Assessore. Quindi consideriamo queste 5 tonnellate al mese, ci coprono fino a settembre, le 15 

tonnellate da ottobre a dicembre, che valgono circa 2 milioni di Euro, dove le andremo a prendere. 

Fateci capire se questo dovesse essere vero, quindi anticipiamo un po’ i tempi, così preveniamo 

invece che curare…  

 

DOTT.SSA FAIOLA LINDA  

Mi scusi, mi scusi, non per interromperla, avevo percepito che avesse fatto la domanda a me.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

No, io pensavo, però oggettivamente forse è meglio che risponde chi ha la responsabilità 

politica, lei…  

 

DOTT.SSA FAIOLA LINDA 

No, ma posso dare anche, in seguito, quello che è il nostro approccio.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Assolutamente, non è un problema.  

 

DOTT.SSA FAIOLA LINDA 

Va bene, grazie.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Considerato anche il fatto, ecco, se risponderà anche su questo Dottoressa Faiola, in 

riferimento a queste osservazioni e annotazioni che io ho messo al verbale nel Consiglio Comunale in 

cui è stata costituita la società, a che cosa si riferisce il corrispettivo di 14 milioni 825. E quindi mi 

spiego, che appare del tutto generico nella sua formulazione e comunque non supportato da nessuna 

analisi economica che è stata fornita a questo Consiglio Comunale. Quindi la domanda che io facevo 

e che ho allegato al verbale del Consiglio Comunale di allora: a quale piano dei servizi ovvero piano 

del programma è rapportato il corrispettivo anno? Tutto ruota intorno a questa domanda, a cui 

probabilmente non c’è, non c’è una risposta. E quindi per quanto riguarda i conferimenti, siamo certi 

che questo stanziamento iniziale è sufficiente a coprire i costi fino al termine dell’anno? E se così non 

sarà qual è la strategia che vuole adottare l’Amministrazione comunale? È chiaro che lo stanziamento 

per come sto ragionando io in questo momento e come ho detto prima spero di sbagliarmi, perché 

non voglio assolutamente che possa accadere questa cosa, ma sono convinto che nei prossimi mesi 

queste cose ci verranno dette in quest’aula consiliare, dove troveremo queste somme e se può essere 

vero ciò che dico io con quale tipo di strategia l’Amministrazione intende sopperire a questo gap che 

c'è rispetto allo stanziamento iniziale. E quindi torniamo al tema, non era forse meglio che nella 

delibera istitutiva, dove c’era previsto tutto l’impianto di ABC, si faceva esprimere il Segretario 
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Generale rispetto ad un parere di conformità, che dava tranquillità a tutti nel prosieguo di questa 

avventura? Dicevo prima che il nostro dirigente attraverso dichiarazioni del Sindaco, che affermava 

che avevamo il dirigente molto stressato per queste vicende di ABC e quindi che probabilmente 

doveva lasciare il primo agosto, si dice che lascerà forse il mese successivo e cioè il primo settembre 

e io mi chiedo: ma come si fa ad essere stressati in una società così come è stata dipinta dal 

Consigliere Bellini, che ha tutti questi controlli, ha questa squadra di calcio a cui faceva riferimento 

Bellini, che ha tutti questi controlli, perché quindi è una persona, è un dirigente stressato colui il quale 

deve guidare dall’interno il controllo di questa società e deve firmare gli atti di liquidazione di questa 

società, perché? Qualcuno prima o poi su questi temi dovrà rispondere, perché tanto anche oggi non 

avremo risposta rispetto a questi temi. E quindi ci scuserete se troviamo questa stanchezza del 

dirigente molto molto singolare. Un’altra cosa..  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Calandrini la devo invitare a concludere.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Sì, mi avvio alla conclusione. Il Presidente Demetrio De Stefano in riferimento al problema 

avuto con gli avvocati, perché c’era questa diversa impostazione tra il Consiglio di Amministrazione e 

il Comune di Latina, per quanto riguarda la allocazione di alcune spese, ha fatto delle dichiarazioni 

precise e anche qui, Dottoressa, se ci dà un supporto e ci fa capire bene di che cosa stiamo parlando. 

Che cos’è ABC? Cioè ABC è diretta emanazione dell’Amministrazione comunale o ha una autonoma 

organizzazione? Lo sa perché le dico questo? Perché qui si gioca una partita a geometrie variabili, 

perché? Perché quando è nato il problema con i revisori e quindi con le parcelle degli avvocati, 

Demetrio De Stefano disse…, cioè richiamava l’autonomia gestionale di ABC, poi in altri casi è stato 

detto che ABC, come è giusto che sia, è diretta emanazione dell’Amministrazione comunale e del 

Consiglio Comunale. Quindi decidiamo che cos’è ABC e poi quando abbiamo scelto che cos’è ABC 

comportiamoci di conseguenza, perché per esempio se è strumentale all’Amministrazione comunale 

era forse corretto che tutta la fase legata al contenzioso lo avesse seguito la nostra avvocatura, 

perché io sono convinto che questo tipo di ricorso, la materia è complessa e non è di facile soluzione 

per nessuno, i giudizi sono ognuno diverso dall’altro, ma se dobbiamo fare una scala gerarchica era 

molto più complesso il giudizio sui trasporti, quindi su quel concessionario che c’era prima dell’attuale 

che su questo ricorso fatto dalla società Delizia. Quindi, siccome non abbiamo una buona avvocatura, 

che ci ha seguito sempre molto approfonditamente, io avrei evitato di spendere questi iniziali 50 mila, 

perché sono d’accordo con Carnevale, che poi sono diventati più di 100 mila strada facendo e quindi 

decidiamo che cosa siamo, se siamo ente strumentale al Comune affidiamoci ai nostri uffici comunali, 

che sono preparati e competenti per seguire le evoluzioni, le criticità che ci sono all’interno della 

nostra società. Quindi decidiamo, perché una volta si dice…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Calandrini è troppo oltre.  
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CONS. CALANDRINI NICOLA  

Un minuto Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ne ha già usati 18.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

18 e arriviamo a 20 e chiudiamo come ha fatto Carnevale, perché l’ha fatto anche Carnevale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, non l’ha fatto Carnevale.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Ha detto che ha utilizzato 20 minuti Carnevale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non li ha utilizzati.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Non li ha utilizzati. E chiudo, sto facendo un ragionamento per cercare…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ho capito Consigliere Calandrini, il regolamento questo impone.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Presidente! Presidente! Il regolamento dice cose diverse, noi stiamo parlando dei problemi di 

una città! Ha capito che le sto dicendo?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Io devo solo fare rispettare il regolamento.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

E allora aspetti un attimo! Abbia un pochino di pazienza e usi il buon senso.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, il buon senso non lo posso usare in questo consesso Consigliere Calandrini.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Perché non lo può usare?  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Perché no. Perché ci sono…  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Perché, che cosa cambia …(incomprensibile)… 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Perché il regolamento non glielo consente.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Ma che cosa, il regolamento, lei utilizza quando le fa comodo a lei il regolamento.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Io lo utilizzo sempre in maniera adeguata Consigliere…  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Infatti lo stiamo vedendo …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

…Calandrini.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Lo stiamo vedendo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non le consento questo tipo di impostazione.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

No, non le consento…, mi lasci finire allora. Mi lasci finire, che perdiamo molto più tempo a 

stare a discutere.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Calandrini, lei non finisce adesso, io la interrompo. Consigliera. La Consigliera 

Aramini ha chiesto la parola, interviene.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

E io continuo a parlare. E io continuo a parlare invece.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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E io la richiamo… E io la richiamo verba…  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

E io continuo a parlare.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Io la richiamo verbalmente.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

…(incomprensibile)… lo vede lei che cosa fa? Lei costringe i Consiglieri a dover fare confusione 

in aula consiliare, perché non ha buon senso, le sto dicendo mi sto avviando alla conclusione, le sto 

chiedendo…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Lo spazio è già terminato.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

E ho capito, siccome altri Consiglieri …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

L’ho già avvisata Consigliere. Quando io avviso la prima volta voi dovete finire.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Le ho detto, le ho detto che sto arrivando alla conclusione, devo dire, devo fare una 

considerazione per fare, per avere una ulteriore risposta dal dirigente e dall’Assessore.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Quanto tempo ci impiega?  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Un minuto e mezzo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Va bene.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Va bene? E se lei me lo lasciava avevo già finito. Ecco! E quindi, e infine, ma non, chiaramente, 

come ultima cosa, segnalate che avete speso come spese di startup 53 mila Euro e avete speso per 

acquistare il ramo d’azienda a 840 mila Euro, lo dicevo prima questo, ora che startup era questa 

società se avete acquistato un ramo d’azienda che era già operativo, perché si parla di startup e poi 
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noi compriamo un’azienda e siamo già operativi nel momento in cui facciamo questo acquisto 

d’azienda e spendiamo quasi un milione di Euro. Quindi, queste sono cose che non possiamo 

accettare, perché sono cose rischiosissime, che non ci consentono di poter stare tranquilli rispetto a 

quello che è il futuro di questa società. Quindi oggi con questa delibera, chiaramente che noi non 

approveremo perché daremo parere contrario, vorremmo avere spiegato, dal Sindaco in particolare, 

qual è il futuro e qual è la possibilità che questa società abbia per poter fare questa attività e questa 

mission che era stata stabilita rispetto all’atto costitutivo, ma noi siamo convinti che questa sarà una 

pura follia, questa società ABC. Quindi io ringrazio il Sindaco per le eventuali risposte che vorrà dare e 

ringrazio anche la Dottoressa con l’Assessore per quelle che sono le risposte ai temi che io e forse 

anche altri hanno sollevato. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola alla Consigliera Aramini. Prego Consigliera.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente. Riprendendo anche quanto hanno già detto sia i miei colleghi di 

maggioranza che di minoranza volevo fare alcune precisazioni. ABC abbiamo detto, e lo ricordava 

l’Assessore, è nata ad ottobre 2017, sulle immense ceneri di una fallita Latina Ambiente, è attiva però 

dal primo gennaio 2018, io sottolineare che sono felicissima delle volontà di controllo, perché tutela 

anche noi, che per altro siamo totalmente allertati verso ogni, diciamo, problematica relativa al 

controllo, perché è una nostra funzione, anzi, dico che è in elaborazione uno specifico regolamento 

che passerà in Commissione, nel Consiglio Comunale sul controllo di ABC e quindi sarà un ottimo 

strumento per approfondire tematiche che si sono sollevate e che, ripeto, fanno piacere nella stessa 

misura anche a noi. Anche noi ci facciamo domande analoghe, certamente però non con il 

retropensiero barra speranza dovete fallire così ve ne andate a casa, così dimostrate la vostra 

inadeguatezza, messa in contraltare alla stupenda e fruttuosa esperienza politica di quei partiti che la 

gente di Latina, i cittadini hanno spedito a casa, che anche a livello nazionale ancora non trovano una 

speranza, se non aggregarsi alla pericolosa Lega. Il nostro retropensiero è che dobbiamo far sì che ci 

sia un ottimo servizio, con un’Azienda Speciale creata da noi stessi, di cui andiamo fieri! La fotografia 

del servizio, anzi le tante fotografie del servizio ce l’abbiamo anche noi e tra l’altro le facciamo anche 

noi, perché siamo anche noi dispiaciuti e preoccupati che questa azienda… Scusate però, se uno 

parla vorrebbe non che gli altri ascoltino, per carità, ma che non parlino. Il nostro retropensiero, 

appunto, è quello che deve funzionare. Le fotografie le conosciamo benissimo e anche noi ci siamo 

fatti le stesse domande che si faceva il collega Calvi, e che le ha rappresentate benissimo nella 

Commissione ultima, perché non c’è il piano industriale che è stato affidato alla società Contarina, che 

è una eccellenza del settore, che ha avuto bisogno di tempo, perché lavora su dati certi e che si è 

resa conto che mancavano, guarda un po’, migliaia di utenze domestiche non registrate, mai 

registrate, due) perché non c'è il comitato di vigilanza e ce lo siamo chiesti pure noi, perché mica noi 

siamo cretini! Allora, ce lo siamo posti e abbiamo scoperto che il CdA deve elaborare specifiche linee 

guida che, e l’hanno riconosciuto anche i revisori dei conti, sta lavorando in una situazione molto 
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difficile, di cui ne hanno anche tenuto conto, quindi deve elaborare specifiche linee guida. E voglio qui 

soffermarmi, nel caso di comitato di sorveglianza quale fosse lo strumento ideale per il controllo, 

l’unico controllo, l’ha già detto il mio collega Bellini, non c'è una persona, come qualcuno qui blatera, 

una persona, c’è un servizio, un equipe e sarà anche quella coadiuvata poi da successivi elementi che 

il regolamento regolamenterà. E voglio dire che questi regolamenti, tanto che ci prendete in giro, 

guarda caso quando non ci sono, come negli impianti sportivi, sollevano l’ira di Dio, quindi è finita una 

anarchia e la vogliamo, diciamo, non aggiustare, proprio togliere di mezzo e questo costa fatica. 

Perché non c’è il mutuo? Ecco, sono domande che ci siamo fatti anche noi e che cerchiamo una 

risposta. Tutti aspetti che dovranno essere assolutamente risolti, perché qua voglio essere anche 

chiara, noi non siamo precisamente dei soldatini del CdA, no! Allora, e questo deve essere chiaro. 

Abbiamo anche, siamo contenti che ci sono dei revisori dei conti dell’Azienda Speciale ABC, cui 

attribuiamo una grandissima funzione e le discordanze che oggettivamente ci sono state, perché sono 

innegabili, dimostrano, secondo me, una sola cosa che si è operato in piena trasparenza, che non si è 

fatto il comitato di affari ma, diciamo, professionisti che liberamente, perché non devono essere 

accroccati a nessun partito, che liberamente esprimo idee diciamo professionali, voglio vedere se 

questa è una cosa secondaria. Ribadendo che cos’è ABC, non è che lo dobbiamo dire, c’è scritto sul 

TUEL articolo 114, quindi non è che ci sono dei pensieri personali. Ritornando ad ABC, che è un ente 

strumentale del Comune, con autonomia amministrativa e patrimoniale, dotato di personalità giuridica, 

ricordiamo che nel 2017, anno di cui si sta discutendo, come ha detto l’Assessora, non è stata 

neanche nelle condizioni di conseguire ricavi. E passo in rassegna i due adempimenti che, appunto, i 

revisori dei conti hanno presentato, 1) relazione sui conti, 2) relazione sull’aspetto delle norme e dello 

statuto, sul rispetto delle norme e dello sta… A e B. E ravvisa come ABC non tenga conto degli oneri 

relativi al contenzioso da “contonare”, pertanto la perdita non sarebbe di 26 mila Euro, eccetera ma di 

120. Per quanto riguarda il resto del bilancio non è vero che non approva il bilancio, per il resto del 

bilancio non eccepisce nulla di non conforme e addirittura io colgo in un forse, che tanti forse 

distrattamente non hanno visto, io sì, si evidenzia un forse, secondo me, appunto, importante, sul fatto 

che la difesa avrebbe potuto essere affidata esclusivamente al Comune e poco più in là dice: “Non si 

vede la necessità”, ma non è che dice non si può fare, è legittimo, cioè forse, secondo i revisori, 

avrebbe potuto essere affidato al Comune. Quindi niente di lapidario. La somma è stata accantonata, 

come hanno voluto i revisori, e in ordine alla specifica scelta di ABC essere difesi da due avvocati si 

può rilevare secondo me due cose, non sono un avvocato, sicuramente non ho una preparazione 

giuridica, non sono laureata in Legge, però si possono individuare due aspetti: uno come sia 

certamente non illegittimo conferire mandato alle categorie di professionisti compresi nell’articolo 17 

del Decreto Legislativo 50, che a sua volta riprendeva direttive europee del 2014 ovvero con modalità 

al di fuori delle procedure degli appalti. Sappiamo tutti che la bozza delle linee guida dell’Anac 

vorrebbero interpretare in senso più restrittivo l’articolo 4 del Codice stesso, per altro questo articolo 4 

ho scoperto che era traslato dal vecchio articolo 27 del Decreto 196/2006 che, pure restrittivo che era, 

allora non aveva sollevato particolari dubbi sul conferimento diretto di incarichi legali; ma a parte 

questo, che può essere fuffa, perché non è che stiamo in un Tribunale, l’altro aspetto è che le linee 

guida non sono entrate comunque in vigore, anzi se uno va sul sito dell’Anac, cosa che ho fatto io per 
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accertarmi, è stata prorogata la consultazione nazionale, perché il tema i revisori e il CdA hanno 

dimostrato che è un tema attuale e di grandissimo interesse, che entro il 20 settembre del 2018 è 

stata prorogata la consultazione generale, quindi le linee guida dell’Anac sono una bozza e sono 

rimaste ancora in bozza. Poi volevo infine dire che tra…, è inutile che qua ci appelliamo al Consiglio di 

Stato, Corte dei Conti, perché ognuno potrebbe affidarsi ad una sentenza, ad una situazione che più 

gli fa comodo, e questa la dice lunga su come funziona il sistema giuridico in Italia, quindi Consiglio di  

Stato e Corte dei Conti, si continua con altri enti al contrasto di vedute su questo affidamento dei 

servizi legali e penso che sia ancora un dilemma, perché, chiaramente, a chi non gli conviene non cita 

il Consiglio di Stato del parere 2109 o sulle idee del Consiglio di Stato cui si è pronunciato anche 

l’Ordine Forense, ma, ripeto, non è che ci debba riguardare, secondo me ne possiamo uscire, non 

stiamo in un Tribunale. Quindi bene ha fatto il Collegio dei Revisori a sollevare perplessità. Comunque 

la morale della favola, il compenso non è stato speso nel 2017, il compenso è comprensivo 

dell’eventuale difesa al Consiglio di Stato, l’avvocatura del Comune già difendeva l’Ente e infine il 

ricorso è stato vinto perché dichiarato inammissibile e che ha ribadito tra le righe, voglio dirlo al 

Consigliere Calandrini che dice il vizio di legittimità, che ad un certo punto la sentenza dice: “Deve a 

riguardo essere richiamato l’orientamento europeo secondo cui un’autorità pubblica può adempiere ai 

compiti di interesse pubblico ad esso incombenti mediante propri strumenti senza essere obbligata a 

far ricorso ad entità esterne non appartenenti ai propri servizi”. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Bene. Andiamo avanti con gli interventi, se ce ne sono altri, perché non ho iscritto a parlare 

nessun Consigliere al momento. Adinolfi? Allora a lei la parola. Prego Consigliere Adinolfi.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Grazie Presidente. Parlare del bilancio al 31 dicembre del 2017 non è che mi appassiona molto, 

perché è il primo anno, c’è ‘sta perdita di 120 mila Euro fisiologica, però poi quando illustrate le 

relazioni, Consiglieri, escono fuori determinati dati che mi fanno un attimo riflettere. Poc’anzi la 

Consigliera Aramini ha detto che addirittura abbiamo pagato anche già l’appello, che è capace che 

non si fa, quindi… Poc’anzi ha detto che il compenso comprende anche l’appello, quindi abbiamo 

pagato anticipatamente questi 100 mila Euro a questi avvocati. A posto, vabbè, giusto per capire un 

attimo gli avvocati. Il discorso poi del bilancio 31 dicembre 2017, perdita 20 mila, perdita 120 mila, 

tanto paghiamo noi, quindi non importa niente a nessuno, immagino, però il discorso che gli avvocati 

hanno fatto vincere questa causa è importante, perché altrimenti falliva tutta l’ABC, quindi falliva tutto 

il discorso, quindi bene avete fatto a tutelarvi, anzi avrei chiamato… poc’anzi ho parlato un attimo con 

l’Assessore, avrei chiamato l’avvocatura, se l’avvocatura mi diceva: “Guarda, non sono in grado” allora 

mi dava anche un supporto maggiore per dare l’incarico esterno, per dimostrare anche le 

responsabilità degli uffici, le capacità degli uffici. A me invece piacerebbe tanto parlare, non 15 minuti 

però, sulla situazione al 30 giugno, visto che il Consiglio di Amministrazione ha sbandierato alla 

stampa questo utile di 30 mila io starei qui a parlare 30 ore con la collega Dottoressa Linda Faiola e 

con l’Assessore Caprì proprio di queste cose, ma non in Consiglio Comunale, è sbagliato proprio, è 
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sbagliato proprio, perché il regolamento impone 15 minuti poi non è che si possono fare 30 domande 

e 30 risposte, quindi io sposterei sicuramente, e questo è un appunto che faccio al Consigliere Bellini, 

perché ha fatto un’uscita proprio infelice, la più infelice che potevi fare, quando hai detto che 

l’opposizione chiede le Commissioni per rubarsi il gettone, questa io non te la perdonerò mai! Mai! 

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Mai. Questo hai affermato, perché noi avevamo fatto quella richiesta…, abbiamo fatto diverse 

richieste, tra cui una ad una Commissione Ambiente da te preceduta, in cui avevamo chiesto la 

situazione di Latina Ambiente e l’Assessore Lessio molto tranquillamente ci ha detto: “No, il mutuo 

ancora non c'è”. Il mutuo ancora non c'è.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Che c’entra questo con…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Questo c’entra, intanto sto parlando io. Io sto dicendo che tu la prossima volta quando dici che i 

Consiglieri di opposizione chiedono le Commissioni per rubarsi il gettone vengo là e ti stacco il collo 

proprio.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

No. …(incomprensibile)…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Perché non si fa, non si fa, politicamente è scorretto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Adinolfi…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

È scorretto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

…questo tipo di affermazione mi sembra un po’…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

E anche, e anche le affermazioni…  
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CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No no.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

E anche le affermazioni…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Non si deve permettere!  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Bellini, non è…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non è questo il modo. Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Lei è un …(incomprensibile)…! Lei è …(incomprensibile)…!  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Bellini, non è questo comunque il modo, per cortesia.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Presidente non faccia allontanare il Sindaco, eh, si dovesse sentire male.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Si vergogni! …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Bellini comunque non è questo il modo. E lei, Consigliere Adinolfi, questo tipo di 

considerazioni non le può fare. Sono oltre il limite tollerabile. Quindi riprenda il suo intervento.  

 

INTERVENTO 

Bisogna …(incomprensibile)…  
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CONS. ADINOLFI MATTEO  

Riprendo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

D’accordo?  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Chi ha parlato, scusi? Riprendo l’intervento. È scorretto affermare sulla stampa che i Consiglieri 

di opposizione…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Bellini, per cortesia.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Si vergogni!  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Allora la stampa scrive cose non vere, quindi dovremmo prendere i giornalisti e chiedere ai 

giornalisti chi ha fatto quelle affermazioni, perché è stato scritto sulla stampa che i Consiglieri di 

opposizione, e Matteo Adinolfi, che è un Consigliere della Lega, avrebbe fatto le richieste di 

Commissioni per rubarsi il gettone? Questo non corrisponde? Questo non corrisponde al vero. Questa 

è una lesione d’immagine, perché un Consigliere della Lega non fa politica per il gettone di presenza, 

anzi proporrei proprio l’abolizione del gettone per i Consiglieri, così finisce questa storia.  

 

ASS. DI FRANCIA SILVIO   

…(incomprensibile)… uno non va bene, no?  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

…(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Assessore Di Francia, per cortesia, non le ho dato la parola.  
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CONS. ADINOLFI MATTEO  

Qua stiamo parlando di politica e un Consigliere di Latina Bene Comune, non so se è vero, però 

la stampa ha riportato che i Consiglieri d’opposizione, tra cui c’è la Lega, che ha il 30% dei vo…, che 

ha non so quanta percentuale di elettorato, ma è il primo partito a Latina, non consente la Lega ad un 

Consigliere di maggioranza di dire che viene qui a rubare il gettone. Assessore, questa è una cosa 

grave e delicata. Grave e delicata.  

 

ASS. DI FRANCIA SILVIO  

…(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Assessore Di Francia nuovamente? Dovrebbe conoscere le regole dell’aula, no? Ecco.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

È un discorso politico, quindi non si può affermare che l’opposizione chiede le Commissioni per 

rubarsi il gettone, è assurdo. È assurdo. Le Commissioni le chiediamo per ampliare i discorsi, per 

verificare quello che si sta facendo e in Commissione Ambiente quello è successo, è successo che 

l’Assessore Lessio è venuto a dirci che il mutuo non c’è. Questo mi appassiona. Questo mi 

appassiona perché stiamo al 3 agosto e attualmente ancora non c’è il muto e su un appalto così 

importante, su un contratto così importante, su una situazione così delicata per il Comune di Latina è 

quasi fallimentare questa cosa, perché? Perché significa che i mezzi non arriveranno né per 

settembre, forse a dicembre, forse a gennaio. Significa che è saltato tutto il primo anno. Gli appalti 

durano 5 anni di solito, se salta il primo anno è saltato il 20% di tutto l’appalto, così come è avvenuto 

per i mezzi pubblici, se voi andate a vedere i mezzi pubblici chi ha vinto l’appalto la prima cosa che ha 

fatto si è dotato di mezzi nuovi, ma non per fare la bella figura col Comune, ma proprio perché è una 

questione di convenienza, con i mezzi noi avremmo affrontato subito la raccolta porta a porta a spinta 

e avremmo subito non avuto un utile di 20 mila, ma chissà quanto utile, perché la raccolta 

differenziata sarebbe stata molto molto più alta e perché i dipendenti avrebbero lavorato su mezzi 

idonei. Io una domanda l’ho fatta quando mi sono avvicinato al Consiglio di Amministrazione, quanti 

litri di gasolio abbiamo consumato dal primo gennaio ad oggi? Perché ‘sta domanda? Perché non è 

una domanda così, perché i mezzi sono tutti vecchi, oltre a consumare di più perdiamo le accise, il 

rimborso delle accise che sono soldoni, soldoni, perché i mezzi sono quelli che aveva Latina Ambiente 

20 anni fa. Questo mi sarebbe piaciuto parlare in Commissione con il Consiglio di Amministrazione, 

anzi non avrei neanche voluto parlare di queste cose, ma avrei gradito la presenza del Dottor 

Bernardini, il direttore generale che come è venuto a gennaio, con grande responsabilità, una persona 

che aveva fatto un colloquio il 23 o 24 dicembre e si è presentato in Commissione Ambiente il 10 o 20 

gennaio, parlando con cognizione di causa, mi ha veramente colpito quel direttore generale, perché 

era veramente preparato. Con 20 giorni era andato in azienda, aveva visto tutti i bilanci, aveva visto le 

carte, aveva visto i mezzi, aveva visto i dipendenti e si è presentato in Commissione e ci ha affrontato 

e ha affrontato la Commissione e ha affrontato tutti i temi e adesso non c'è più perché ha vinto un altro 
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concorso, se n'è andato. Per l’azienda è un colpo, perché se il direttore generale lavora sei mesi e poi 

va via bisogna sostituirlo, bisogna trovare un’altra persona, bisogna perdere tanto tempo, così come il 

controllo che va fatto, a me fa piacere 9 che fanno il controllo, ma chi lavora? Se 9 fanno i controlli ma 

chi lavora, nell’ABC e nel Comune, in che senso, per quanto riguarda l’ABC deve avere personale tale 

che…, a parte che ci sono problemi col personale, a parte che ci problemi coi mezzi, col servizio, 

perché poi non lo paghiamo lo stesso, anzi lo paghiamo anticipato, abbiamo già pagato gennaio, 

febbraio, marzo, aprile, però i risultati non ci sono. Probabilmente, e qui debbo dare atto che forse era 

meglio andare in appalto a quel punto, perché chi vinceva la gara, gara ben fatta, rifatta daccapo, 

eccetera, eccetera, avrebbe iniziato il servizio con mezzi nuovi, noi avremmo speso può darsi anche 

meno ma i servizi c’erano, perché se l’azienda non fa i servizi ci sono le sanzioni, ma noi come 

facciamo, sanzioniamo noi stessi per il disservizio? Il disservizio è anche che i mezzi non sono nuovi, 

perché quando si fanno le gare d’appalto nei capitolati c’è scritto che il mezzo deve essere nuovo, che 

l’attrezzatura deve essere idonea, in questo caso noi stiamo facendo il servizio con la roba della 

Latina Ambiente e questo significa che sicuramente il primo anno è andato tutto, sicuramente se ci 

siamo salvati con la raccolta differenziata nel 2016 nel 2017 non ci salveremo, quindi quella 

percentuale che ci sarà la Provincia non sarà la stessa del 2016, sarà sicuramente più bassa. Questo 

significa che avete affrontato, come maggioranza, un tema così importante e delicato forse con un po’ 

di leggerezza, forse con in po’ di superficialità, forse aveva ragione Nicoletta Zuliani quando diceva: 

“Facciamo per i primi 5 anni la gara di appalto e dopo vedremo e ci organizzeremo per dopo”. In 

questo caso, dopo un anno, dopo un anno ci rendiamo conto, perché è passato un anno, che i mezzi 

non arriveranno. Questo chiarimento lo dirò dopo. Quanto tempo mi manca?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Qualche minuto Consigliere Adinolfi, esattamente tre.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Devo chiarire un attimo il battibecco che c’è stato con il Consigliere Bellini, perché altrimenti…   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, scusi, cinque minuti ancora, mi scusi.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Cinque minuti. Allora, il Consigliere Bellini veramente ha detto, ecco, questa è la verità, no che 

noi convochiamo per rubarci il gettone, però dice testualmente, il Consigliere Bellini ha sostenuto: 

“Spesa inutile il costo dei gettoni di presenza in determinate Commissioni convocate dalle 

opposizioni”. Allora, giudicate voi questa frase detta dalla maggioranza all’opposizione. “Spesa inutile 

il costo dei gettoni di presenza in determinate Commissioni convocate dalle opposizioni”. Che 

significa? Giudicate voi, no? Che significa? È un vostro Consigliere. Il vostro capogruppo. Che 

significa? Questo è stato dichiarato. “Spesa inutile il costo dei gettoni di presenza in determinate 

Commissioni convocate dalle opposizioni”. In quelle Commissioni ci sono sempre io, in Commissione 
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Ambiente, Trasporti, quelle ci sono sempre io, quindi sono inutili quelle convocazioni? Giudicate voi. 

Quindi? Un capogruppo del primo partito della maggioranza che fa queste cose? Mi meraviglia. Mi 

meraviglia che nessuno di voi è intervenuto per fermarlo e per dire: “Guarda, sono fuori luogo queste 

cose”, perché altrimenti poi la Lega deve esagerare, deve alzare un attimo il livello dell’asticella, per 

dire: “Guarda, non le fa più queste cose. Non le fare più queste cose”. Tornando a noi, tornando a noi, 

sicuramente il discorso del bilancio al 30 giugno non può essere liquidato, l’infrannuale, con la 

dichiarazione fatta alla stampa dal Consiglio d’Amministrazione ma va fatta sicuramente una 

Commissione Ambiente e Bilancio congiunta, in cui analizzeremo le varie documentazioni e vedremo 

la situazione, perché ad oggi il mutuo ancora non si sa quando e quando sarà erogato, quando 

possiamo prendere i mezzi, quando possiamo iniziare con il nuovo servizio. Questo è un dato di fatto 

e questo significa che per tutto questo anno l’ABC non ha fatto granché. Per quanto riguarda poi i 

controlli, è vero che l’azienda è nostra, la ABC, 100%, ma è anche vero che dobbiamo controllare 

queste cose e chi le controlla? Il Settore Ambiente, il Dottor Capucci. Il Dottor Capucci e il suo settore. 

Tra l’altro questo scontro tra Collegi Sindacali, tra Collegio Sindacale e Consiglio d’Amministrazione 

su una cosa di 120 mila Euro, su una cosa così grande è proprio una sciocchezza, mi preoccupa sul 

prossimo bilancio, sul prossimo bilancio e mi piacerebbe tanto vedere il Collegio Sindacale come sta 

controllando, come sta facendo il controllo di gestione, ma non solamente sull’appostazione di questi 

valori, ma proprio nel merito, nel merito dell’attività che sta facendo questa azienda, perché questa 

azienda non deve chiudere in inutile, questa azienda deve dare servizi, giustamente come dice 

Calandrini, deve fare in modo che la città sia pulita, perché i soldi li spendiamo lo stesso. E se le 

zanzare ancora ci sono, abbiamo fatto da qualche ora la derattizzazione, è un disservizio, quindi dei 

20 mila Euro poco importa. Io avrei preferito, così come avete sempre sostenuto che avete vinto le 

elezioni per raggiungere la normalità, la normalità è una città pulita, che funziona, le passerelle al 

mare e le zanzare che ce ne siano un po’ di meno, questa è la normalità. Affrontare invece un 

discorso di diventare imprenditori è fuori dalla normalità, quindi avete un attimo deviato, perché? 

Perché anch’io sono d’accordo per la pubblicizzazione dell’acqua, però in questo caso abbiamo 

dimostrato che per affrontare un tema così importante, per diventare imprenditori non basta solo la 

buona volontà ma bisogna scegliere bene, cosa che non avete dimostrato, perché tutte le scelte che 

avete fatto fino adesso…, mi sembra che…, Bernardini se ne sta andando, una serie di dirigenti se ne 

vanno, mi auguro che anche il Settore Finanze non perda il Dottor Manzi, ve lo dico in anticipo, fate di 

tutto, fate in modo che le persone capaci rimangano in questa Amministrazione, così come Borrelli, 

che tutti avete garantito che rimaneva invece ‘sta al Comune di Sezze. Queste pedine, fondamentali, 

servono, perché se la città va male alla Lega non fa piacere questa cosa, non fa assolutamente 

piacere questa cosa. Se la macchina amministrativa non funziona non fa piacere questa cosa. A noi 

farebbe piacere il contrario invece, esattamente il contrario, ma dopo due anni ciò non avete 

dimostrato. Grazie. Tra l’altro avete un capogruppo che perde le staffe, scappa, va via, denuncia, fa. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono ulteriori interventi su questa proposta? Prego Consigliere Tassi.  
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CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Il mio intervento dopo tanti interventi, innanzitutto sicuramente questo del 

bilancio, anche se è un bilancio diciamo di soli i tre mesi, è comunque l’occasione sia per valutare 

queste prime cifre che noi vediamo, ma credo soprattutto per riflettere, ragionare su quello che sarà il 

futuro di questa società. Per quanto riguarda le condizioni di startup dei primi tre mesi io 

professionalmente, diciamo, ho acquisito, venduto, nonché gestito startup e joint ventures, quindi, 

diciamo, nessuno meglio di me comprende le difficoltà dei primi mesi quando parte un’azienda, di tutte 

le cose che bisogna fare e soprattutto del fatto che magari viene anche, diciamo, oltre questo carico 

già straordinario di attività anche gravata da un’azione legale che rischia di minarne proprio la 

sopravvivenza. E quindi su questo sicuramente è evidente, credo che poi l’abbiamo più o meno 

condiviso, che questi primi tre mesi fossero tre mesi da considerare in qualche modo straordinari e 

quindi il fatto che ci siano state anche, forse, questo non lo posso dire, perché non so né un legale né 

un revisore, però, insomma, sicuramente dei passaggi magari non proprio perfetti dal punto di vista 

delle procedure, diciamo, è un dato che possiamo lasciare poi ad una valutazione successiva di chi ha 

le competenze e valutare se sono stati eseguiti tutti i passi corretti. Mi preoccupa invece un po’ di più il 

fatto già ricordato da alcuni colleghi anche dell’opposizione, che invece i tempi per il 2018 sono andati 

lunghi, sia per l’approvazione del bilancio 2017, e qui chiaramente siamo andati lunghi di un bel pò, 

sia per quanto riguarda il piano industriale. Io perché parlo del piano industriale, anche qui la mia 

esperienza, io ho partecipato a diversi pani industriali, sia come consulente che in prima persona, il 

piano industriale è il cuore, è quello che permette di definire cosa farà l’azienda, definisce le politiche 

di gestione del personale, degli investimenti e senza piano industriale, che è il faro che viene utilizzato 

poi dall’azienda per poter operare, si rischia di andare…, di vivere giorno per giorno, è un po’ come 

quando noi riusciamo ad approvare il bilancio di previsione nell’ente locale e si deve gestire in 

dodicesimi le attività correnti. Questo secondo me è un punto fondamentale, è un punto fondamentale 

su cui io come Consigliere faccio un richiamo forte ad ABC, di fornirci al più presto le informazioni sul 

piano industriale, perché sono l’elemento fondamentale su cui tutti quanti prenderemo le decisioni per 

garantire il futuro di questa società. È importante anche perché questa società, io ho sentito vari 

interventi, così come è descritto ampiamente dalla normativa è il braccio armato del Comune, quindi è 

considerata a tutti gli effetti un’estensione operativa del Comune e quindi ha una vocazione pubblica e 

come tale, c’è scritto, tra l’altro, anche nella relazione ex articolo 34, in più punti, il controllo analogo è 

uno strumento fondamentale per raccordare quello che viene fatto all’interno dell’azienda con quello 

che invece è il tipo di controllo che deve esercitare l’ente controllante, così come se fosse un proprio 

ufficio, quindi questo recita la normativa. Ed è importante che questo controllo analogo venga 

strutturato, quindi io sono d’accordo sulle osservazioni fatte anche dall’opposizione, ma credo che 

anche tra noi della maggioranza ci sia la consapevolezza che è importantissimo mettere in atto questi 

strumenti di controllo, ma non semplicemente con una squadra, ma anche con un regolamento che 

deve essere approvato, perché altrimenti, sì, io posso anche mettere tante persone ma se non ho lo 

schema di gioco, perdonatemi la digressione calcistica, è rischioso, rischio che qualcuno magari 

manda la palla fuori campo. Quindi da questo punto di vista credo che sia importante e anche su 
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questo siamo in ritardo su tante cose, ora è chiaro che io mi auguro che anche queste dimissioni che 

ci sono state siano… diciamo vengano superate e che queste difficoltà gestionali vengano risolte, 

perché credo che altrimenti veramente rischiamo di essere in fortissima difficoltà, ed è uno scenario 

che io preferisco non prendere in considerazione in questo momento, preferisco in questa fase dare 

fiducia al CdA e agli uffici che devono gestire questa cosa, per però portare dei risultati a casa, quindi 

il regolamento e il controllo analogo deve assolutamente arrivare, anche il piano industriale, che ha 

dei tempi, tra l’altro, di visione, approvazione, deve essere comunque trasmesso, poi ci sono 60 giorni 

per approvarlo, quindi nella migliore delle ipotesi avremo un piano industriale a fine novembre. Un 

piano industriale da cui derivano anche gli investimenti, da cui derivano anche la possibilità e la 

valutazione di ricorrere agli strumenti finanziari per finanziare quello che dice il piano industriale. È 

chiaro che qui io non posso andare a chiedere un prestito se non so cosa devo chiedere e per quanto, 

per come, cioè lo devo modulare su una logica di investimento, che magari prevede determinate cifre 

nel primo anno, altre cifre nel secondo, eccetera, quindi anche qui il rischio concreto che io vedo è che 

operativamente, se noi vogliamo poi andare a prendere comunque le risorse finanziarie e poi 

dobbiamo fare il bando per acquisire le risorse strumentali, per poi fare le cose, rischiamo di andare 

ben oltre il primo gennaio 2019. E qui arriviamo al punto che secondo me è importante per noi 

Consiglieri, che è l’impatto che questa cosa ha sui conti dell’Ente, perché chiaramente ABC ha degli 

obiettivi in termini di raccolta differenziata, che poi per noi si traducono, se raggiunti, in risparmi per 

quanto riguarda i costi di smaltimento. Allora è chiaro che tutto questo quadro, che deve essere 

importante e quindi io una cosa che chiedo anche gli Assessori competenti è di lavorare insieme al 

piano industriale, anche con la proiezione dei costi che verrà fuori dagli obiettivi che vengono dati. 

Qualcuno si ricorderà un mio intervento in Commissione per quanto riguarda la struttura del piano 

industriale, è chiaro, io mi aspetto, come Consigliere, un piano industriale in cui anno per anno ci 

siano gli obiettivi di raccolta differenziata in funzione delle azioni che verranno fatte. Noi abbiamo 

visto, abbiamo sentito l’Assessore e anche il Presidente di ABC, che parlavano ovviamente di una 

partenza della differenziata in maniera progressiva, quindi partendo da alcune zone, però è importante 

che queste cose che oggi sono semplicemente linee guida su come potrebbe essere, realizzare il 

piano industriale, si traducano in un piano industriale vero, in cui mi si dice che dal mese X al mese Y 

parto su Latina Scalo, faccio un esempio, e quindi ottengo questo tipo di risultati, tre mesi dopo parto 

Latina centro e ottengo questi altri risultati, dopo di ché parto su tutto il resto e ottengo questi risultati. 

Io mi aspetto degli indicatori che ci facciano capire quale sarà la progressione di questa raccolta 

differenziata, perché per noi ha automaticamente un riflesso di tipo economico sul PEF e quindi per 

poi noi andare ad approvare il PEF e il bilancio di previsione dobbiamo per forza avere questa 

informazione, altrimenti rischiamo di approvare cose senza avere degli elementi per poterle 

approvare. Quindi questo è un invito forte che faccio. Per ultimo, io forse sono meno caratterialmente 

espansivo e forse anche meno ottimista di qualche altro mio collega, non sottovaluto affatto la 

situazione che c’è adesso, dico questo, faccio, diciamo, stimolo nei confronti sia dei vertici di ABC che 

nei confronti di chi all’interno della macchina amministrativa deve fare i controlli, deve mettere in pista 

le operazioni giuste, anche per gestire correttamente i pagamenti come vediamo, che, insomma, sono 

una cosa complessa, allo stesso tempo, però, mi preoccupa il fatto che oggi, se dovessi fare una 
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fotografia ad oggi, la situazione per me è preoccupante. E quindi è un appello che faccio, di non 

sottovalutare assolutamente anche il fatto che…, io per esempio la dichiarazione dei risultati 

semestrali, senza che i Consiglieri non siano stati minimamente informati di questo, non la vedo bene, 

perdonatemi ma io, diciamo, non la vedo bene, cioè secondo me se ci sono delle cose che devono 

essere comunicate, di quel tipo, di quell’entità vanno prima condivise con i Consiglieri Comunali, 

passaggio in Commissione, cioè, secondo me è diciamo…, è vero che c’è l’ansia di comunicare  

risultati ma non facciamoci prendere dall’ansia di fare le cose, perché rischiamo di fare degli errori, 

perché anche la comunicazione gioca un ruolo importante e quindi attenzione anche a comunicare 

correttamente, sia con la cittadinanza ma anche con tutte le strutture interne dell’Amministrazione, 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola alla Consigliera Isotton.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Grazie Presidente. Volevo fare una considerazione rispetto a delle iniziative che sono state 

portate avanti dal primo gennaio dall’Azienda Speciale ABC, che è quella dell’Isola che C’è. 

Praticamente tutti i sabato si fa questa raccolta del materiale ingombrante in vari settori, quartieri della 

città e nei borghi e ritengo che questo sia un passaggio molto importante, di attualizzazione insomma, 

di movimento, di attenzione per andare verso una raccolta differenziata sempre più capillare, però 

nello stesso tempo mi rendo conto che il senso civico di questa città è veramente scarso, poiché 

l’indomani mattina di un’isola ecologica, itinerante, dislocata in un certo quartiere, l’indomani mattina 

troviamo gli stessi altri ingombranti gettati vicino ai cassonetti. Allora, io credo che un’azienda non può 

essere speciale se i cittadini di una città non diventano speciali insieme a lei. La città diventa virtuosa 

se i cittadini sono virtuosi, quindi se c’è qualche cittadino che ascolta, e ognuno di noi si deve fare 

portavoce di questo, bisogna essere un po’ più virtuosi, perché non si può raggiungere una 

differenziata spinta se facciamo tutti i giorni gli stessi errori, tutti gli sforzi che vengono fatti potrebbero 

essere fallaci e quindi, signori miei, ognuno deve metterci del suo, perché io che mi occupo anche di 

decoro, di tutela degli spazi pubblici, dei giardini, dei parchi, purtroppo ritroviamo sempre le stesse 

cose tutti i giorni, quindi c’è un grado di non collaborazione che veramente ci disarma. Non è che 

possiamo mettere un controllore dietro ogni cittadino o la fotocamera da tutte le parti, cioè, ci 

dovrebbe essere un senso civico che cresce in questa popolazione, in questa città, in questa 

cittadinanza, però purtroppo questo non accade e questo non ci viene a favore, quindi ci potrebbe 

essere il più bel programma speciale, il più bel progetto industriale, ma se poi non cambiano le 

sensibilità e la partecipazione, la responsabilità delle persone che vivono questa città o che sono di 

passaggio, ecco che tutti i bei progetti possono, insomma, non portare a risultati che uno si auspica di 

avere. Quindi io invito la cittadinanza ad essere un po’ più coerente all’interno di questo discorso, 

perché o si cammina tutti insieme o si rimane stagnanti lungo la strada e quindi il merito e l’auspicio 

non può essere solo da una parte. Volevo anche sottolineare il fatto che finalmente abbiamo le 

Guardie Ambientali, sempre dell’Azienda Speciale ABC e che quindi alcuni siti che sono 
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particolarmente gettonati per la incuria in cui versano, perché i cittadini o comunque i passanti 

lasciano cose ingombranti da tutte le parti, beh, in qualche maniera si comincia a fare delle cose 

concrete perché questo non avvenga più così facilmente. E quindi mettiamo in moto sempre al meglio 

le possibilità, le strategie che in parte sono state già avviate, e facciamo in modo che tutti quanti le 

possano poi rispettare.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Isotton. Chiedo se ci sono ulteriori interventi. Non ne abbiamo. Prego 

Consigliera Ciolfi.  

 

CONS. CIOLFI MARIA GRAZIA  

Grazie Presidente. Io brevemente mi unisco agli interventi di chi mi ha preceduto, in particolare 

della Consigliera Aramini, del Consigliere Tassi. Ribadisco l’apprezzamento del lavoro puntuale svolto 

dai revisore dei conti, che ci consentono oggi di approvare un bilancio certificato sano, auspico che il 

CdA possa mettere in atto tutte le procedure per consentire ad ABC di lavorare a pieno regime, 

nell’immagine della piena trasparenza e perseguendo gli obiettivi della comunità in termini di efficienza 

e di efficacia dei servizi ed in termini di economicità per la cittadinanza e infine, in accordo a quanto, 

appunto, detto dagli altri Consiglieri, auspico che vengano messi a disposizione del Consiglio, in tempi 

congrui, tutti i documenti i necessari a svolgere il nostro ruolo di controllo e di indirizzo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Ciolfi. Chiedo se ci sono ulteriori interventi. Mi sembra di no. Allora 

procederei con gli interventi degli Assessori. Prima lei Assessore Lessio? Perfetto. A lei la parola 

allora.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Rispondo brevemente ai rilievi che sono stati sollevati dai vari Consiglieri. Il piano industriale è 

stato consegnato al CdA che lo sta valutando e quindi ci attendiamo tempi brevissimi per la consegna 

al Presidente del Consiglio, perché questo dice lo statuto e quindi poi verrà messo a disposizione dei 

Consiglieri. Non mi dilungo sul perché siamo arrivati in ritardo, per la verità voglio far notare che i 

tempi inseriti, le tempistiche inserite nello statuto dell’azienda sono tempi ordinatori e non perentori, 

perché altrimenti avremmo messo delle sanzioni, non è così?  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Sì sì, che fate il contrario, è questo il senso …(incomprensibile)…  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

No, io non lo so perché però ogni volta che uno fa una precisazione allora non vale.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  
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Vale, vale, vale.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Allora, se dico che sono ordinatorie è semplicemente perché è a regime.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

…(incomprensibile)…  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

A regime sto dicendo.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

…(incomprensibile)…  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

A regime quei tempi devono essere rispettati per le esigenze del Consiglio.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

…(incomprensibile)…  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Eh! No, io sto parlando al Consiglio, sto parlando al Consiglio. Quindi nella normalità quei tempi 

verranno rispettati, così come nella normalità quando si eredita una situazione come quella che 

abbiamo avuto noi…, voglio ricordare che eravamo esattamente un anno fa dentro quest’aula ad 

approvare gli atti iniziali, quelli che hanno dato l’avvio alla costituzione della società, quindi statuto, 

bozza di contratto e quant’altro. In quell’agosto noi avevamo una percentuale certificata di raccolta 

differenziata della Latina Ambiente che viaggiava intorno al 30% e su quello sono state fatte le 

proiezioni, su quello sono state fatte le valutazioni del subentro di ABC. Quindi su quelle valutazioni 

evidentemente poi il Consiglio di Amministrazione ha dovuto valutare insieme ai nostri uffici, insieme 

alla Giunta, il corrispettivo che sarebbe stato necessario, includendo ovviamente anche gli 

investimenti. Quindi l’elemento di confronto di quanto pagavamo alla Latina Ambiente è perlomeno 

improprio, visto che la Latina Ambiente negli ultimi anni non ne ha fatto neanche uno di investimento, 

tant’è che non ha comprato neppure neanche i sacchetti trasparenti per la raccolta differenziata.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

…(incomprensibile)…  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

No. Assoluta… Allora, nel PEF del…, io preciso, perché sennò poi passa un’altra cosa e non è 

vero. Nel PEF 2017 erano stati stanziati 80 mila Euro per l’acquisto dei sacchetti trasparenti, non è 
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stato speso un Euro. Quindi la gente, che era abituata a vedersi consegnata queste questa 

attrezzatura, evidentemente poi ha smesso di fare differenziata ed è quello, anche, uno dei motivi per 

cui a fine anno siamo arrivati al 19,8%, ABC ha preso in carico il servizio con questa percentuale di 

differenziata che era in caduta libera, tant’è che poi in quel tipo di valutazione ci siamo confrontati e 

siamo arrivati a determinare il numero delle 40 mila tonnellate di indifferenziato che sarebbe risultato 

dal nuovo servizio, 40 mila tonnellate di indifferenziato e il resto di differenziata. Ma, siccome 

sapevamo che sarebbe stato un anno molto molto particolare, abbiamo fatto anche le nostre 

valutazioni cautelative, tant’è che con la R.I.D.A. Ambiente abbiamo concordato di poter sforare quel 

parametro di 40 mila tonnellate, la R.I.D.A. Ambiente ovviamente è la ditta dove portiamo i rifiuti 

indifferenziati, di poter sforare quel parametro del 30%, alla stessa cifra di conferimento. E, dalle 

proiezioni che stiamo avendo, siamo in quel range, cioè possiamo stare dentro quella ulteriore 

definizione. Per quanto riguarda il corrispettivo annuo anche ci siamo cautelati, tant’è che all’articolo 

10 è stato stabilito nel contratto di servizio, l’articolo 10, scusate la ripetizione: “Eventuali variazioni di 

detto corrispettivo dovranno essere concordate tra le parti e risultare da modifiche apportate alla 

qualità dei servizi”. Quindi questo è perfettamente dentro la quantità, la valutazione del PEF che 

abbiamo fatto nel suo complesso, lei ha ragione Consigliere Calandri, qua non è che uno c’ha la verità 

in tasca e poi…, però noi abbiamo fatto delle valutazioni cautelative e posso dire che noi staremo 

dentro quel PEF. Noi staremo dentro quel PEF.  

 

INTERVENTO  

…(incomprensibile)…  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

No, lo stabiliranno le parti, c’è scritto lo stabiliranno le parti, chi ha firmato questo contratto.  

 

INTERVENTO  

…(incomprensibile)…  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

No, i servizi pure si vanno a…, cioè, è stato appena detto che sono state fatte delle isole 

ecologiche itineranti, perché evidentemente quelle che dobbiamo ristrutturare, che dobbiamo dare in 

consegna non sono ancora in grado, dal punto di vista autorizzativo, di essere consegnate ad ABC. 

Abbiamo dato altri servizi. Abbiamo definito la qualità degli altri servizi, perché stiamo facendo diserbo 

meccanico e non più chimico, evidentemente ci saranno differenze di costi, no? Cioè, tutto questo va 

valutato di volta in volta, appunto, tra Amministrazione e tra ABC. Ho quasi chiuso, c’era soltanto da 

rispondere ad un’altra questione, oggi approviamo il primo bilancio di ABC, anche questo lo voglio 

sottolineare, con quella perdita, perché qualcuno ha fatto un ricorso, l’ha presentato il sei di ottobre 

2017, con provvedimento del Presidente del TAR è stata fissata l’udienza del 9 novembre per la 

sospensiva non per il merito diretto, perché se seguiva un’altra procedura la sospensiva non c’era e 

quindi non c’era tutta quell’urgenza di costituirsi in giudizio. E come abbiamo visto poi quella 
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sospensiva, lasciatemelo dire, era talmente deleteria per il ricorrente che l’ha persino ritirata, l’ha 

persino ritirata e non parliamo dell’esito finale di quel ricorso, perché è stato giustamente sottolineato 

dalla Consigliera Aramini, abbiamo vinto. Abbiamo vinto, io ho letto in questi mesi sfraceli che 

doveva…, i Consiglieri della maggioranza che erano già tutti sull’astrico. Allora, per questo, e chiudo 

veramente, anche le linee che sono state indicate dall’Anac, vorrei ricordare che le linee, comunque la 

stesura, nella parte più importante, che ancora non sono definitive, è arrivata a marzo di quest'anno, 

sono arrivate a marzo di quest’anno, l’incarico è stato dato ad ottobre dell’anno scorso. Allora, giusto 

per mettere in linea un po’ di date e, lasciatemelo dire, comunque il fatto che sia chiuso un semestre 

in leggero attivo a me personalmente lascia i sogni non solo tranquilli ma esattamente come mi ero 

immaginato di andare a dormire la sera. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire, Dottoressa Faiola vuole intervenire lei per alcune precisazioni? Prego, allora a lei la 

parola.  

 

DOTT.SSA FAIOLA LINDA  

Buon pomeriggio. Non è una sede in cui mi trovo particolarmente, diciamo così, abituata a 

relazionale, in realtà aspettare anche questo tempo dell’intervento oltre che essere così strettamente 

regolamentato dall’assemblea nella quale siamo, in effetti consente anche un po’ di riflettere e di 

capire che cosa bisogna dire. Mi sembra di capire che sono emerse delle diverse preoccupazioni, 

preoccupazioni legate a difficoltà che sono evidentemente innegabili. Le difficoltà non sono difetti 

però, le difficoltà sono questioni operative che ognuno di voi che si è trovato a fare l’amministratore o 

comunque a dover gestire in prima persona delle situazioni sa bene che dovrà affrontare. Quali sono i 

fatti rilevanti. Allora sul bilancio si è detto, si è detto già molto. Ho molto apprezzato l’intervento della 

signora Aramini, che dice che in realtà c’è stato un confronto su tematiche di tipo professionale tra 

Consiglio di Amministrazione e revisori ed in realtà è proprio questo, perché vi ricordo che la 

responsabilità di un bilancio è comunque del Consiglio di Amministrazione, che ritiene comunque, 

anche nella prima scelta e anche nel passaggio della seconda, per le motivazioni che sono state 

espresse, di avere operato comunque secondo criteri di legittimità. Questo perché, a voler entrare nel 

merito, io penso che gli atti li avete presi e quindi li avete anche letti e in qualche caso sono anche 

abbastanza noti, ci sono come per tante sentenze, si diceva a proposito del discorso dei legali, anche 

per quanto riguarda l’applicazione dei principi contabili abbiamo sicuramente questioni che possono 

anche divergere. Nella sostanza, e qui lo ribadiva anche il Dottore Adinolfi, nella buona sostanza dei 

fatti è abbastanza, tra virgolette, irrilevante e poco significativo aver dato un numero di perdita più alto 

e aver avuto minori costi nell’anno 2018, perché poi al livello chiaramente anche di copertura di 

perdita non cambia, ma tutto questo è stato fatto in piena trasparenza, senza voler, come dire, 

modificare alcuna delle posizioni che sono state assunte dagli organi del sistema, quindi dagli organi 

aziendali. Per quanto riguarda il discorso del piano industriale, poi se ho dimenticato qualcosa magari 

me lo dite, perché le domande sono state veramente tante e del resto, apro una parentesi, questo mi 

fa capire che forse, come qualche giorno fa dicevo, occorre che ci sia una comunicazione un pochino 
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più frequente su dati più oggettivi, cioè che questa azienda che spesso parla con quelli che sono i miei 

organi di riferimento, il Dottor Vicaro, il Dottor Manzi, l’Assessorato, eccetera, io soprattutto parlo con 

gli Uffici del Bilancio, perché è un po’ l'area che mi contraddistingue di più all’interno dell’azienda, ma 

mi rendo conto che indubbiamente l’azienda deve comunicare di più, in modo che dia contezza e 

anche maggiore tranquillità. Il signor Tassi, il Consigliere Tassi, mi scusi, in realtà dice va bene “Io 

sono preoccupato”, ma la preoccupazione spesso viene proprio dal fatto che non si conosce, quindi 

una delle soluzioni per cercare di affrontare la preoccupazione, legittima, è quella di far conoscere, 

portare a conoscenza. Quindi, sul bilancio mi pare che abbiamo dato un'informativa più che ampia, 

con pareri di società di revisione, con pareri dei nostri revisori e quant'altro, vorrà dire che per quanto 

riguarda le nuove azioni che si stanno intraprendendo, in modo particolare il piano industriale che sarà 

evidentemente articolato e dettagliato e affiancato da un business plan, dettagliato evidentemente, 

dovrà essere portato all’attenzione di questo Consiglio. Noi abbiamo una data termine, di cui 

parlavamo proprio giorni fa, che è il 15 ottobre, che è la data entro la quale noi porteremo il bilancio di 

previsione. È chiaro che da qui al 15 ottobre abbiamo come step intermedi l’approvazione del piano 

industriale, la redazione del business plan affiancato al piano industriale e quindi l’articolazione di 

quelle che sono le modalità di copertura, che parallelamente stanno però camminando. Questo 

perché in un'attività che si è insediata da appena 6 mesi io credo che sia comprensibilmente, 

scusatemi, logico o naturale, non so come spiegarvi, che ci possano essere naturalmente delle 

difficoltà e in qualche caso qualche ritardo, dovuto non necessariamente a quello che è una inattività 

dell’azienda ma ha un’attività che poi ha creato strada facendo delle situazioni che hanno dovuto 

essere affrontate. Questo lo dico non a spiegazione o a giustificazione, è evidente che tutto può 

essere migliorato e tutto naturalmente si è accavallato quest’anno, tra cui anche le questioni sul 

bilancio, le questioni sul contratto hanno, come dire, distolto comunque delle energie, che 

chiaramente devono essere mirate sicuramente ad un aspetto un pochino più operativo. Con 

l’ufficio…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

…(incomprensibile)…  

 

DOTT.SSA FAIOLA LINDA  

Chiedo scusa, ho dimenticato…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

No no, stavo facendo una valutazione con i Consiglieri rispetto a delle sue considerazioni che 

…(incomprensibile)…  

 

DOTT.SSA FAIOLA LINDA  

Certo. Quindi sicuramente, diciamo, abbiamo rispettato tutta una serie di adempimenti che sono 

quelli comunque di carattere legati al servizio. Abbiamo rispettato tutta una serie di adempimenti che 

sono quelli sullo startup e la partenza dei piani che devono essere…, diciamo così, del piano 
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industriale che sicuramente è il nostro atto principale di questo primo anno. In realtà non facciamo 

decorrere la partenza del piano industriale non da ottobre, quando ci siamo costituiti davanti al notaio, 

ma da gennaio quando è iniziata l’attività, anche perché ad ottobre non avevamo nemmeno un ufficio 

e quindi chiaramente c’erano proprio delle difficoltà anche materiali e logistiche. È tempo che però è 

servito e non è avanzato, credetemi, a fare tanto altro, per quanto riguarda l’acquisizione del ramo 

d’azienda e anche affrontare quello che è stato poi l’evento straordinario della vertenza con i legali. 

Per quanto riguarda il discorso ha risposto l’Assessore Lessio. Volevo sapere se ho dimenticato 

qualcosa in questa valutazione molto generale, ma sicuramente, così, tanto per cominciare.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Non ha risposto alla mie domande Consigliera, per quanto riguarda il piano dei servizi su che 

base voi ricevete somme dal Comune?  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Sulla base della delibera numero 70/2017, quella dell’8 agosto 2017. C’è la relazione ex articolo 

34 di 96 pagine che contene…, tant’è che lei, Consigliere Calandrini, si ricorderà che chiese in 

anticipo, giustamente, lo confermo, l’asseverazione di quel piano. Uno dei tanti atti che poi è arrivato 

in corrispondenza, subito dopo del quale abbiamo proceduto alla costituzione della società.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Poi le rispondo, comunque non è così. Invece per quanto riguarda, Consigliera Faiola, il 

discorso riferito ad un eventuale aumento della raccolta non differenziata e quindi l’eventuale 

esposizione dell’azienda rispetto ad ulteriori costi che da qui al 31 dicembre potrebbero esserci in 

riferimento alle diverse percentuali… 

 

DOTT.SSA FAIOLA LINDA  

La risposta gliel’ha già data, mi scusi, l’Assessore Lessio, dicendo che noi rispetteremo il PEF, 

perché siamo in contatto continuo con l’Ufficio Bilancio, attraverso il quale stiamo monitorando quella 

che è la nostra proiezione a fine anno, per verificare che eventuali maggiori somme dovute per 

l’aumento della differenziata ci sia una riarticolazione, ai sensi dell’articolo 10 del contratto, di quello 

che è il compenso a noi spettante. Questo per non generare nessun tipo di impatto finale e nel rispetto 

del PEF. Prego, può intervenire.  

 

DOTT. VICARO DIEGO  

Forse può aiutare un intervento da parte degli uffici, noi…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Dottor Vicaro, gliela devo dare io la parola.  

 

DOTT. VICARO DIEGO  
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Mi scusi, la poca dimestichezza.  

 

DOTT.SSA FAIOLA LINDA  

Io me la sono presa.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Lei se l’è presa prima, non l’ho rimproverata, fra virgolette. Prego Dottor Vicaro.  

 

DOTT. VICARO DIEGO  

Perfetto. Noi, in sede di salvaguardia degli equilibri, abbiamo chiesto agli organismi partecipati 

se c’erano degli elementi di criticità che avrebbero arrecato al nostro ente un intervento, in quanto, 

secondo proprio il testo unico, nel caso in cui avessimo avuto una criticità sul PEF finale saremmo 

dovuti rintervenire in Consiglio Comunale e rideterminare la tariffa in base ad una possibile forbice che 

si era andata a determinare, quindi l’intervento del Consigliere Calandrini è stato opportuno ed era già 

stato valutato da parte degli uffici che un trend, una forbice si stava allargando, ma è anche vero che il 

piano industriale, che comunque noi abbiamo un piano industriale dell’azienda, l’abbiamo approvato 

con la relazione ex articolo 34 e con la deliberazione 2 del Consiglio del 2018, l’obbligo che avevamo 

era quello di rinnovare il piano industriale e che sia partecipato questo piano industriale, perché 

l’elemento di novità, in base al 114, sarebbe il comitato di sorveglianza che deve partecipare questo 

nuovo questo piano industriale. Abbiamo segnalato la criticità che la forbice si allargava, abbiamo 

avuto garanzie da parte dell’azienda, che il costo, se si fosse mantenuto…, diciamo il costo per noi e il 

ricavo per loro se si fosse mantenuto in un trend approssimativo dell’80% questo avrebbe consentito 

di non intervenire in Consiglio Comunale in sede di salvaguardia e ribollettare la tariffa del PEF. È 

vero quello che dice anche la Dottoressa Zuliani, che probabilmente non si vedono questi controlli, ma 

noi abbiamo degli strumenti per il controllo, abbiamo il contratto di servizio e questi controlli li effettua 

prettamente il Servizio Ambiente, abbiamo il capitolato speciale, che è di interesse soprattutto del 

Servizio Ambiente, abbiamo il contratto e abbiamo lo statuto e noi puntualmente interveniamo su ogni 

punto dello statuto, del contratto di servizio e del capitolato speciale, per ricordare all’azienda quelli 

che sono gli obblighi vari, che sono su diversi ambiti, compreso quello che ha sollevato prima il 

Consigliere Calvi riguardo i report trimestrali degli affidamenti diretti. Il nostro statuto prevede che il 

direttore generale porti ad approvazione dell’assemblea, ogni trimestre, il quantum e la descrizione 

analitica degli affidamenti diretti, quindi noi l’abbiamo ricordato all’azienda. Non è un obbligo di 

pubblicazione ma è un obbligo di produzione, la risposta se ce l’ha l’ufficio, l’ufficio non ce l’ha, l’Ufficio 

Finanziario e Partecipate. Ci stiamo muovendo, lo dico anche forse alla maggioranza, ci stiamo 

muovendo su un sistema di controlli che non so se può essere definito analogo, ma è un controllo 

stretto. I dati ufficiali dell’azienda li ho avuti in sede di riequilibrio e mi segnalavano, nel report del 

primo trimestre, un utile che è addirittura maggiore rispetto a quello che abbiamo letto tutti sugli organi 

di stampa, che è di 37 mila Euro mi pare, 38. Io ho un report consegnato il 5 di luglio che mi dice più 

141 mila, quindi, diciamo, gli stessi revisori fanno un controllo trimestrale sulla situazione finanziaria. 

Cerchiamo fortemente di indirizzare l’azienda negli stretti margini del PEF, per non creare, appunto, 
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danni al cittadino che dovrà rimpinguare. Mi permetto anche di dire al Consigliere Calvi che non 

stiamo riconoscendo un debito fuori bilancio.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Io non ho detto debito fuori bilancio.  

 

DOTT. VICARO DIEGO  

Stiamo soltanto accantonando.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Quello lo prevede la finanziaria del 2003 l’accantonamento …(incomprensibile)…  

 

DOTT. VICARO DIEGO  

Sì sì, l’abbiamo accantonato, l’abbiamo fatto prudentemente. L’abbiamo fatto andando ad 

interpretare la normativa in maniera restrittiva, perché la normativa ci dice l’anno successivo, noi 

interpretiamo l’anno successivo al 2017, il rendiconto 2017 sia questo e stiamo intervenendo su 

questo ripiano. A me fa piacere anche l’attenzione che c’è dei Consiglieri Comunali nei confronti di 

questo organismo aziendale e, ripeto, come ho sempre ripetuto, che gli uffici sono sempre a 

disposizione per ogni tipo di chiarimento, a prescindere da quello che rispecchia… Prima ho detto una 

battuta alla Consigliera Zuliani: “Mettiti pure accanto a me, non mi fare richieste di accesso agli atti 

generiche. Ti metti a fianco a me”. Nel senso io il mio lavoro lo sto svolgendo e mi fa piacere che ci sia 

questo tipo di attenzione, perché come ha aiutato nella fase costitutiva gli interventi dei Consiglieri di 

maggioranza e di opposizione a creare diciamo una struttura, una struttura della relazione ex articolo 

34 l’invio al Ministero dello Sviluppo Economico, il parere da parte dei revisori, che ci dicevano che il 

piano economico finanziario era corretto ed è stato asseverato, diciamo a me fa piacere, mi sento 

meno solo, in quanto dovrei essere il coordinatore di un sistema di controlli che coadiuva con tutti i 

settori dell’Ente per svolgere questo sistema di controllo di tipo analogo. Quindi, cioè, mi premeva 

soltanto di specificare questo.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Grazie. Posso intervenire Presidente?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Velocemente però Consigliere.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Sì, sì, no, stiamo interloquendo con il Dottor Vicaro. Dottore, per quanto riguarda invece quello 

a cui facevo riferimento prima, il pagamento nei primi quattro mesi, dopo di ché questo è il contenuto 

di una delibera consiliare, quindi votata dal Consiglio Comunale, dal quinto mese il dirigente è 

autorizzato a pagare con determine la società ABC? No, e se no perché è stata pagata? Assessore, 
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cortesemente, sta rispondendo il Dottor Vicaro, facciamo rispondere agli uffici, che in questo momento 

forse è meglio che ci diano una risposta gli uffici. Grazie.  

 

DOTT. VICARO DIEGO  

Diciamo, il quinto mese non è stato pagato l’80% in conto anticipo da parte del Servizio 

Ambiente, ma è stato liquidato all’incirca il 68% della fattura ed è avvenuta su una reportistica parziale 

dell’attività svolta, dove l’azienda ha espresso la volontà di integrare la quantificazione e la definizione 

della reportistica, così come è successo per il mese di giugno.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Ma si può pagare sulla base della reportistica?  

 

ASS. CAPRÌ GIULIA 

Certo.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

No, non si può pagare sulla base della reportistica, no, non si può pagare …(incomprensibile)… 

caro Assessore, bisogna avere un servizio documentato e siccome manca questo non è autorizzato a 

pagare. Questa è la verità.  

 

ASS. CAPRÌ GIULIA 

Non è proprio…  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Fate rispondere gli uffici, perché stanno parlando gli uffici, fate rispondere gli uffici.  

 

DOTT. VICARO DIEGO  

Io su questo…, Consigliere, diciamo la responsabilità dell’esecuzione del contratto non è 

dell’Ufficio Ragioneria e quindi, diciamo, non posso rispondere su atti amministrativi svolti da altri.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

…(incomprensibile)… Dottor Vicaro. Grazie per le risposte. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Voleva intervenire l’Assessora Caprì, se non ricordo male, vero? Prego, a lei la parola 

Assessora.  

 

ASS. CAPRÌ GIULIA 

Allora, tanto si daranno sempre le stesse cose, vabbè, ma non c’è problema. Io ho preso 

questo incarico un mese fa, ringrazio gli uffici che si sono messi a disposizione, però chiedo anche 
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agli uffici quante volte io sono andata con loro a fare i controlli, per cui abbiamo fatto anche un 

cronoprogramma con il Consiglio di Amministrazione, per rendere fattibile quello che l’opposizione sta 

chiedendo, okay? E per cui con buon senso stiamo cercando di operare tutti per il bene comune di 

questa soluzione, per cui io ribadisco che in questo momento, mai come in questo momento, stiamo 

cercando di fare effettivamente controlli, verifiche incrociate e continuative, proprio per verificare tutto 

quello che ci viene chiesto sia dalla maggioranza che dall’opposizione, okay?  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

…(incomprensibile)…  

 

ASS. CAPRÌ GIULIA 

Ho capito. Io non ti sto dicendo questo, sto dicendo che comunque…  

 

…(incomprensibile poiché si sovrappongono più voci)…  

 

ASS. CAPRÌ GIULIA 

Certo, ma anche gli uffici hanno detto che non è che sono stati senza fare niente fino a questo 

mo… Allora, ci siamo resi conto di questo problema, questo problema sta essere affrontato.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ha terminato Assessora Caprì? Allora, voleva intervenire a chiusura il Sindaco, l’aveva 

espresso prima.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Buongiorno. Buongiorno a tutti, mi scuso per essere arrivato più tardi, ma c’era in 

contemporanea una assemblea dell’ATO; in cui si parlava di ripubblicizzazione e quindi una volta fatto 

l’intervento e ascoltato qualche intervento degli altri colleghi, appunto, poi sono venuto qui in 

Consiglio. In questo momento non vi stupirò con nessun effetto speciale rispetto al discorso di ABC, 

anzi prima faccio una premessa, perché il mio ruolo di primo cittadino, rappresentando tutti voi e 

rappresentando una assise che ci vede su posizioni contrapposte, il mio invito è sempre quello di 

mantenere, appunto, una linea di dialettica che ci vede avversari ma non nemici, perché io credo che 

l’obiettivo comune, l’ho già ribadito più volte, sia quello del bene della nostra città e della comunità che 

rappresentiamo, per cui relativamente all’episodio accaduto prima io sono uscito, perché non riesco 

neanche a tollerare situazioni in cui anche verbalmente si esprima violenza e siccome conosco il 

Dottor Adinolfi, e lo conosco come una persona a modo, capisco e immagino che sia andato un po’ 

sopra le righe, forse interpretando il suo ruolo politico in maniera un pochettino…, diciamo oltre il 

limite, sono sicuro e convinto e mi auguro che ci sia una stretta di mano con il Consigliere Bellini, a 

chiudere questo spiacevole episodio. Così come ho apprezzato anche molto adesso i toni e i 

contenuti che ha espresso il Dottor Vicaro, che fa parte degli uffici e che quindi è un tecnico, che ha 

invitato la Consigliera Zuliani ad essere presente, a venire, a controllare anche di persona l’operato, 
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certo, insomma, entro certi limiti, ovviamente possiamo capire tutti che poi nel lavoro che deve essere 

svolto dagli uffici i Consiglieri non è che possono stare col fiato sul collo, però tutto questo per dire 

che, insomma, io vorrei che nascesse anche una nuova stagione della politica, il che non vuol dire che 

sto esprimendo parole buoniste per cerare di nascondere o proteggere un qualche cosa. Io non credo 

proprio, l’abbiamo dimostrato, non credo proprio ci sia nulla da nascondere. Mi sembra che, al di là di 

qualche errore che può essere stato commesso sul piano diciamo anche procedurale, ma io credo, 

insomma, che l’intento di questa Amministrazione, e io cono convinto l’intento anche vostro, è quello 

di improntare una linea di condotta sulla trasparenza. È finito il tempo delle cose da nascondere e 

quindi perché ho detto questo? Perché, appunto, torniamo al discorso della richiesta di accesso agli 

atti che, per carità, è un diritto assolutamente legittimo del Consigliere, quindi su questo sono io il 

primo a sottolinearlo, però, insomma, poi statisticamente se uno su venti cose che chiede non si trova 

nulla forse, poi, statisticamente dice ma…, faccio sempre l’esame medico, se io chiedo un esame 

inutile e poi costantemente questo esame non mi dà la risposta che io mi aspetto, alla fine forse 

quell’esame è inutile. Mo io non dico che il principio di accesso agli atti, non mi fraintendete, perché 

poi magari qualcuno più in là potrà dire: “Ma lei una volta ha detto che l’accesso agli atti è un atto 

inutile”, assolutamente no, però dico cerchiamo anche di trovare una moderazione in questo, perché 

effettivamente, poi, c'è tantissimo da lavorare, ma veramente tanto e quindi, insomma, questo tipo di 

procedura poi comunque paralizzata spesso un ufficio per giorni e giorni, no? E poi le risposte 

arrivano tardivamente per altri atti che necessitano di una urgenza, perché? Eh, perché siamo stati a 

fare gli accessi agli atti, a produrre la documentazione per gli accessi agli atti. Quindi, io auspico 

questo, ecco, un rapporto…, un rapporto migliore insomma, più sereno, ognuno nel proprio compito, 

ognuno nel proprio ruolo, chi fa opposizione giustamente deve esercitare anche un ruolo di maggiore 

controllo, però, ecco, e quindi vengo al discorso di ABC, sul quale non dirò niente di, appunto, di 

trascendentale. Ricordo semplicemente che Latina Ambiente è stata messa su nel 1997 insomma, in 

questo arco temporale, che è arrivato fino al 2016 che cosa ha prodotto, ha prodotto un fallimento di 

una società, che a detta del Giudice era una società decotta. Ha prodotto un’ansia nei confronti di tutti 

i dipendenti rispetto a loro futuro e quindi… Ha prodotto risultati di percentuali di raccolta differenziata 

di livello bassissimo. E quindi è chiaro che, insomma, l’idea dell’Azienda Speciale l’abbiamo detto, non 

è che è il fiore all’occhiello in automatico, che tu con una bacchetta magica trasformi un’azienda di 

una società partecipata a gennaio e poi a giugno c’hai il risultato. È chiaro che forse magari qualche 

dato…, l’asticella magari è stata pure posta in maniera forse troppo ottimistica con il senno di poi, 

perché le difficoltà sono tante, sono enormi, però va riconosciuto invece che, appunto, si è messa su 

un’azienda che, con il ritardo che sappiamo, comunque sia si sta strutturando e quindi mi unisco 

anch'io ai ringraziamenti fatti dal Consigliere, dal capogruppo Bellini a tutti i collaboratori, quindi c’è un 

CdA, c’è un collegio dei revisori, c’è un ufficio tecnico che esercita il controllo. E a proposito di 

controllo io vi rimando anche alla delibera che abbiamo approvato l’otto marzo del 2017, in cui ci sono 

delle modifiche al regolamento sui controlli interni, se andate a vedere l’articolo 21, adesso io non sto 

qui ad elencare tutte le modalità che sono previste da questo regolamento, che sono regolarmente 

applicate rispetto al controllo delle strutture, al controllo delle società partecipate e non quotate, ai 

reports che devono essere fatti, alla unità che si è creata. Il punto su ABC lo si fa regolarmente ogni 
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mese e io posso garantirvi che, al di là del punto che formalmente facciamo tra le varie parti, come è 

giusto che sia, abbiamo fatto tantissime riunioni. Ci sono state delle difficoltà, è ovvio, perché quando 

metti insieme tre componenti che non parlano lo stesso linguaggio, perché la difficoltà in questo 

momento più…, la difficoltà che c’è stata è stata proprio quella di parlare lo stesso linguaggio, perché 

il linguaggio della pubblica amministrazione…, i paletti della pubblica amministrazione sono di un certo 

tipo, quello di un CdA, che magari deve, a questo punto, adattare il proprio operato a quelli che sono i 

paletti, appunto, ha bisogno di un certo tempo, ma va contestualizzato l’operato del CdA, perché non 

dobbiamo dimenticare che è partito a gennaio, il primo gennaio del 2018, con risorse diciamo in 

termini di mezzi, e quindi approfitto sempre di questo momento per ringraziare i lavoratori di ABC, al 

solito vengono travisate certe cose a livello, così, di comunicazione e quando io sono andato 

recentemente a parlare con loro li ho invitati a non mollare, perché mai avrebbero dovuto mollare, ma 

può essere anche legittimo e fisiologico un momento di rilassamento quando hai raggiunto intanto 

l’obiettivo che l’azienda è stata salvata, che c’è un’Azienda Speciale, che il posto di lavoro tutto 

sommato è stato salvato. E so che stanno dando più del 100% in questo momento e quindi ho inteso 

apprezzare questo loro lavoro e li ho invitati, appunto, a non mollare la presa, perché in questo 

momento c'è bisogno di dare anche un po’ più del 100%. La città non è così pulita…, è chiaro che se 

andiamo a fare le foto certe volte prima che passa il ritiro del camion, insomma, li sappiamo anche i 

trucchetti, no, quali sono. Poi riconosco che in certe parti arrivano segnalazioni, che sono comunque 

frutto della nostra ineducazione e quindi anche su questo io inviterei a fare fronte comune anche da 

parte vostra, da parte dell’opposizione, ma da parte di tutti, ad esercitare una forma di controllo 

educativo, perché la cultura di questa città in termini di conferimento dei rifiuti è veramente bassa. E 

mi ci metto anch’io, l’ho già detto altre volte, forse dobbiamo imparare dai bambini che in questo 

momento, con il progetto Eco-School, hanno sicuramente una formazione diversa dalla nostra. Ma, 

insomma, quando io poi vedo due materassi, lavandini e i frigoriferi, ieri mi hanno inviato delle foto con 

dei frigoriferi, io ho fatto la segnalazione, era appena passato il camion e dopo vengono messi i 

frigoriferi, insomma, cosa dobbiamo dire? È una responsabilità dell’Amministrazione? È una 

responsabilità di ABC? Io non credo proprio, qui c’è la responsabilità proprio civica dei cittadini. 

Dobbiamo fare maggiori controlli? Sì, d’accordo, ho firmato un decreto per tre guardie ambientali e 

fototrappole, anche lì è sempre una corsa contro un tempo che passa, al quale sicuramente, 

insomma, dobbiamo dare risposte. Quindi, rispetto al discorso organizzativo va riconosciuto anche 

questo, vorrei un attimo che soffermaste la vostra attenzione, se ricordo bene quando abbiamo 

nominato i revisori sono stati nominati su…, diciamo tramite elezione e fummo anche contestati per il 

fatto che i revisori potevano essere, diciamo, un po’ troppo di parte, a me sembra che la condotta dei 

revisori sia stata, come era nel loro ruolo, quella di esercitare un controllo. Il fatto stesso che con il 

CdA ci sia stata anche una diversa identità di vedute, che ha portato poi anche ad aggiustamenti, è 

proprio il segno, il sintomo che questo controllo viene esercitato, che esiste una parte dialettica, che 

non esiste nessun Yes Man in questo caso ma solamente l’interesse di far funzionare questa azienda. 

La battuta sul 65% io non la ricordo, stavo cercando di vedere, perché, per quanto ne so, nel 

cronoprogramma c’era il discorso di arrivare al 45% per il primo anno, però questo cronoprogramma 

poi, in effetti, è stato fatto successivamente dal nostro CdA, e comunque sia per quello che sono…, 
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diciamo sono le altre esperienze, nel momento in cui si inizia ad attivare la raccolta differenziata porta 

a porta in automatico nel giro di poco tempo si arriva ad un 45%, diciamo quasi in maniera fisiologica. 

Questo è quello che ci dicono i dati. Questo è quello che ci dicono le altre esperienze, poi, però, c’è un 

dato insomma oggettivo, appunto rispetto ad un vissuto culturale di questa città, che sui rifiuti 

effettivamente non ha avuto quella educazione che avrebbe dovuto avere per essere in linea con i 

tempi. Poi vi ricordo anche il discorso della sentenza del TAR è che c'è stata, che mi sembra che 

abbia chiarito definitivamente, insomma, quello che…, tutti i presupposti che c’erano nel fare questa 

variazione, diciamo anche di programma. Qualcuno ha citato il possibile…, cioè il fatto che il direttore 

generale andrà via e vedo che c’è sempre l’apprezzamento per chi va via come se fosse un martire 

rispetto ad un ipotetico carnefice, qua non c’è nessun carnefice e nessun martire, semplicemente c'è 

anche una vita personale, che ognuno giustamente rivendica e che, alla luce di un’esperienza sul 

campo, poi modula e modella in funzione delle sue esigenze, per cui adesso io non è che voglio 

svelare fatti o cose che riguardano la privacy delle persone, ma ci tengo comunque a dire che questa 

è una scelta assolutamente personale, dettata da un problema di distanza rispetto al luogo di 

residenza e all’impossibilità di avere poi la famiglia qui, a risiedere qui a Latina e quindi se capita una 

opportunità di stare più vicini e fare meno strada queste cose vanno anche comprese. Io vi ho detto 

questo, ve l’ho detto veramente in maniera molto pacata, molto tranquilla, proprio per invitarvi sempre 

a fare il tifo per ABC, ma non perché se si fa il tifo per ABC si fa il tifo poi per LBC, ma perché si fa il 

tifo veramente per la città. Io vorrei che insieme cogliessimo quello che è una visione anche 

prospettica, una visione anche politica di questa scelta. Vi cito, è di qualche giorno la proposta di 

legge rispetto alla gestione pubblica del servizio idrico, fatta dalla 5 Stelle, quindi non è neanche, 

appunto, uno schieramento, insomma, che sta così, dalla nostra parte, no? Dalla 5 Stelle Daga, non 

sto qui a dirvi, è una proposta di legge chiaramente eh, però ad un certo punto, sono 17 articoli, dice, 

qua vi leggo testualmente: “Tutte le forme di gestione del servizio idrico integrato affidate a società a 

capitale misto pubblico e privato, esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge, sono 

trasformate, previo recesso del settore dell’acqua e scorporo del ramo d’azienda relativo, in Aziende 

Speciali o in società a capitale interamente pubblico”. Quindi, voglio dire, possiamo non condividere la 

linea politica dei 5 Stelle, ognuno la penserà come gli pare, così come io non condivido praticamente 

nulla della linea politica attuale, dell’attuale governo, ma questa è una mia opinione, punto. Però, 

voglio dire, su questo, se si fa una proposta di legge orientata in questa direzione evidentemente ci 

sono dei dati, ci sono anche delle visioni che partono da dei dati, che se li allarghiamo anche dal 

punto di vista della visione anche in Europa ci portano in questa direzione. E allora non è che uno si 

alza la mattina e dice: “Vabbè, facciamo l’Azienda Speciale perché al Sindaco gli gira così insomma”, 

non è che uno fa questo tipo di scelte… È vero, l’abbiamo fatta in itinere perché, appunto, la società in 

house che avremmo voluto fare la Madia non ce l’aveva consentito ed è stata, diciamo, in maniera 

resiliente una possibile scelta, che a questo punto devo dire che nella casualità è diventata anche una 

scelta migliorativa. Quindi, questo mostro che era stato paventato, il discorso pure dell’assorbimento, 

sì, ci poteva essere inizialmente stata una visione che il Professor Lucarelli aveva articolato in una 

certa maniera, ma poi quando ci si mette al tavolo su scelte così importanti, così pesanti, è chiaro che 

senti il legale, senti i sindacati, senti la parte politica, metti sul piatto le varie opzioni e poi fai la scelta 
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che in quel momento reputi migliore. Poi, il tempo ti potrà dire che questa scelta può anche essere 

sbagliata, ma io credo che tutti insieme su questo tempo ci dobbiamo invece battere affinchè questa 

cosa vada al meglio e quindi le vostre sollecitazioni, i vostri controlli ben vengano, ma nello spirito, 

appunto, costruttivo di essere tutti gli artefici, di dare un qualcosa a questa comunità che se dovesse 

funzionare porterà, ecco, appunto, a tariffa puntuale, porterà ad essere un contenitore nel quale 

mettere altre cose. Punterà ad essere, e l’ho detto prima all’assemblea dell’ATO e ho avuto la 

condivisione anche degli altri Sindaci, un modello nel quale inserire anche il discorso dell’acqua 

pubblica e quindi di provare a fare l’esperienza, come quelle esperienze che abbiamo virtuose nel 

nord, di società multiservizi, in cui con una bollettazione unica riusciamo a fornire due, tre servizi, 

acqua, rifiuti e magari energia elettrica. Ecco, tutto questo è un pensare un po’ più moderno, in virtù 

delle ridotte risorse che abbiamo, dite: “Ma il pubblico ha sempre difficoltà a gestire queste situazioni”, 

eh, vabbè, però dobbiamo in qualche maniera anche avere un pochettino di coraggio, per cercare di 

darsi un futuro migliore. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Sindaco. Con il suo intervento chiudiamo la fase della discussione sulla proposta di 

deliberazione che stiamo esaminando. Passiamo adesso, quindi, alla fase ulteriore, quella delle 

dichiarazioni di voto, sempre sulla proposta numero 123. Abbiamo dichiarazioni? Prima lei Calandrini, 

poi Calvi? Perfetto.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Grazie Presidente. Io ascolto con interesse, il Sindaco chiaramente anche lui fa le sue strategie 

politiche, ci dice cose che poi, però, in realtà, caro Sindaco, lei dice: “Dobbiamo tifare ABC per 

l’interesse supremo che c’è in città”. Intanto io ringrazio e faccio un pubblico elogio al Consigliere 

Tassi, ad un suo Consigliere, che è stato capace di togliersi i panni del tifoso, e questo è musica per le 

nostre orecchie, per pensare in modo autonomo a quello che può essere l’interesse supremo rispetto 

a ciò di cui stiamo parlando. Quindi non è un problema della minoranza Sindaco, è un problema 

dell’aula consiliare, perché oggi un suo Consigliere ha avuto il coraggio di fare una scelta, di dire cose 

chiare, che io condivido dall’inizio alla fine, non fosse altro perché le ho dette per primo, allegando al 

verbale del Consiglio Comunale, insieme a Consiglieri che invece mancano dall’inizio, da quando si è 

costituita ABC. Quindi lei non è che si deve rivolgere a noi, dobbiamo tifare tutti per questa azienda, 

ma lei ci deve mettere nella… Sì, però, Sindaco, lei purtroppo non è mai consequenziale, perché io ho 

fatto delle denunce gravi in questo momento, ma lei sono certo, perché lo dò per scontato, non alzerà 

mai il telefono, perché lei vuole la condivisione, senza però che la condivisione la va a cercare. Io le 

ho allegato sei mesi fa delle annotazioni e delle…, ho allegato al verbale del Consiglio Comunale 134 

pagine, in cui le dicevo che io sono uno di quelli che l’ha sostenuta, perché le ho detto dall’inizio che io 

rispetto all’aspetto filosofico dell’Azienda Speciale ero d’accordo, perché avevo condiviso la società in 

house, lei non si è mai permesso di chiamare nessuno, le forze…, ma non chiamarci ad un tavolo 

personale o privato, a chiamare il Presidente per indire una conferenza capigruppo, per sentire i 

Consiglieri Comunali e sentire dalla propria voce che cosa ritenevano di dover dire rispetto ad un atto. 



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   03.08.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 91 di 114 

 

   

 

Ma lei come fa a chiederci, Sindaco, la condivisione e poi non prende a riferimento nulla di quello che 

noi diciamo, cioè, dobbiamo condividere ciò che lei decide da solo. Perché non ci ha chiamato? Io ho 

fatto delle denunce che oggi sono veritiere, e glielo spiegherò nel tempo che sono veritiere e quindi 

come si fa? Io le ho detto, noi, Fratelli d’Italia, l’unica forza, perché loro legittimamente stavano su 

altre posizioni, ma lei quando ha visto un verbale, che ho allegato per la prima volta nella storia del 

Comune ad un Consiglio Comunale, ma non si è degnato manco di chiamarci, per dire: “Ma che 

dicono questi cretini. Che cosa hanno da dire su ABC. Confrontiamoci”. Questo è un modo corretto di 

potere valutare una pubblica amministrazione e questo era il modo corretto suo, se lei in passato 

avesse sentito noi di fare questo ragionamento, perché lei oggi viene qua a dirci: “Ma l’ABC è il bene 

comune, dobbiamo condividerlo perché è un bene di tutti”. Noi lo vogliamo condividere ma se lei non 

ci ascolta, perché ho fatto domande a cui oggi, ancora oggi dopo sei mesi non trovo le risposte e 

adesso glielo dirò per l’ennesima volta, perché quando si dice del piano industriale, Consigliere Tassi 

lei ha ragione, ma il piano industriale è dell’azienda, non è dell’amministrazione comunale, io parlo del 

piano dei servizi. Il piano dei servizi è una cosa diversa rispetto al piano industriale, si fa finta di non 

capire. Il piano dei servizi è un obbligo tra l’Amministrazione e ABC. Il piano di servizi non c’è in 

questa Amministrazione, che me cosa andiamo a controllare? Quando si dice, e questo anche il 

Consigliere di ABC ha una responsabilità importante,  che si va a modificare il contratto originario di 

14 milioni 825 se cresce il costo di R.I.D.A., Consigliere ma che cosa stiamo dicendo? Non si può 

toccare quel corrispettivo, per imputarlo ad un contratto che non è inserito nel piano dei servizi. Il 

contratto con R.I.D.A. per quanto riguarda  lo smaltimento è altra cosa rispetto al PEF. E quindi è un 

escamotage e noi lo denunceremo in tutte le sedi. È uno escamotage quello di dire che prendi 14 mila 

825 e li riduco di 2 milioni di Euro per pagare R.I.D.A., stiamo parlando di pizza e di fichi, perché i 14 

milioni di Euro, è questa la contestazione che io faccio su cui non trovo nessun interlocutore, andrò 

dal Dottor Vicaro a mettermi seduto al suo fianco, forse sarà lui a darmi…, invece era il Sindaco che 

doveva dare queste risposte, perché io glielo ribadisco, non è come dice l’Assessore, l’articolo 10, 

perché io glielo leggo cosa dice l’articolo 10, non dà la risposta l’Assessore quando parliamo di questo 

tema, perché lo schema di contratto di servizio indica, all’articolo 10, in modo generico, un 

corrispettivo annuo di 14 milioni 845, abbiamo detto che non c’è uno scenario di raccolta differenziata 

rispetto a questo corrispettivo, che è nel tutto generico, quando l’articolo 10 del contratto rinvia ai 

servizi dell’articolo 1 e l’articolo 1 fa riferimento a sua volta alle modalità tecniche del capitolato 

speciale. Io gliele ho scritte queste cose sei mesi fa, il capitolato speciale…  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

È parte del contratto di servizio.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Mi fa dire che cosa dice il capitolato speciale?  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

È parte del contratto…  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Assessore Lessio, per cortesia, per cortesia.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Mi fa dire che cosa dice il capitolato speciale, che fa parte …(incomprensibile)… fa parte.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Calandrini, il suo tempo è già scaduto, concluda velocemente.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Tale capitolato riporta l’elencazione e descrizione dei servizi senza precisare il piano operativo 

di esercizio, che significa i mezzi utilizzati, il personale impiegato, i percorsi, le frequenze, quindi io 

continuo a dire su quale base noi paghiamo ABC. Non siamo autorizzati…  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

A fattura mensili.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Ancora? Allora, lei, guardi, io con lei non… …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Assessore Lessio, lei non può intervenire senza la mia autorizzazione, lo vuole capire o no?  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Perfetto. Quindi, comunque, chiudendo, questo è, Sindaco, il tema su cui io la invito a riflettere. 

Quindi noi partiamo dal presupposto che non vogliamo lo sfascio di questa Azienda Speciale, ma per 

far questo bisogna essere coinvolti e valutare insieme quelle che sono le criticità di un’azienda, non si 

può chiedere ad un Consiglio Comunale, dopo un anno dalla costituzione, di collaborare insieme, 

senza che mai venga presa a riferimento una cosa che dicono i Consiglieri Comunali di opposizione e 

oggi anche Consiglieri Comunali di maggioranza, perché ho visto che dopo Tassi anche la Consigliera 

Ciolfi ha preso a riferimento, a preso atto di ciò e ha ringraziato l’intervento del Consigliere Tassi. 

Quindi non è un problema di minoranza, è un problema di Consiglio Comunale, quindi io spero che 

grazie a questo Consiglio Comunale oggi si possa ritrovare un nuovo spirito, che consenta a tutti di 

potere avere le giuste informazioni, dare il proprio contributo e prevenire invece che curare, perché 

ancora siamo in tempo, prima della scadenza del prossimo anno e del prossimo bilancio che sarà al 

31 dicembre, per risolvere queste criticità che sono insite nel contratto originario di ABC, ma purtroppo 

su questo siete tutti sordi. Grazie. E chiaramente il voto su questo atto, se c’è il numero legale, sarà 

contrario. Grazie. 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Calvi, a lei la parola.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. Penso che sia stata una discussione ampia, una discussione anche 

piuttosto approfondita, anche su temi e su modi e tonalità diverse, ma è pur vero che l’opposizione 

interpreta un ruolo e su questo ruolo naturalmente ognuno svolge una funzione. Chiaramente io 

anticiperò che il mio voto sarà sicuramente contrario. È una situazione che, ripeto, per quello che mi 

riguarda ad oggi, io porto la fotografia ad oggi, poi lo vedremo da qua al prosieguo di quello che 

potrebbe uscire, ma la fotografia attuale è una fotografia indubbiamente che la pietra filosofale di ABC 

è lavoriamo sul ritardo. Questa è la verità, perché piano industriale, la revisione del piano industriale, 

perché non è il piano industriale ma la revisione del piano industriale non è stata fatta, il bilancio 

approvato in ritardo, il comitato di sorveglianza non c'è, 12 milioni di mutuo, 12 e 8 non c'è. Io credo 

che bisognerebbe fare una riflessione. Io accolgo molto volentieri l’appello del Sindaco quando dice: 

“Lavoriamo insieme”, però, vede Sindaco, lavoriamo insieme a tutti quanti voi, se oggi c’è una nota 

positiva e stonata, tra virgolette, del Consigliere Tassi, che fa un appello e quindi dice chiaramente 

“Sono preoccupato”, perché comunque lui vota rispetto a noi, significa che comunque c'è una difficoltà 

nel reperire quelle informazioni che dovrebbero essere propedeutiche alla discussione di un 

argomento così importante. In realtà sul regolamento del controllo analogo, che doveva essere 

preventivo e non successivo, voi capite bene che ad oggi quella che doveva essere una casa 

trasparente, un’azienda che doveva saper coinvolgere, perché nello statuto mettevamo proprio questo 

comitato di sorveglianza che, ripeto, l’abbiamo costituita il 2 di ottobre, abbiamo pagato una serie di 

incarichi, ad oggi questa società ci è solo costata. Il servizio è quello che è, è sotto gli occhi di tutti, è 

un servizio mediocre. Io vi voglio anche raccontare un aneddoto, io, vede Assessore e Sindaco, ho 

chiamato l’altro giorno ABC, per lo smaltimento di un rifiuto che avevo dentro casa, l’operatore mi ha 

detto: “Per smaltire questo televisore ci vuole da un mese ad un mese e mezzo, verrà ricontattato, 

verrà fatto un sopralluogo, verrà forse dato un bollettino, pagherà il bollettino e sul bollettino verrà dato 

questo”, io spero che la mia registrazione fatta con AB…, ci sia la registrazione, perché questo è 

quello che mi è stato risposto, che per prendere un televisore ci vuole un mese - un mese e mezzo. 

Allora, se da una piccola…  

 

INTERVENTO 

Faccia una segnalazione.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

No no, io la faccio in Consiglio Comunale, perché è una cosa che appartiene a tutti ABC, non 

appartiene a Calvi Alessandro, non appartiene a lei, non appartiene a nessuno di noi, però c’è una 

situazione disarmante. Io vi invito a voi, a tutti quanti insieme, io l’ho fatto perché lo dovevo fare 

veramente, ce l’ho ancora a casa, aspetto che qualcuno mi chiami per venire a fare un sopralluogo, 
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darmi un bollettino, poi quand’è dovrò richiamare. Voi capite bene che vuol dire che c’è qualcosa che 

non funziona in questa azienda, c’è una necessità di renderla trasparente, di renderla omogenea, di 

renderla veloce, io questo la invito a fare Sindaco, lei quando invita all’appello “Lavoriamo insieme”, io 

sono d’accordo, ma fino ad oggi gli elementi per discussione e forse avremmo anche risolto insieme 

alcune tematiche, non è stato fatto purtroppo, e non è stato fatto perché se Olivier Tassi esprime 

quelle considerazioni è perché neanche lui ha avuto quegli elementi per potere, eventualmente, dare 

un contributo per velocizzare o sistemare o, come dire, cercare di addrizzare il tiro. Io su questo vorrei 

essere, come dire, cercare insieme a voi di risolvere la questione di ABC, perché, ripeto, ad oggi 

questa è la fotografia. Io me lo auguro che possa funzionare, perché io qua non corro, io 

l’impostazione l’ho sempre detta dal primo giorno Sindaco, io lavoravo nella direzione 

dell’esternalizzazione, quindi io su questo ne faccio una battaglia politica, perché sono sempre stato in 

disaccordo rispetto ad un mio principio, io la vedevo in maniera diversa e su questo interpreto il mio 

ruolo, non c’è niente di strano, poi c’è modo e modo di poterlo fare, di potere, come dire, svolgere le 

proprie funzioni, ma indubbiamente dobbiamo necessariamente fare una serie di controlli, perché è 

anche un obbligo di legge. Quindi non è che dobbiamo fare una cortesia, un obbligo c’è, lo dobbiamo 

rispettare, dobbiamo rispettare uno statuto che hanno fatto, se prevede delle tempistiche le 

tempistiche comunque vanno rispettate. Io capisco benissimo che ci possono essere anche delle 

civiltà, però lei deve capire che comunque c’è uno statuto che dice determinate cose, su quelle 

determinate cose noi ci dobbiamo confrontare, è imprescindibile, diciamo, quel rapporto e quella 

dialettica politica all’interno del Consiglio Comunale e all’interno delle Commissioni. Io quindi invito 

questa maggioranza, ma l’invito non solo sul tema di ABC, la invito proprio a discutere, a portare temi 

insieme a noi e a discuterli insieme, perché sennò oggi quello che si è verificato su ABC si potrebbe 

verificare pure su altre cose, sembra quasi il timore di saper coinvolgere le minoranze, che il tema 

appartiene ad una porzione di questo Consiglio Comunale, non è così. Io mi auguro che l’appello che 

oggi il Sindaco ha fatto in aula nei confronti di questa maggioranza sia raccolto in funzione di quello 

che dovrebbe essere una prospettiva e visione della città, naturalmente su posizioni e su idee diverse, 

però su quelle cose che ritengo che ci sia un percorso comune ritengo che debbano essere fatte 

necessariamente insieme, perché se dovessimo guardare un po’ ritroso, Sindaco, abbiamo fatto poca 

collaborazione. Abbiamo lavorato poco insieme. Abbiamo fatto quasi nulla.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La invito a concludere Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

30 secondi e finisco, grazie. Quindi, ecco, l’invito io lo raccolgo, però, ripeto, credo che sia 

necessità magari di indirizzarlo un po’ più dall’altra parte, perché noi per quello che ci compete faremo 

la nostra parte e mi auguro di poterlo fare insieme, poi dopo di ché il Consiglio Comunale è sempre 

sovrano e deciderà. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Ci sono ulteriori interventi in dichiarazione di voto? Non ne abbiamo? Lei Bellini? Prego allora, a 

lei la parola.   

 

CONS. BELLINI DARIO  

Innanzitutto rispetto all’appello che ha fatto il mio Sindaco sulla questione atteggiamento, io per 

la prima volta, Sindaco, non posso cogliere il suo invito, anzi preannuncio ogni qualvolta parlerà il 

Consigliere Adinolfi e mi dispiace perché devo denunciare, arrivato a questo punto, siccome non è la 

prima volta ma la terza, un atteggiamento violento ed offensivo da parte di alcuni Consiglieri 

dell’opposizione. Ci metto due Consiglieri dell’opposizione e ovviamente nessun altro, perché nessun 

altro come loro si sono resi rei in più occasioni, esattamente tre, di atteggiamenti che sono io definisco 

e chi ha assistito a quello che è successo lo sa bene, perché è successo in Commissione, in 

capigruppo e oggi qui in Consiglio Comunale, atteggiamenti vergognosi e indicibili, che spingono le 

persone a pensare che in questi consessi si possa dire qualsiasi cosa, invece siccome le parole 

hanno un peso, siccome gli atteggiamenti hanno un peso, siccome gli epiteti definiscono chi li dice, 

come diceva giustamente l’altro giorno in Senato la Senatrice Bonino, io da oggi in poi quando parlerà 

il Consigliere Tiero, che mi ha minacciato di volermi picchiare e il Consigliere…, in Commissione 

Consiliare Permanente e il Consigliere Adinolfi, siccome non è la prima volta, io mi alzerò e uscirò 

dall’aula. Detto questo…  

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

…(incomprensibile)…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì, sì, non ti preoccupare, non ti preoccupare. È una vergogna. Io sto ancora aspettando le 

scuse. Io sto ancora aspettando le scuse.  

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

…(incomprensibile)…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

A posto, a posto, posto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio per cortesia.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

A posto. Ma…  

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

Atteggiamenti arroganti… …(incomprensibile)…  
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CONS. BELLINI DARIO  

A posto, a posto, a posto. Io sono pronto allo scontro verbale, non ho problemi ad averlo, ma 

quando si arriva ad atteggiamenti da banda di ragazzini in mezzo alla strada dentro delle istituzioni io 

non li posso tollerare, se tu li tolleri, caro Tiero, accomodati, accomodati. Se il Presidente del Consiglio 

vorrà, diciamo, accettare certi atteggiamenti io uscirò dall’aula ogni qualvolta, fino a quando non 

riceverò delle scuse ufficiali, perché apostrofare un collega con parole come imbecille, stupido, 

definisce chi le dice queste parole. Okay?  

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

Stupido l’hai detto te, eh.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

No no, eh, beh, in risposta a quello che tu avevi detto due secondi fa, due secondi prima. 

Sempre per questo motivo, sempre perché bisogna travalicare una posizione che uno tra persone, tra 

galantuomini ci può essere uno scontro duro, ma non si può arrivare a questa roba qui, no? Non si 

può arrivare a questa roba qui.  

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

…(incomprensibile)…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Non si può e non si può. Alzarsi dal tavolo e dire: “Vieni qua che ti faccio vedere io che ti 

faccio”.  

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

Ma è successo con altri?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Non mi interessa. Non deve succedere Tiero. Non deve succedere. Io potrò starti antipatico 

quanto vuoi e tu allo stesso modo, non è un problema. E sappi che non è che io sto dicendo, mi sto 

impuntando su questa cosa perché ho paura di te, ho paura di questo tipo di atteggiamenti, ma perché 

reputo e dovresti reputarlo anche te, data anche la tua esperienza in queste assise, vergognoso, 

inaccettabile che in un luogo del genere, per l’esempio che dovremmo dare, si possa arrivare a questa 

roba qui. Detto questo, su ABC, su ABC io ritengo che, fermo restando tutti gli attori che stanno 

compiendo i loro controlli, noi per primi che dobbiamo continuare a fare, se è vero, come è vero 

perché è agli atti, che un dirigente oltre quei 4 mesi per ben due volte ha pagato sulla base di un 

report e di una fattura quelle fatture, evidentemente poteva. Okay?  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  
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…(incomprensibile)…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Chi l’ha detto che è per quel motivo?  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

…(incomprensibile)… lo sapevo. Lo sapevo.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Ah, okay, va bene. Detto questo, l’ha pagate per due volte quelle fatture, eh.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Se ne è assunto la responsabilità.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Bene! Quindi io rimango dell’idea che si sta facendo tutto quanto in potere di questa 

Amministrazione in questa assise, negli uffici e negli organi competenti, compreso quello dei revisori, 

che ringrazio per il loro lavoro, tutto ciò che è necessario per controllare questa azienda, che conserva 

delle ovvie criticità, ma non è che è nata venti anni fa. Noi abbiamo sopportato un servizio di igiene 

urbana per venti anni, che ha, lo ricordo, diseducato questa popolazione, perché abbandonare quella 

busta in mezzo alla strada, oggi è la busta, domani è il televisore, dopodomani è il frigorifero e così 

via. Quindi ha diseducato, ha portato per mano la popolazione a pensare di poter abbandonare i rifiuti 

per strada, qualsiasi essi siamo. E quindi ricordo che ovviamente questa azienda è nata solamente da 

sei mesi, che deve mettersi in carreggiata il prima possibile e noi sorveglieremo e faremo tutto il nostro 

potere perché arrivi il prima possibile agli obiettivi che si è data e quindi io anticipo il voto favorevole di 

questa maggioranza a questo bilancio. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono ulteriori interventi? Consigliere Adinolfi, prego.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Rinuncia all’intervento Consigliere? Ci sono altri interventi in dichiarazione di voto? Prego 

Consigliera Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Allora, io sono qui per specificare alcune cose che motivano il mio voto contrario a questo 

bilancio. Allora, cerco di essere breve, ho buttato giù qui qualcosa. Allora, innanzitutto Bellini nel suo 
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intervento ha parlato di ritardo per i controlli, i vari ritardi che si accumulano su ABC per i controlli, 

adesso io dico che probabilmente potrebbe anche essere che i ritardi non sono tanto per i controlli, 

per i tantissimi controlli che vengono fatti, non lo so, potrei anche ipotizzare che i Consiglieri del 

Consiglio d’Amministrazione se ricevessero un compenso magari potrebbero lavorare di più in questo 

senso, perché avere un compenso zero ovviamente ti mette di fronte a delle priorità che tu nella vita 

hai, io quindi dichiaro qui che non sono assolutamente favorevole a che una funzione così importante 

non venga retribuita in nome di non so che cosa, perché questo anche potrebbe essere un problema 

rispetto al ritardo, perché non credo proprio che il ritardo sia dovuto ai controlli e vi spiego perché. Ora 

abbiamo detto…, si è parlato e si è detto: “La Consigliera Zuliani può venire a sedersi accanto a me”, 

anche il Sindaco l’ha ribadito, mo non è che la Consigliera Zuliani, siccome è una rompiscatole di 

prima categoria la facciamo contenta, la facciamo sedere vicino a quello che fa i controlli, al 

responsabile dei controlli, questo non è il principio per cui dovremmo stare noi più tranquilli, perché il 

principio dovrebbe essere invece un principio obiettivo, un principio che costruisce un sistema e non 

che se qualcuno che è un rompiscatole vuole controllarlo lo facciamo controllare, lo facciamo entrare 

dentro al computer, non è questo. Quindi io spero che si esca fuori dalla convinzione che ci siano 

delle persone che vogliono controllare, perché altrimenti comunque tutto fila liscio, perché tanto 

abbiamo i nostri controllori che sono i tecnici. No, i tecnici sono tenuti ad effettuare dei controlli, tra 

l’altro è un sistema di controlli che non è neanche coordinato bene, perché con tutto che il nostro 

Vicaro dovrebbe coordinare il tutto, mettere a sistema significa prefigurare un qualcosa che si conosce 

nel proprio sviluppo e nel proprio itinere. Tra l’altro questi controlli che vengono fatti una volta al mese, 

perché il Sindaco ha appena detto che una volta al mese controlla la questione ABC, mi chiedo 

perché questo controllo non viene riportato e quindi sistematizzato anche per noi Consiglieri, nelle 

sedi opportune però, non per i rompiscatole. E poi l’altro punto che è stato toccato gli accessi agli atti, 

perché uno fa gli accessi agli atti, probabilmente se avessimo avuto una cadenza di controlli che fosse 

stata, diciamo così, più attendibile, tutti questi accessi agli atti non ci sarebbero stati. Ma gli accessi 

agli atti sono necessari quando oggi si parla di ABC ed io non ho le carte, è ovvio che poi faccio un 

accesso agli atti in maniera, come dire, frenetica. E poi un’altra cosa Consigliere Bellini, non è che i 

responsabili dei controlli sono i funzionari e i dirigenti che effettuano i controlli no, i responsabili sono i 

Consiglieri Comunali, perché votano, perché votano, loro si possono sì sbagliare, ma siccome noi 

avalliamo ciò che i tecnici scrivono siamo noi i responsabili, veda un po’, certamente, veda la Corte 

dei Conti che cosa dice, se sono i tecnici o sono i politici che approvano i bilanci i veri responsabili. 

Quindi non è questione di limpidezza, è se abbiamo o meno un sistema dei controlli. Tra l’altro io 

ricordo che noi, a proposito di ABC, abbiamo anche un gruppo tecnico che si è occupato proprio delle 

prime fasi, erano la Segretaria Iovinella, Manzi, Vicaro e poi non doveva esserci qualcuno 

dell’Ambiente che non c’è stato, quindi una figura mancante, probabilmente, io non so, ma avrebbero 

dovuto loro, probabilmente, occuparsi di un sistema di controlli cadenzato e ben motivato, che, come 

dire, poi potesse essere a servizio di quest’aula. Io non mi fido di solito di chi in politica difende a 

spada tratta qualcosa, perché difendere a spada tratta significa avere anche un occhio, come dicono 

gli anglosassoni, baias, come dire che risente di una certa influenza e che rende in qualche modo 

cechi rispetto ad una serie di elementi che si possono presentare e che continuano a non vedersi e 
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quindi lì c’è la difesa a spada tratta. Io piuttosto mi fido e io dico anche a lei, Sindaco, di cercare di 

essere anche più possibilista rispetto a delle eventualità che non sono così piacevoli, ma che 

potrebbero essere possibili, perché questo da più credibilità, da più spessore, da più fiducia anche a 

chi come noi si ritrova a dover in qualche modo difendere a spada tratta, per compensare, una visione 

che non trova… Oggi abbiamo visto con alcuni Consiglieri che c’è stata, come dire, un’apertura del 

terzo occhio, per capire veramente come stanno le cose e questo non ci aiuta, ecco, questa difesa a 

spada tratta a valutare bene le cose.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliera Zuliani la invito a concludere.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

E concludo. Sono questi i motivi, la mancanza di questo sistema di controlli che mi fa e ci fa 

come Partito Democratico votare contrari. Però vorrei anche dire una cosa rispetto a questo 

bruttissimo episodio che ogni tanto torna su con delle espressioni di violenza, anche di denigrazione, 

anch’io sono stata appellata come maestrina del cavolo, non per questo però mi sono messa a 

rispondere, vorrei veramente invitare tutti a crescere un po’ di più e a distaccarsi da quelli che sono 

questioni personali, che afferiscono anche alla propria, come dire, all’amor proprio, c’è qui il 

Presidente del Consiglio che deve, che deve governare l’aula e deve capire come limitare, senza far 

alzare la voce, senza uscire fuori dal seminato rispetto a queste affermazioni, però veramente tutti 

dobbiamo, a mio avviso, cercare di separare quello che è il livello politico dal livello personale, perché 

la politica non si fa con le emozioni, lo so che invece molto oggi, specie con chi vota, si punta sulle 

emozioni, però tra di noi dobbiamo cercare di essere, come dire, un po’ più distaccati, perché stiamo 

facendo politica non per noi stessi ma per qualcun altro. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Zuliani. Approfitto di quello che lei ha detto, perché non… Allora, per quanto 

riguarda il Presidente del Consiglio ha dei poteri disciplinari, che vanno dal, come dire, poter 

sanzionare con un richiamo verbale in prima istanza, cosa che ho già fatto altre volte, la seconda 

sanzione è l’interdizione dal partecipare attivamente alla seduta, quindi il divieto di poter intervenire, la 

terza è l’allontanamento dall’aula, cosa che ho già fatto anche altre volte. Non sono più disposto a 

tollerare questo clima di svolgimento del Consiglio Comunale, anche nel Consiglio Comunale 

precedente mi sono trovato costretto a sospendere la seduta, ai sensi di quanto previsto dalle 

disposizioni regolamentari, sono assolutamente d’accordo con lei che il clima sta veramente 

trascendendo. Non mi appartiene, non ci appartiene questo, siamo comunque nel cosiddetto salotto 

buono della città, dovremmo dare il buon esempio, non il cattivo esempio. Per quanto riguarda le 

dichiarazioni di voto ce ne sono ulteriori? No, perché la Consigliera Miele non può. Allora andiamo in 

votazione. Chiedo ai Consiglieri Comunali però di sistemarsi nei loro banchi per cortesia, per poter 

contare le persone presenti. Grazie. Andiamo in votazione della proposta di deliberazione 123 del 24 

luglio 2018, con oggetto: “Azienda per i Beni Comuni di Latina (ABC Latina) - approvazione del 
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bilancio d’esercizio 2017 dell’Azienda Speciale”. Coloro tra i Consiglieri Comunali che sono favorevoli 

all’approvazione di questa proposta di deliberazione cortesemente alzino la mano.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

17 mi sembra. Contrari? Un voto della Consigliera Zuliani. Votiamo anche l’immediata 

esecutività, sempre per alzata di mano. Grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Quindi dichiaro approvata ed immediatamente esecutiva la proposta di 

deliberazione numero 123 del 2018 e chiudo complessivamente la discussione sul nono punto 

all'ordine del giorno. Passiamo al punto numero 10.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Presidente, sull’ordine dei servizi.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi dica Consigliere Bellini. 

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sono le tre e trentacinque, diciamo che sragioniamo, allora se era possibile una pausa.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Che sragionate l’ho visto abbastanza bene, in via generale.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Appunto per questo allora vogliamo mettere ai voti una pausa.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Fino alle? 16:15?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

16:15 credo che vada bene.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, perché tanto poi si scavalla sempre un po’.  
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CONS. BELLINI DARIO  

Sì. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora proponiamo una sospensione fino alle ore 16:15. Per alzata di mano coloro che sono 

favorevoli. Grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Buon pranzo allora. Ci aggiorniamo alle 16:15.  

 

- Si riprende alle ore 16:40. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buonasera, ben ritrovati. Invito i Consiglieri Comunali a prendere posto, grazie, di modo da 

poter verificare tramite l’appello la presenza del numero legale, per riprendere la seduta del Consiglio 

Comunale odierno di venerdì 3 agosto 2018. Invito tutti a sedersi, di modo che la Segretaria Generale 

può procedere all’appello, a verificare la presenza del numero legale. Grazie. Invito ancora i 

Consiglieri Comunali a prendere posto nei loro settori e intanto dò la parola, quindi, alla Segretaria 

Generale, per l’appello per la verifica della presenza del numero legale alla ripresa della seduta di 

Consiglio Comunale odierno. Prego Segretaria Generale  

 

Si dà atto che il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare 

l’appello nominale. 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presenti 20 Consiglieri. È presente il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Segretaria Generale. Allora riprendiamo i lavori del Consiglio Comunale odierno, 

eravamo arrivati al punto nove, il decimo punto è la proposta di deliberazione 105 del 06.06.2018, con 

oggetto: “Variazioni al Regolamento Comunale della biblioteca “Aldo Manunzio” e delle biblioteche di 

quartiere”.  
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Punto n. 10 all’Ordine del Giorno: proposta di deliberazione n. 105/18 del 06.06.2018 

avente ad oggetto: “Variazioni al Regolamento Comunale della biblioteca “Aldo Manunzio” e 

delle biblioteche di quartiere”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo la parola al Consigliere Comunale D’Achille, quale Presidente della Commissione Cultura, 

per l’illustrazione della proposta di deliberazione. Prego Consigliere D’Achille.  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Grazie Presidente. Questa proposta di deliberazione viene da un contributo dell’ex Assessora 

Antonella Di Muro che, diciamo, in qualche maniera aveva già, insieme agli uffici, messo le mani su 

questo progetto e aveva anche ascoltato alcuni studenti su determinate problematiche relative 

all’acquisizione dei libri di testo o di prestiti per lo studio e quant'altro. Mi raccontava che forse uno dei 

primi elementi che l’ha portata a questa revisione è stato proprio una chiacchierata con uno studente 

universitario che non era di Latina e che aveva bisogno, per i suoi studi, di alcuni libri ed era costretto 

a ricorrere ad una serie di problematiche, perché non potevano dargli dei libri, perché non era 

residente qui. Quindi da qui è venuta, insomma, l’idea di riguardare il regolamento, infatti, insieme 

anche ai funzionari della biblioteca, si è ragionato anche su come modificare alcune parti e quindi si è 

approfittato per fare una revisione generale. Diciamo che al centro di questa revisione ci stanno 

fondamentalmente tre o quattro articoli, in particolar modo il 6 bis, che parla di una formazione 

specifica e l’iscrizione alle organizzazioni professionali dei funzionari che lavorano in biblioteca e 

questa, diciamo, è una spesa che sosterrebbe il Comune, per fare in modo che questa cosa avvenga. 

Un'altra delle cose che è stata revisionata è stato l’articolo 22 per l’accesso ai locali dei minori di 12 

anni, che non devono essere comunque lasciati senza supervisione dei familiari o comunque di adulti 

di riferimento all’interno dei locali della biblioteca. Poi anche l’articolo 28, che era quello che 

accennavo all’inizio, la premessa, il prestito quindi esteso ai residenti nella Regione Lazio, su questa 

cosa anche in Commissione è nata una piccola discussione, perché per come, diciamo, era stata 

impostata questa possibilità in qualche maniera potrebbe essere interpretata che soltanto i residenti 

nella Regione Lazio possono accedere ai prestiti dei libri, invece si faceva notare, anche da parte 

dell’opposizione, che molti studenti di fuori, soprattutto del sud d’Italia vengono a studiare a Latina, 

avrebbero necessità e volontà di acquisire dei prestiti e con questa dicitura abbiamo ravvisato che 

forse non è possibile, anche se l’articolo 28 recita: “Riservato ai residenti della Regione Lazio il 

prestito del materiale documentario, siano essi cittadini studenti iscritti nelle scuole di ogni ordine e 

grado o universitari e docenti”. Pensavamo di estendere, diciamo, nel regolamento la dicitura che è 

riservato ai residenti e eventualmente ai domiciliati, questo, insomma, un ragionamento che potremmo 

fare velocemente con la minoranza in una capigruppo al volo, per presentare questo emendamento, 

se pensate che è una cosa che si può affinare, sennò, insomma, a detta dei funzionari secondo loro 

questo è sufficiente per consentire a degli studenti anche di fuori di accedere ai prestiti bibliotecari, 

purchè studiano in università locali. L’altro punto è quello che le nostre biblioteche possono diventare 

anche delle sedi di visite guidate per le attività di promozione della lettura, in particolare modo si parla, 
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insomma, di questa adesione al progetto nazionale “Nati per Leggere”, che diventa, insomma, un po’ 

una istituzione, che può in qualche maniera muoversi abilmente e agilmente all'interno delle nostre 

biblioteche, sia quella centrale che quelle periferiche. L’ultimo dettaglio nuovo, l’ultima novità è 

l’articolo 40, che parla un po’ delle norme di comportamento per il mantenimento del posto in 

biblioteca, si sa che gli studenti passano diverse ore a studiare, quindi poi magari nei momenti di 

pausa molto spesso lasciano il cosiddetto cappello, i libri o il computer per il mantenimento del posto, 

insomma, siccome poi ogni tanto qualcuno si perde e questo limita un po’ l’accesso agli altri, allora si 

è pensato di regolamentare con un modulo una pausa di una trentina di minuti al massimo e 

consentirebbe il mantenimento della postazione, altrimenti la perdita. Queste sono un po’ quelle che 

velocemente sono state le modifiche al regolamento. Approfitto anche per comunicare ufficialmente la 

riattivazione del condizionamento all’interno della biblioteca, oggi, stanotte diciamo siamo ripartiti i 

nostri condizionatori. Sono stati riparati, ripuliti i filtri che erano quasi 5 anni che non venivano scrostati 

dalle batterie e naturalmente in questa maniera si riconsente un utilizzo della biblioteca anche nelle 

ore più calde, in questi giorni è stato un po’ problematico, nonostante l’apertura di tutte le porte. 

Niente, quindi rimarrei a disposizione della minoranza per, eventualmente, vedere questa possibilità di 

redigere questo piccolo emendamento, altrimenti per me è a posto anche così. Fatemi sapere. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Al riguardo Consigliere D’Achille le faccio sapere io. Permettetemi la battuta ogni tanto, per 

stemperare anche un po’ questo clima caldo in tutti i sensi, anzi direi quasi torrido. È arrivato un 

emendamento a firma dei Consiglieri Coluzzi, Marchiella, Adinolfi, Calandrini, Celentano, Calvi, 

Zuliani, Carnevale, Forte, Tiero, Miele, ve lo leggo: “Si propone di emendare la proposta di 

deliberazione di Consiglio numero 105 del 2018 con oggetto: <<Variazione al Regolamento Comunale 

della biblioteca “Aldo Manuzio” e delle biblioteche di quartiere>>, sostituendo all’articolo 28 primo 

paragrafo che recita: <<Il prestito del materiale documentario delle biblioteche del Servizio Cultura, 

Educazione, Politiche Giovanili, Direzione Biblioteche è riservato ai residenti nella Regione Lazio 

siano essi cittadini, studenti iscritti nelle scuole di ogni ordine e grado universitari o docenti>> con, 

testo proposto in sostituzione: <<Il prestito del materiale documentario delle biblioteche del Servizio 

Cultura, Educazione, Politiche Giovanili, Direzione Biblioteche è riservato ai residenti nella Regione 

Lazio nonché agli studenti iscritti nelle scuole di ogni ordine e grado universitari o docenti non 

residenti, previa presentazione di un certificato che attesti la partecipazione ai rispettivi percorsi 

didattici con sede nel Comune di Latina>>”. Quindi questo è l’emendamento che è stato proposto 

dalla minoranza, adesso provvederò a farne fare alcune copie dal personale addetto dell’Ufficio del 

Consiglio. Intanto vado ad aprire la discussione su questa proposta di deliberazione. Quindi chiedo se 

ci sono interventi al riguardo. Scusate, ho detto una stupidaggine, devo prima consentire la 

presentazione dell’emendamento. Prego Consigliere Coluzzi. Perdonatemi ma la lucidità comincia a 

venire un pochettino meno.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 
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Sull’ordine del giorno Presidente, se è possibile, se è necessario magari fare una pausa anche 

di 10 minuti, proprio una cosa…, anche veramente minima, per confrontarci sulla cosa.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sentiamo. Vuole intervenire anche l’Assessore a riguardo? Prego Assessore Di Francia.  

 

ASS. DI FRANCIA SILVIO 

Grazie. Con molta emozione, è il primo intervento in quest’aula. Ci siamo trovati in 

Commissione anche col Presidente anche col Consigliere, eravamo abbastanza in sintonia, io 

proporrei una piccola cosa che semplifica in qualche modo, cioè l'intenzione è quella che tutti 

conosciamo, tutti intanto ci fidiamo dei nostri bibliotecari e sappiamo che è molto improbabile che 5 – 

6 mila friuliani vengono tutti quanti insieme nello stesso giorno a Latina a chiedere libri in prestito e poi 

a cercarli, chissà dove vanno, potremmo anche, perché ci sono dei piccoli casi, l’eccezione è quella 

che poi in qualche modo ci costringe sempre a modificare i regolamenti, i regolamenti più sono 

semplici e meno…, cioè se ti incapretti da solo, con tantissime norme…, noi potremmo mettere una 

semplice dizione: residenti o domiciliati, perché è molto probabile che uno studente di Napoli che è 

residente e mantiene la sua residenza in quel Comune, però sceglie il suo domicilio perché sta 

studiando qui a Latina, perché poi la preoccupazione di ogni bibliotecario è quando va via un libro 

dove vai a cercare il modo…, la restituzione, perché è sempre quello l’elemento, cioè quei libri per un 

bibliotecario sono il bene più prezioso. Con quella piccola dizione secondo me, con molta facilità, 

allarghiamo e diamo anche diamo anche la possibilità. Naturalmente da un punto di vista diciamo 

dell’esercizio delle funzioni anche così permetterebbe a chi non è residente nel Lazio di poter 

accedere, perché dice l’iscrizione, però può darsi che se uno dovesse chiedere un documento, se il 

documento recita Bari in quel caso un bibliotecario astrattamente potrebbe dire: “No. Non posso 

procedere al prestito”, allora mettendo quella semplice dizione: “o residente o domiciliato”, noi 

permettiamo a tantissimi studenti che sono extra regione di poter accedere ai servizi della biblioteca. 

Tanto l’obiettivo è quello comune, no? Permettere che chi studia e chiede libri in prestito possa 

continuare a farlo, perché la biblioteca è un servizio culturale, dunque la cultura tende a rompere i 

muri.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chiede la parola il Consigliere Bellini sull’ordine dei lavori. Prego Consigliere.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì Presidente, grazie. Chiedo di mettere ai voti una pausa di 5 minuti per redimere un po’…, sì, 

esatto, un emendamento comune.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Una pausa velocissima?  
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CONS. BELLINI DARIO  

Sì, veramente veloce, perché credo che la sintonia sia…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sono le 16:55, in aula alle 17:00. Votiamo la pausa per alzata di mano.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Seduta sospesa per 5 minuti.  

 

- Si riprende alle ore 17:06. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito nuovamente i Consiglieri Comunali a riprendere posto nelle loro postazioni, per procedere 

nuovamente all’appello per la verifica del numero legale alla ripresa delle attività, dopo la piccola 

sospensione richiesta congiuntamente. Cedo quindi nuovamente la parola ala Segretaria Generale 

per l’appello di rito per la verifica del numero legale.  

 

Si dà atto che il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare 

l’appello nominale. 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

20, è presente il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie. Riprendiamo quindi la seduta del Consiglio Comunale. Vi dò aggiornamento. Allora, è 

stato presentato un emendamento a firma congiunta da parte dei precedenti firmatari e anche dai 

Consiglieri D'Achille, Di Russo e Bellini il testo dell’emendamento proposto in precedenza, che è stato 

ritirato, diventa: “Il prestito del materiale documentale delle biblioteche del Servizio Cultura, 

Educazione, Politiche Giovanili, Direzione Biblioteche è riservato ai residenti o domiciliati nella 

Regione Lazio, nonché agli studenti iscritti nelle scuole di ogni ordine e grado, universitari o docenti 

non residenti, previa presentazione di un certificato che attesti la partecipazione ai rispettivi percorsi 

didattici con sede nel Comune di Latina”. C’è poi anche un’integrazione al testo dell’articolo 28, al 

primo capoverso a seguire alla frase “Per le attività relative al progetto <<Nati per Leggere>>” si 

aggiunge “e altri progetti di promozione della lettura”. C'è anche l’eliminazione di una frase all’articolo 

32, introdotta per mero errore materiale, al capoverso 22 dell’articolo 32 eliminare la frase che inizia 

da “l’utente” fino a “di legge”. Questo è l’emendamento, diciamo così, congiuntamente presentato. 

Non so se è necessario spiegare ancora la natura di questo emendamento, ma non credo, ne 



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   03.08.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 106 di 114 

 

   

 

abbiamo discusso, dò quindi apertura ad eventuali interventi per la discussione su questa proposta di 

deliberazione. Prego Consigliere Coluzzi.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Grazie Presidente, così come ringrazio tutta Commissione che ha lavorato sul regolamento e 

nell’ultima seduta, diciamo che è stata poi quella dell’approvazione, ha portato in Consiglio questo 

allegato ma allo stesso tempo anche determinate riflessioni che hanno suscitato quelli che sono gli 

accorgimenti che insieme siamo riusciti a portare all’attenzione dell’aula consiliare. Un regolamento 

che sicuramente necessitava di una revisione, comunque sia la rettifica di alcuni passaggi e che mette 

in evidenza quella che è l’importanza sempre crescente di alcuni luoghi fisici dove i giovani di questa 

città si possono incontrare, dove possono coltivare i propri studi e le proprie ambizioni e dove ci 

auguriamo con il tempo possono trovare realmente un ambiente ospitale e che rispecchi degli 

standard minimi, che per troppo tempo sono venuti a mancare. E dico questo perché, lo faccio per 

condividere questa criticità e non per polemica o per quant’altro, all’articolo 1 troviamo scritto: “Il 

Comune di Latina riconosce la biblioteca comunale come luogo fondamentale di aggregazione sociale 

e come spazio condiviso per lo studio, spazio rivolto agli studenti anche in considerazione della 

presenza di sedi universitarie nel territorio comunale”. Alla luce di questo, come giustamente diceva il 

Presidente D'Achille, fortunatamente ad oggi dobbiamo festeggiare questo risultato raggiunto, anche 

se, aihmè, con netto ritardo, dell’aria condizionata e quindi di quello che è una condizione minima di 

abitabilità ristabilita all’interno dei nostri spazi della biblioteca comunale “Aldo Manunzio”, che ha visto 

delle criticità, purtroppo, negli scorsi mesi legate ai bagni, perché non dimentichiamo che per troppo 

tempo abbiamo avuto un solo bagno, tra l’altro dei disabili, fino ad arrivare anche alla chiusura dello 

stesso e anche in questo caso però si è riusciti a risolvere in tempi relativamente brevi. E un qualcosa 

che forse non è, diciamo, parte integrante o elemento sostanziale all’interno di questo regolamento, 

ma che dovrà essere sicuramente un tema sul quale il Consiglio Comunale, l’Amministrazione tutta 

dovrà interrogarsi, dovrà prendere delle decisioni è anche quello legato agli orari di apertura della 

biblioteca stessa e ha delle criticità che sono legate quindi alle file e proprio alla densità legata ai flussi 

e alla affluenza, soprattutto durante le sessioni di esame, che nei mesi scorsi, ma anche negli stessi 

scorsi anni hanno portato dei problemi non indifferenti. Su questo ci auguriamo magari, ecco, proprio 

nella sede della Commissione Cultura di poter nei prossimi mesi analizzare anche questo problema e 

immaginare una biblioteca che realmente possa rispecchiare uno spazio adeguato per quella che noi 

abbiamo sempre definito città universitaria. E dico questo perché, perché arriviamo in questo modo 

all’articolo 28 che è l’articolo oggetto dell’emendamento, che riguarda l’accessibilità e la fruibilità in 

merito a questo. Diciamo questo perché, lei già l’ha eletto Presidente, è inutile essere ridondanti e 

leggerlo nuovamente, però per troppi anni c’è stata una limitazione che riguardava l’accesso a questi 

servizi per i soli residenti a Latina. Sicuramente c’è stata una sensibilità nell'apertura verso quelli che 

sono i residenti della Regione Lazio, fermo restando che se parliamo di città universitaria e ci 

auspichiamo che la stessa popolazione universitaria, quindi i ragazzi provenienti da altre città d’Italia 

vengano qui da Latina a studiare, dobbiamo essere in grado anche di proporre un’offerta, non solo 

formativa ma anche legate ai servizi, all’altezza. Dunque sarebbe stato veramente un qualcosa di 
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molto triste andare in biblioteca nella figura di un ragazzo che viene a Latina a studiare, quindi che 

crea anche un indotto economico, e farsi dire: “No, tu non puoi usufruire di questo servizio perché non 

sei residente qui”. Non c’era dubbio, però, insomma, il compiacimento non manca nel vedere che 

questa istanza è stata accolta anche da tutti gli altri colleghi, come già anticipato durante la 

Commissione Consiliare, che ha portato a questa integrazione, subemendamento chiamiamolo come 

vogliamo chiamarlo in tal senso e tutto ciò riguarda anche la previsione, come in alcuni casi è stato 

discusso anche con il Sindaco, di nuove facoltà che potranno andare ad implementare l’offerta 

esistente. Ci auguriamo, citando giustamente l’affermazione dell’Assessore, a cui dò anche il 

benvenuto come primo intervento in questo Consiglio Comunale, che diceva: “Domani non verranno 6 

mila friulani in biblioteca a chiedere un testo”, speriamo che vengano 6 mila ragazzi, non tutti friuliani, 

ma da Bolzano a Trapani, che possano realmente iniziare a vivere la nostra città a 360 gradi. Quindi, 

alla luce di questo, l’unica aggiunta che volevo fare è che, al di là dell’articolo 28, che va a normare la 

possibilità di prestiti e dei servizi già citati, tutto ciò è legato anche all’articolo 32 ovvero servizi 

multimediali internet e Wi-Fi. Questo è un tema anch’esso già discusso parecchie volte in quest’aula, 

anche nell’ultimo Question Time con l’Assessore Leggio siamo arrivati finalmente alla conclusione che 

Latina si doterà di questo requisito minimo, se vogliamo parlare poi di Smart City e ad oggi è doveroso 

anche in questo caso segnalare che questo servizio nella biblioteca è abbastanza carente, senza 

contare, visto che il regolamento parla non solo della biblioteca comunale “Aldo Manunzio” ma anche 

delle biblioteche di quartiere, che nelle stesse biblioteche periferiche è un servizio ad oggi assente, 

come abbiamo potuto appurare già nella Commissione Consiliare Cultura, fu una delle prime dopo 

l’insediamento, in cui c’era scritto del guasto che riguardava tutto ciò. Dunque, alla luce dell’articolo 

28, leggendo ciò che è citato qui possiamo vedere che il servizio può essere usufruito mediante PC 

portatili, smartphone, palmari, tecnologie similari o tramite le postazioni di PC fisse ed è esteso a tutti i 

soggetti ammessi al prestito, secondo quanto disciplinato all’articolo 28. Quindi con questa modifica 

non abbiamo risolto un problema, ma fortunatamente ne abbiamo risolti ben due. Alla luce di questo, 

ripeto, credo massima soddisfazione da parte di tutti, con l’auspicio e la speranza che questo tema 

possa realmente diventare centrale nell’ottica dell’Amministrazione e dell’indirizzo politico condiviso da 

quest’aula consiliare e che i ragazzi di questa città possono realmente trovare uno spazio dove potersi 

confrontare e dove poter far spazio al proprio futuro. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono interventi ulteriori su questa proposta di deliberazione? Non mi pare. Allora passiamo 

direttamente alla fase della dichiarazione di voto. Ci sono dichiarazioni di voto su questa proposta di 

deliberazione? Il Consigliere D’Achille su delega del Capogruppo Bellini. Prego Consigliere.  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Naturalmente concordo con tutto quello che ha illustrato anche Matteo, questa condivisione 

anche degli emendamenti è stata elaborata insieme, quindi come tale… Abbiamo voluto fare questo 

intervento sul regolamento nell’ottica anche di allargare questi spazi della biblioteca alla fruizione, 

tant’è vero che poi appena partiranno i lavori per l’allargamento della biblioteca e l’ampliamento degli 
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spazi di studio, diciamo, in qualche maniera coroneremo questa progettualità in qualcosa di tangibile, 

ancora più tangibile con questo intervento fatto per le Città di Fondazione, con il finanziamento che ha 

seguito l’Assessore Leggio e che in qualche maniera, tra l’altro, prevede anche un allargamento degli 

orizzonti culturali nella biblioteca, perché si potrà inserire nella biblioteca anche uno spazio per le 

mostre e l’arte contemporanea. Avevamo aggiunto all’interno di questo ampliamento una pensilina 

nell’area scoperta della biblioteca, per poter consentire un’area espositiva e restituire alla biblioteca 

centrale una centralità anche con l’arte contemporanea e con gli artisti del territorio, che notoriamente 

avevano uno spazio all’interno della biblioteca e poi, per una serie di motivi logistici, è stato diciamo 

cancellato, diversi anni fa. Era uno che aveva consentito a tanti artisti locali di avere visibilità e tra 

l’altro, insomma, diciamo che i due ambiti, quello della lettura, quello dello studio e quello dell’arte in 

qualche maniera si sposano e consentivano ai ragazzi in pieno centro di poter usufruire di questi 

servizi. Naturalmente con questo intervento dò parere positivo per l’approvazione della delibera da 

parte del gruppo di LBC. Grazie a tutti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere D’Achille. Abbiamo altri interventi in dichiarazione di voto? Allora, se non ce 

ne sono andiamo a votare prima l’emendamento presentato, che non credo sia il caso di rileggere, se 

volete lo rileggo tutto, sennò lo diamo già… Lo sappiamo a memoria. Allora, andiamo a votare quindi 

l’emendamento numero 2 presentato sulla proposta di liberazione, contenente anche l’integrazione al 

testo dell’articolo 28 e l’eliminazione dell’errore materiale contenuto nell’articolo 32. Coloro tra i 

Consiglieri Comunali che sono favorevoli all’approvazione di questo emendamento alzino la mano per 

favore, grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Mi pare quindi 21 voti favorevoli. Andiamo quindi adesso a votare anche la delibera, 

la 105 del 06 giugno 2018, con oggetto: “Variazione al Regolamento Comunale della biblioteca 

<<Aldo Manunzio>> e delle biblioteche di quartiere”. La votiamo chiaramente così come emendata. 

Sempre per alzata di mano, grazie Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità, è un regolamento quindi non dobbiamo votare l’immediata esecutività, perché segue 

per altre vie legali i tempi di esecuzione ed entrata in vigore. Dichiaro quindi approvata la proposta di 

deliberazione numero 10, conclusa la discussione sul penultimo punto all’ordine del giorno del 

Consiglio Comunale odierno. Veniamo all’ultimo, costituito dalla proposta di deliberazione 113 del 13 

luglio 2018, con oggetto: “Approvazione del regolamento per l’applicazione dell'istituto del baratto 

amministrativo”.  
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Punto n. 11 all’Ordine del Giorno: proposta di deliberazione n. 113/18 del 13.07.2018 

avente ad oggetto: “Approvazione del regolamento per l’applicazione dell’istituto del baratto 

amministrativo”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito a relazionare su questa proposta di deliberazione il Vicepresidente della Commissione 

Bilancio, il Consigliere Rinaldi. Consigliere a lei la parola.  

 

CONS. RINALDI GIANNI  

Grazie Presidente. Questo regolamento è un altro tassello per una amministrazione condivisa e 

va incontro ai cittadini che si trovano in difficoltà economica. Pulizia, abbellimento delle aree verdi, 

decoro urbano e interventi di piccola manutenzione possono servire al Comune come ai cittadini per 

farsi sentire ancora utili verso la comunità e poter adempiere al loro dovere di pagare le tasse. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Rinaldi. Passiamo quindi alla discussione sulla delibera numero 113. Prego 

Consigliera Aramini.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente. Allora, io penso che questa Amministrazione abbia scritto un’altra pagina del 

faticoso libro verso la costruzione della rivoluzione della normalità. Una nuova narrazione si sta 

imponendo su quella della denigrazione costante, ovviamente legittima, anche perché dopo due anni 

di amministrazione non si possono certamente risolvere i disastri e le sciatterie di decenni, ma in 

questi due anni, appunto, si è consolidato sempre di più un obiettivo fondante e altamente 

qualificante, che è quello di costruire una amministrazione condivisa attraverso l’'istituto della 

partecipazione, che caratterizza in modo inconfutabile il civismo, naturalmente da noi promosso. E 

continueremo a farlo attraverso ciò che in tanti svalutano, i regolamenti, senza i quali, come abbiamo 

constatato, c’è un eccesso di discrezionalità che può sconfinare nell’arbitrio, altro che, come ha 

sottolineato l’Assessore Proietti, accettare l’assurda e pericolosa idea che il parlamento potrebbe non 

servire più, certo se non si incentiva la partecipazione, se non si promuove la cittadinanza attiva si 

sviluppa un cittadino fragile, disorientato, che nel caos alla fine preferisce delegare a chi si propone 

meglio, a scapito magari della qualità. Una politica che fa da sola, perché delegata più dalle pance 

che dalle teste, ecco, per avere teste ben fatte più che ben piene, magari di fake news, come riprende 

Moren, filosofo e sociologo francese, la città e l’amministrazione si fa educante, perché è attraverso la 

partecipazione attiva dei cittadini e non attraverso le prediche o le conoscenze astratte sul bene 

comune che si costruiscono cittadini consapevoli. Ecco, il regolamento del baratto amministrativo è 

ulteriore passo avanti, proprio sulla partecipazione dei cittadini alla cosa pubblica, in questo caso per 

chi ha difficoltà, come diceva il collega che ha aperto il dibattito, a corrispondere il tributo della Tari ed 

è disponibile a prestare le sue capacità a favore della comunità. Ecco che proprio per questo stiamo 

approvando il regolamento, che permetterà di presentare propri progetti o aderire a progetti del 
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Comune. Ci si potrà chiedere perché proprio la Tari, ma è stato ampiamente spiegato in 

Commissione, interessa tutti i residenti, si può collegare al Decoro Urbano, Verde Pubblico ma anche 

Welfare per la selezione delle richieste, perché il Decoro Urbano e il Verde Pubblico sono ambiti che 

hanno bisogno di una continua attenzione e consentono anche una certa facilità di intervento. Infine 

un ulteriore aspetto, l’Università degli Studi di Trento ha prodotto un bel documento “Prendersi cura 

dei beni comuni: nuove risorse e nuovi modelli di amministrazione e uscire dalla crisi”, siamo fieri, e 

chiudo, che Latina sia fra i 150 Comuni che hanno approvato e promosso la condivisione dei beni 

comuni. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliera Aramini. Chiedo se ci sono ulteriori interventi riguardo questa proposta 

di deliberazione. Consigliere Tassi, prego.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Io mi unisco chiaramente alla soddisfazione per questo regolamento, anche 

perché raccoglie il lavoro anche da parte di molte persone del movimento di LBC, io mi ricordo anche 

durante la stesura proprio del programma, che c’era un gruppo di lavoro già all’epoca che si era 

dedicato al baratto amministrativo proprio come momento, diciamo, di coinvolgimento attivo da parte 

dei cittadini. Credo che sia veramente un modo per comunicare una maniera diversa di fare 

amministrazione e anche di fare politica. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Tassi. Diamo precedenza alla signore, prima la Consigliera Isotton e poi 

il Consigliere Di Russo.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Bene. Mi complimento con la Commissione che ha prodotto questo regolamento, io non vi 

facevo parte però vi faccio i miei complimenti. Volevo sottolineare l’importanza di avere comunque a 

disposizione anche, diciamo, delle opportunità di collaborazione per quegli spazi in cui insieme al 

volontariato, che spesso mettiamo in moto per il decoro urbano, per attività comunque di utilità 

appunto pubblica, no? Quindi ultimamente abbiamo avuto delle esperienze molto interessanti di azioni 

di volontariato per il restyling di alcuni parchi gioco e ne abbiamo già visto i risultati, diciamo così, in 

molto visibile ed efficiente e quindi poter valorizzare anche altre energie e magari insieme al 

volontariato avere anche un’azione più incisiva su tutti gli spazi che hanno bisogno di tutela, di 

interventi, ecco, tengo a ricordare a questa assise che noi abbiamo circa una quarantina di parchi 

giochi e 80 scuole, quindi di lavoro ce n'è tanto e credo che sia una cosa bella poter comunque 

contribuire, anche se in uno spazio di difficoltà economico come quello di non poter sopperire al 

pagamento delle tasse dovute, però rendersi utile ad una comunità cittadina in un modo molto 

concreto. E quindi sono contenta e soddisfatta di questo risultato e penso che, appunto, fa parte di 

questo percorso di collaborazione attiva di cittadinanza attiva che stiamo mettendo in moto in tante 
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maniere. Ho visto l’esperienza che abbiamo portato avanti ultimamente con questa manifestazione di 

“Umuganda”, che si è svolta in due giornate, una a fine giugno, una a fine luglio, in cui tante energie si 

sono messe in moto e i cittadini residenti nei luoghi dove è stato portato beneficio sui parchi gioco 

sono stati molto molto soddisfatti e cominciano a guardare in modo diverso anche il loro territorio. E 

proprio ieri mattina alcuni cittadini mi hanno avvicinato, proprio dicendo: “Ma noi che possiamo fare 

adesso?”. Quindi credo che questo condividere e prestare azioni anche così, molto concrete, molto 

visibili porti beneficio a tutti, a chi lo fa e a chi lo riceve e insieme, diciamo, si governa meglio il 

territorio e lo si sorveglia meglio, perché purtroppo gli atti vandalici sono all’ordine del giorno. Abbiamo 

avuto di recente questo brutto atto vandalico alla scuola di Col di Lana, ma sono testimone di tanti atti 

compiuti nei parchi giochi, no? Abbiamo avuto il danno dello scivolo al parco giochi che sta lì vicino a 

via Cherubini e tanti altri parchi giochi hanno lesioni, quindi è importante che la comunità, che poi 

abita e vive intorno a questi spazi, sia anche lei stessa a sorvegliare e a garantire la tutela, quindi ben 

vengano tutte le forze e le energie che vadano in questo orientamento.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Isotton. La parola al Consigliere Di Russo.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Grazie. Buonasera a tutti. È un regolamento questo che mira, diciamo, alla partecipazione, alla 

inclusività e, appunto, in particolare a far sentire tutti dei cittadini utili, anche, appunto, chi magari si 

trova in uno stato di disagio sociale, permette, apre una porta in più insomma. Come regolamento 

della gestione condivisa dei beni comuni è articolato su proposte dei cittadini e proposte da parte 

dell’Amministrazione e anch’esso è una sfida di apertura, interazione tra la macchina amministrativa e 

i cittadini e in quanto tale incentiva l’elaborazione di un pensiero critico, di un approfondimento, di una 

corresponsabilità nella gestione della cosa pubblica e quindi rafforza il sentire comune, i legami 

sociali, lo spirito di comunità. Un plauso per questo regolamento e spero che venga presto attuato. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Di Russo. Ci sono interventi ulteriori? Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì, anch’io mi voglio unire a questo importante altro passo che insieme, maggioranza ed 

opposizione, e in questo voglio in parte rispondere alle osservazioni che faceva il mio collega Calvi nel 

passato intervento, quando in modo secondo me troppo negativo descriveva le attività di questo 

Consiglio e delle Commissioni, che in questi mesi, in questi due anni si sono succeduti questi lavori e 

che hanno portato a tanti risultati, che forse noi oggi, un po’ per il gioco delle parti, un po’ perché i 

problemi ci sono, nessuno li nega, un po’ perché bisogna dipingere in un modo forse troppo fosco 

quello che in realtà pian piano insieme stiamo costruendo, realmente c’è e lo stiamo facendo insieme, 

perché poi alcuni passi, alcune situazioni, alcuni accorgimenti, come è successo poco fa sul 
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regolamento delle biblioteche, non avremmo potuto aggiustarli se non ci fosse stata la collaborazione 

e anche l’intuizione delle opposizioni. Io ne voglio ricordare alcuni, perché poi sono questi gli atti, i fatti 

che dimostrano che, insomma, l’intento di questa Amministrazione qual è, quello di risvegliare la città 

nei propri diritti ma anche nei propri doveri, perché forse se c’è una cosa che rimprovero alla mia città, 

alla quale, insomma, come tutti, credo, voi sono ovviamente molto attaccato è quello di essersi poco 

spesi per la comunità, non tutti ovviamente, però si può assolutamente, come diceva una canzone, 

fare molto di più, e quello che sta cercando di fare, a fatica o comunque anche se con buoni risultati 

secondo me, questa Amministrazione è risvegliare questa esigenza, che si può e si deve fare di più 

per la comunità nella quale si risiede. Allora, per esempio io vorrei tutte quelle attività che questa 

Amministrazione, proprio per il mandato sindacale che ha avuto fin dall’inizio, ha portato a termine in 

questa voglia di riattivare la popolazione, di rendere protagonisti i cittadini nelle azioni rispetto 

all’interesse comune, quindi il regolamento dei beni condivisi, il regolamento sugli Orti Urbani, che non 

è ancora approvato ma è ormai in dirittura d’arrivo, il Forum dei Giovani, l’osservatorio delle 

associazioni, che diventerà presto Consulta, il tavolo del Decoro Urbano, la Consulta delle Attività 

Produttive, per la quale, insomma, siamo anche qui in dirittura, noi come maggioranza abbiamo dato i 

nostri nominativi, mancano quelli dell’opposizione, ma credo che a breve ci saranno anche quelli, la 

Consulta delle Attività Produttive quindi l'ho detta, i tanti comitati di quartiere, quale dimostrazione più 

bella di un risveglio della popolazione, si è appena attivato il comitato di quartiere del Quartiere 

Nicolosi, si è attivato quello di Piazza Udine. Sono quartieri che si stanno animando per recuperare gli 

ambienti comuni, per riqualificare, per occuparsi di quello che è di tutti. E questi sono dati e fatti reali 

che noi possiamo mettere realmente nelle cose fatte. E poi “Umuganda”, che cosa c’è di più bello nel 

vedere tante persone alle quali offriamo la nostra ospitalità, come sempre è avvenuto nella tradizione 

di questa città, perché questa città, lo dobbiamo sempre ricordare, è stata una città accogliente da 

sempre. È stato il West per i nostri nonni, è stato il nostro West ma è stato anche luogo di integrazione 

quando il nostro campo profughi accoglieva in piena integrazione tante, tante popolazioni che 

venivano dall’est europeo e lo è anche oggi, dimostrando con “Umuganda” che si può integrare questi 

ragazzi che sono qui, ospitati nella nostra comunità e che stanno facendo, coordinati dalle 

associazioni di volontariato, dalle associazioni di Protezione Civile, dalle cooperative che li coordinano 

e li aiutano, dei lavori per la nostra comunità. Tutto questo dimostra che una delle azioni che questa 

Amministrazione sta portando avanti è un’azione contagiosa e dovrà esserlo sempre di più, non 

perché è il mandato sindacale di Latina Bene Comune, ma perché tutto questo fa bene alla nostra 

comunità, a far crescere sempre di più quel senso di appartenenza che una volta sviluppato riesce a 

trasformare cittadini che magari ieri riuscivano a sopportare che venisse davanti ai loro occhi 

deturpato un cartello stradale o buttata l’immondizia nel luogo sbagliato, a svegliarsi, a dire: “No, 

collega, amico, concittadino, non si può deturpare il nostro bene comune, bisogna assolutamente che 

tu non ti comporti così”. Questo è importante, perché poi un sano controllo sociale è alla base di una 

sana convivenza civile. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Grazie Consigliere Bellini. Abbiamo interventi ulteriori su questa proposta? Non mi pare. Allora 

chiudo la fase della discussione. Andiamo in dichiarazione di voto. Ci sono interventi in dichiarazione 

di voto sulla proposta di deliberazione? No. Allora andiamo direttamente in votazione. Votiamo l’ultimo 

argomento all’ordine del giorno del Consiglio Comunale odierno, la proposta di deliberazione 113 del 

13 luglio 2018, con oggetto: “Approvazione del regolamento per l’applicazione dell’istituto del baratto 

amministrativo”. Invito i Consiglieri Comunali che vogliono votare favorevolmente a questa proposta di 

deliberazione ad alzare la mano. Prego Consiglieri Comunali.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo l’unanimità. Anche in questo caso non si tratta di un regolamento quindi non è 

necessaria l’immediata esecutività. Dichiaro quindi approvata la proposta 113/2018, ultimo punto 

all’ordine del Consiglio Comunale odierno, che quindi dichiaro concluso. Un buon proseguimento di 

serata a tutti, anche un buone vacanze, perché presumibilmente per questo mese non avremo, credo, 

ulteriori sedute di Consiglio Comunale. Arrivederci a tutti.  

 

FINE SEDUTA ORE: 17:40 

 

 

 


